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del lunedì 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il ministro Mancini attacca V « Avanti ! » 


Polen 

» J , * 

diche fra 

INGRAO denuncia 

il silenzio del 

1 governo 

Chieda il PSI le 

dimission 

j di Colombo! 


Le gravi richieste di Carli per i salari e I contratti 
Bisogna contestare questa linea scegliendo quella 
di una programmazione democratica dell'inter¬ 
vento dello Stato nell'economia 


LATINA, 31. ■ 

Il compagno Pietro Ingrao 
ha partecipato stamane a una 
manifestazione di operai e 
contadini che ha raccolto a 
Latina rappresentanze di 
molti • paesi della provincia 
Nel corso della manifestazio¬ 
ne è stato annunciato che la 
Federazione comunista di La¬ 
tina ha raggiunto e supera¬ 
to il 100 per cento degli iscrit¬ 
ti al Partito. Il compagno 
Berti, segretario della Fede¬ 
razione, ha tracciato un vasto 
quadro delle forti lotte che 
sono state combattute nella 
Provincia, sottolineando so¬ 
prattutto il significato. della 
battaglia vittoriosa degli ope. 
rai della Vianini e della va¬ 
sta solidarietà manifestatasi 
intorno ad essi, con la parte¬ 
cipazione di contadini e di 
ceto medio. 

Il compagno Ingrao ha con¬ 
centrato il suo discorso sui 
problemi della politica eco¬ 
nomica e sullo scontro che 
attorno ad essi è in atto e 
che ha trovato una espres¬ 
sione nella famigerata lette¬ 
ra del ministro Colombo e 
ieri nel discorso del gover¬ 
natore della Banca d’Italia. 
Ingrao ha affermato che so¬ 
no tuttora aperte le pesanti 
questioni di metodo e di co¬ 
stume politico sollevate dal¬ 
la 1 lettera di Colombo. E’ 
scandaloso che il testo inte¬ 
grale di questa lettera anco¬ 
ra non sia stato comunicato 
al Parlamento. E’ incredibi¬ 
le che il Partito socialista 
non sia riuscito ad ottenere 
(o non l’ha chiesto?) nem¬ 
meno questo atto di elemen¬ 
tare correttezza nei riguardi 
del Paese. Soprattutto è as¬ 
surdo che il Senato della Re¬ 
pubblica sia costretto a di¬ 
scutere il Bilancio dello Sta¬ 
to in queste condizioni. Il 
presidente del Consiglio, il 
quale mette il Parlamento 
in questa penosa situazione, 
getta un discredito sulle isti¬ 
tuzioni. Né agisce in modo 
degno il ministro del Teso- 




comincia 

l’inchiesta 

di 

MAURIZIO 

FERRARA 

sulla 

TOSCANA 


Prima puntata: 


Mercoledì: 




ro, che, dopo aver dato in 
pasto ad un giornale una let¬ 
tera di quella gravità, si ri¬ 
fiuta di portarne la piena re¬ 
sponsabilità di fronte al Pae¬ 
se e alle Camere. Siamo di 
fronte ad atti di degenerazio¬ 
ne politica i quali spingono 
ad una preoccupante crisi 
delle istituzioni, che deve es¬ 
sere denunciata al Paese sen- 
iza mezzi termini. 

Ingrao ha esaminato quin¬ 
di il contenuto delle posizio¬ 
ni politiche assunte dal mi¬ 
nistro Colombo e ieri dal go¬ 
vernatore della Banca d’Ita¬ 
lia, Carli. La gravità di tali 
posizioni non sta solo nella 
pesantezza e unilateralità dei 
sacrifici che vengono chiesti 
ai lavoratori, attraverso il 
blocco dei salari, la proroga 
dei contratti di lavoro e la 
revisione della scala mobile. 
Colombo non chiede soltan¬ 
to che i lavoratori rinuncino 
a elevare i loro salari: egli 
esige l’instaurazione di una 
regolamentazione centralizza¬ 
ta della dinamica salariale e 
collega strettamente la dina¬ 
mica salariale all’aumento 
della produttività naziona¬ 
le. Ciò significa subordinare 
chiaramente le rivendicazio¬ 
ni dei lavoratori e l’azione 
sindacale alla logica del mec. 
canismo produttivo così co¬ 
me è oggi. Sino ad ora altri 
uomini del centro sinistra 
almeno promettono come 
contropartita l’attuazione di 
certe riforme. Colombo chie¬ 
de che anche queste riforme 
siano messe in soffitta: cioè 
il meccanismo economico at¬ 
tuale non deve essere tocca¬ 
to nemmeno nei suoi aspetti 
più parassitari (speculazione 
sulle aree edifìcabili) e nem¬ 
meno nei suoi aspetti più ar¬ 
retrati (centralismo burocra¬ 
tico statale). 

Questa linea trova una ul¬ 
teriore delucidazione nelle 
proposte del governatore del¬ 
la Banca d’Italia: quando il 
dr. Carli propone la proro¬ 
ga dei contratti di lavoro, 
non solo egli chiede agli ope¬ 
rai tessili e chimici che sono 
m lotta da mesi di rinuncia¬ 
re anche agli aumenti già ri¬ 
conosciuti dalla stessa Con- 
tindustria, ma chiede la ri¬ 
nuncia ad ogni miglioramen¬ 
to della parte normativa dei 
contratti di lavoro. Ciò che 
si vuole colpire - è dunque 
non solo il livello dei salari, 
ma lo stesso potere contrat¬ 
tuale dei lavoratori. Io spa¬ 
zio nuovo che attraverso lot¬ 
te durissime i lavoratori so¬ 
no riusciti a conquistarsi nel¬ 
le fabbriche e che rappre¬ 
senta un patrimonio di lotta 
di tutta la democrazia ita¬ 
liana. 

Deve essere chiaro che in 
questo modo non solo si ten¬ 
ta di gettare sulle spalle dei 
lavoratori tutto il peso delle 
difficoltà attuali, ma si col¬ 
pisce una molla essenziale 
dello sviluppo economico: si 
colpisce il potere contrattua¬ 
le operaio, che è sempre sta¬ 
ta la prima condizione per 
costringere i padroni ad in¬ 
vestire, per spingerli all’am- 
modernamento dell’apparato 
economico, per colpire le po¬ 
sizioni di rendita, per rom¬ 
pere l’arretratezza ed il pa¬ 
rassitismo. 

Da tutto ciò scaturisce l’ur¬ 
genza di una chiarificazione 
politica Tale chiarificazione 
però non può compiersi nel¬ 
le sale della Camilluccia, ben¬ 
sì nel Parlamento, dinnanzi 
alle assemblee sovrane. E ta¬ 
le chiarificazione non può ri¬ 
dursi a quelle frasi di dubbia 
lettura, a cui ci ha abituati 
l’on. Moro; ma deve espri¬ 
mersi in atti politici. Il PSI 

(Segue a pog. 6* 


le manifestazioni 

del PCI 


« Contro 1 ricatti della DCl Contro la minaccia 
all’unità e alle condizioni del lavoratori! Controffen¬ 
siva della sinistra operaia e democratica! »: questi 
I temi — resi ancor più attuali e pressanti dopo gli 
ultimi sviluppi politici, segnati dalla grave presa di 
posizione del ministro Colombo e dal discorso del 
governatore della Banca d’Italia — che sono stati 
sviluppati dagli oratori del PCI nel corso di decine 
di comizi e manifestazioni, indetti In tutte le regioni 
nel quadro della campagna per la stampa comunista. 


ALIHATA A FFRRARA » compagno on. Mario 
ftLIOftin H rcnitHIUl Alleata, direttore del no¬ 
stro giornale, parlando nell’affollata piazza Munici¬ 
pio, ha sostenuto che l’errore più grave che li PSI 
potrebbe commettere, di fronte alla sortita di Co¬ 
lombo, è quello di accontentarsi di generiche « assi¬ 
curazioni » sul tipo di quelle contenute — dopo che 
lo scandalo della lettera segreta a Moro i venuto 
alla luce — nell’articolo pubblicato dal ministro del 
Tesoro sul « Popolo » o nelle veline messe in circo¬ 
lazione dalla presidenza del Consiglio o nelle più 
recenti dichiarazioni di 8aragat, circa l’impossibilità 
di rinunciare alle riforme. 

La prima garanzia che il PSI deve chiedere ai 
suoi alleati e che li PSI deve dare ai lavoratori 
— ha detto il compagno Alleata — è la rinuncia ' 
della richiesta di blocco dei salari e addirittura dei 
contratti di lavoro già scaduti e della scala mobile, 
ribadita dal governatore della Banca d’Italia. Que¬ 
sta richiesta ì infatti oggi il vero banco di prova 
per misurare la volontà rinnovatrice o conservatrice 
dell’attuale maggioranza « dell’attuale governo, e 
per mettere alla luce il carattere e il contenuto che 
ai vuole dare alla programmazione economica. 


Al INflVI A QIFNA A chiusura delia Conferenza 
nLinuvi « *ILnn provinciale della Federazione 

senese, nel coreo della quale è stata lanciata la sot¬ 
toscrizione per la campagna della stampa comunista, 
il compagno Alinovi ha denunciato la gravità della 
situazione politica italiana e il significato reazionario 
sia della mossa dell’on. Colombo che della relazione 
del governatore Carli. ^ , 

Al difensori ad ogni costo delia formula di centro¬ 
sinistra pronti alla capitolazione — ha detto tra l’altro 
Alinovi — bisogna opporre l’alternativa reale di un 
grande movimento di massa e popolare che Intorno 
alla classe operaia In lotta per il salario e lo sviluppo 
del potere contrattuale raccolga l’insieme delle forze 
democratiche e dell’opinione pubblica. Più che mal 
viva i la pressione delle assemblee elettive locali, 
sacrificate nei loro poteri dalla linea Carli e dagli 
interventi autoritari del ministro degli Interni, e più 
che mal attuale e urgente è una azione coordinata 
per un rilancio di una spesa pubblica centrale e 
locale capace di affrontare i gravi nodi della casa, 
dei trasporti, della scuola, dell’agricoltura; muo¬ 
vendosi su questa strada le amministrazioni popo¬ 
lari di sinistra chiamano tutte le altre, anche quelle 
a direzione di centro-sinistra, a battersi per un piano 
di sviluppo delie regioni e del paese, che suberdini 
il profitto alle esigenze nazionali e non viceversa, 
il che sul piano istituzionale significa regioni subito 
con pieni poteri e senza prefetti. 


Clftll |I Quasi un milione di lire — tra primi ver- 
OlvlLlft umenti e precisi impegni a scadenza rav¬ 
vicinata — ha fruttato l’apertura della campagna per 
la stampa comunista a Palermo, avvenuta ieri mat¬ 
tina con una riunione dell’attivo provinciale del Par¬ 
tito, alla quale ha preso parte il compagno Sandro 
Curzi. Fra i primi a sottoscrivere sono: le cellule 
dei lavoratori della nettezza urbana (con mezzo mi¬ 
lione che verrà versato la prossima settimana) e 
dei ferrotranvieri, il compagno Cottone dell’appa¬ 
rato del Comitato regionale comunista (che ha rac¬ 
colto prima della riunione 38 mila lire fra I barac¬ 
cati di un quartiere popolare della città), il com¬ 
pagno Filippo Tomambè (50 mila lire), i deputati 
nazionali e regionali della circoscrizione. 

Altre importanti manifestazioni per la stampa si 
sono svolte ieri a Termini Ime rese (Palermo) • a 
Marsala (Trapani) in coincidenza con le conferenze 
d’erganizzazions di zona del Partito, alle quali hanno 
preso parte rispettivament# i compagni Michelangelo 
Russo della segretaria regionale e Pio La Torre, 
segretario regionale. Prime tornata di comizi si se¬ 
gnalano inoltro nello province di Palermo, Trapani, 
Catania s Ragusa mentre a Sciacca (Agrigento) si 
è svolto, con la partecipazione del sen. Cipolla, un 
convegno agricolo della zona, prasenti larghe dele¬ 
gazioni contadine di tutta la provincia, per racla- 
maro una svolta della politica del governi nazionale 
s regionale, la creazione dell’anta di sviluppo, il 
rispetto della nuova leggo sulla ripartizione dal pro¬ 
dotti. 
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Oggi a Roma convegno 
nazionale degli edili 

’ Una grande manifestazione nazionale degli edili si svol¬ 
gerà stamane all’» Adriano » di Roma. La manifestazione, 
organizzata dal sindacato nazionale lavoratori dell’edilizia 
——— aderente alla CGIL, affronterà i temi dell’occupazione, oggi 

gravemente minacciata, la necessità di approvare con ur¬ 
genza la legge urbanistica, i problemi connessi al finanzia¬ 
mento della legge 167, la difesa del diritti sindacali e con¬ 
trattuali, lo stato e lo sviluppo delle lotte rivendicative delta 
N categoria. 

Nel corso del convegno prenderà la parola il segretario 
, generale delta CGIL, compagno on. Agostino Novella: il suo 

' discorso è particolarmente atteso in quanto esso viene dopo 
il recente attacco ai sindacati e alle conquiste sindacali dei 
lavoratori contenuto nella relazione del governatore della 
t Banca d’Italia. Presiederà la manifestazione II segretario 

I della FILLEA-CGIL, on. Claudio Cianca, mentre la relazione 

“ sarà tenuta dal segretario generale dello stesso sindacato 

compagno Elio Capodaglio. 

Le delegazioni degli edili provenienti da ogni parte di 
Italia s’incontreranno — alle ore 9 — con gli edili romani 
In piazza del Popolo (dove sono stati disposti speciali po¬ 
steggi per auto e pullman). Un corteo dei partecipanti al 
convegno attraverserà II centro della città per giungere poi 
all’» Adriano ». 
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Polemizzando con le ri¬ 
chieste di chiarificazio¬ 
ne politica, la destra 
nenniana fa suoi gli ar¬ 
gomenti di Saragat e 
dei dorotei - La stampa 
di destra esalta ia rela¬ 
zione Carli 


Alla vigilia delia verifica 
che il PSI — e anche il PSD1 
e il PR1, sia pure in tono mi¬ 
nore — intende ottenere del¬ 
la validità e vitalità della for¬ 
mula di centro-sinistra, ha fat¬ 
to sensazione ieri un discorso 
del ministro socialista Mancini, 
di aperto attacco allevanti/ e 
a Riccardo Lombardi. Mancini 
è uno degli esponenti della 
destra nenniana nella maggio¬ 
ranza « autonomista » del PSI 
e il suo attacco, che introduce 
elementi gravi di divisione al- 
l’intemo della maggioranza 
socialista in un moménto tan¬ 
to delicato, non è certo frut¬ 
to di una intemperanza perso¬ 
nale. E’ più probabile ebe es¬ 
so risponda a un piano della 
destra nenniana (Mariottì, Fer¬ 
ri, Cattani, Palleschi, ecc.), per 
« far fuori » Lombardi e Santi 
giudicati tanto « fastidiosi > dai 
dorotei e da Saragat. 

Mancini ha detto fra l’altro 
(parlava a Cosenza, sua cit¬ 
tà): «Va precisato il compi¬ 
to della stampa di partito che 
deve rispecchiare e esprimere 
la linea decisa dal congresso. 
Diversi recenti episodi hanno 
ingenerato notevole confusio¬ 
ne nella base e nell’elettora¬ 
to socialista, disagio nella rap¬ 
presentanza socialista al go¬ 
verno che dal giornale del par¬ 
tito deve ricevere appoggio e 
solidarietà ». Ed ecco la parte 
più brutale: « Il quotidiano del 
partito deve esprimere la li¬ 
nea dei congressi, a essa deve 
scrupolosamente attenersi af¬ 
fidandone in ogni caso l’inter¬ 
pretazione a dirigenti qualifi¬ 
cati e non a elementi di trop¬ 
po recente milizia (un accen¬ 
no al lontano passato « azio¬ 
nista » di Lombardi? . n.d.r.) 
per potere impegnare il parti¬ 
to, intimare "ultimatum” e 
porre pregiudiziali. Giacché 
siamo nella stagione delle ve¬ 
rifiche sarà bene aggiungere 
anche questo argomento fra 
quelli da verificare e con pa¬ 
ri chiarezza andrà fatto U di¬ 
scorso sulla presenza della cor¬ 
rente socialista nel sindacato ». 

Quest’ultimo periodo del mi¬ 
nistro socialista è particolar¬ 
mente grave. Proprio nel mo¬ 
mento in cui il PSI tutto dice 
di volere verificare la effetti¬ 
va volontà della D.C. di attua¬ 
re il programma concordato, 
Mancini trasferisce tale verifi¬ 
ca all’interno del PSI facendo 
suoi, senza riserve e in termi¬ 
ni anti-socialisti, tutti gli argo¬ 
menti socialdemocratici e doro¬ 
tei contro le « forze centrifu¬ 
ghe » che indebolirebbero, dal¬ 
l’interno del PSI e della CGIL, 
il governo. 

n caso è più che sorpren¬ 
dente dato che rivela improv¬ 
visamente quanto sia profon¬ 
da la spaccatura all’interno 
della maggioranza socialista e 
della stessa delegazione di go¬ 
verno. 

Mancini ha anche criticato 
la « smania della verifica » che 
è voluta solo da « ambienti co¬ 
stituzionalmente irrequieti e 
velleitari presentì nella mag¬ 
gioranza ». Per Mancini è as¬ 
surdo fare tanto rumore « per 
qualche notizia di agenzia pub¬ 
blicata da un giornale ». E’ evi¬ 
dente che il PSI si troverà in¬ 
debolito da simili posizioni — 
se non le sconfesserà pronta¬ 
mente — negli incontri quadri 
oartìtì della settimana entran¬ 
te. che sono stati confermati 

REAZIONI A CARI! Sono ^ 

vute, tutte previdibili e previ¬ 
ste, le reazioni alla relazione 
del Governatore della Banca! 
ditali* Carli. Uno sguardo 
alla stampa padronale è elo¬ 
quentissimo: « Un discorso co- 

\ vice 

(Segue a peg. 6) 


Dopo un incontro-lampo con il gen. Khan 
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SAIGON — Il segretario di Stato americano Dean Rusk (a sinistra), accompagnato 
da Cabot Lodge, alla partenza per Honolulu (Telefoto AP-« l’Unità >) 


Oggi i risultati delle elezioni nei 234 comuni 

Media affluenza alle urne 
nel Trentino-Alto Adige 


Dal nostro inviato 

TRENTO, 31. 

Giornata elettorale in sor¬ 
dina, senza febbre e senza 
concitazione, quella odierna, 
che ha visto circa 360 mi¬ 
la elettori del Trentino e 
dell’Alto Adige alle urne per 
rinnovare le amministrazioni 
comunali di Trento e di 129 
Comuni della sua provincia, 
di 104 nella provincia di Bol¬ 
zano. 

Il cielo è limpidissimo, un 
caldo sole illumina tutti i 
toni di verde delle belle val¬ 
late trentine e altoatesine. 
Gli elettori cominciano ad 
affluire alle urne con molla 
calma Non ci sono code ai 
seggi, non c’è quell’atmosfe¬ 
ra di ansia contenuta che 
caratterizza le grandi con¬ 
sultazioni politiche. 

Persino i democristiani 
sembrano aver rinunciato, al¬ 
meno in parte, a trasportare 
ai seggi gli ammalati gravi 
in barella e vecchietti mo¬ 
renti. I primi a esprimere il 
proprio suffragio sono stati 
comunque i cittadini che u- 
scivano dalle messe e che 
avevano ascoltato le ormai 
consuete esortazioni dei par¬ 
roci a votare per la Demo¬ 
crazia cristiana. Modesto e 
quasi nullo il rientro di emì; 
grati. Nelle ultime ore dai 
treni sono scesi gruppi dì 
alpini che hanno ottenuto la 
licenza per venire a votare 
Non tutti i militari trentini 
e altoatesini in servizio di 
leva hanno potuto fruire di 
questo diritto 

Da Cuneo, ad esempio, vie- 
ne segnalato che non sono 
state concesse le licenze agli 
elettori. ' _ • ’ 

I primi dati sull’affluenza 
del votanti sono stati cal¬ 
colati alle 11 del mattino: a 
quell’ora in provincia di 


Trentino aveva votato il 30,75 
per cento degli iscritti nelle 
liste. Leggermente più alta 
la percentuale in provincia 
di Bolzano: il 33,29 per cen¬ 
to. Il ritmo ha continuato a 
mantenersi fiacco in quasi 
tutte le ‘ 767 sezioni eletto¬ 
rali aperte nella regione, per 
rialzarsi nel tardo pomerig¬ 
gio e verso sera. Le punte 
più elevate di votanti veni¬ 
vano segnalate durante la 
giornata dai piccoli centri 
deH’AIto Adige, specialmen¬ 
te quelle dove vi sono liste 
di sudtirolesi sostenute dal 
nostro partito. Qui anche 
nella giornata di ieri la SVP 
— preoccupata di vedere in¬ 
taccato il suo monopolio — 
ha diffuso dei volantini di 


violenti attacco contro que¬ 
ste liste. 

Alla chiusura, nei centri 
con più di 5 mila abitanti 
si avevano queste percen¬ 
tuali: 

• Provincia di Bolzano: Ap¬ 
piano 89,6 per cento; Brunico 
87,5; Merano 86. Provincia di 
Trento: Ala 91,3 per cento; 
Arco 91,6; Levico 85; Mori 
91,5; Rovereto 91,1; Trento 
90,5. 

Le urne sono state chiuse 
alle ore 22 di questa sera. Le 
operazioni di spoglio avran¬ 
no inizio domattina alle 7. 
Complessivamente nei 234 
Comuni interessati verranno 
assegnati 3755 seggi consi¬ 
liari. 

ITI» p. 


Deputato comunista a Longwy 

Vittorioso il P.C.F. 
nel collegio gollista 


PARIGI. 31. 

Il comunista Louis Dupont 
membro del CC del PCF. ha 
battuto oggi il candidato golli¬ 
sta nelle eiezioni suppletive di 
Longwy (un centro del Dipar¬ 
timento di Meurthe-et-Mosel- 
Ie>, aggiudicandosi il seggio in 
Parlamento che precedente- 
mente era detenuto da un gol¬ 
lista. Già domenica scorsa, nel 
primo turno di votazioni, Du¬ 
pont aveva prevalso sul suo 
diretto avversario, ' Charles 
Grouin. ma l’affluenza alle ur¬ 
ne era stata assai scarsa, coti 
che il candidato comunista non 


aveva raggiunto il minimo ri¬ 
chiesto per essere eletto in pri¬ 
mo scrutinio. 

Per l’odierno secondo scruti¬ 
nio i candidati minori hanno 
desistito, lasciando in lizza soli 
i due principali concorrenti, e 
Dupont ha vinto senza diffi¬ 
coltà. 

Non sono state ancora comu¬ 
nicate le cifre definitive, ma 
già al primo turno, nonostan¬ 
te la scarsa partecipazione, il 
PCF aveva guadagnato 4000 vo¬ 
ti rispetto alle elezioni poli¬ 
tiche del *62. n partito gollista 
UNR ne aveva perduti 9000. 


Il segretario di Stato ha 
poi raggiunto Honolulu 
dove oggi si apre la riu¬ 
nione dei dirigenti ame¬ 
ricani per il sud-est 
asiatico 


HONOLULU, 31. 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano Dean Rusk è giunto 
oggi nella capitale delle Ha¬ 
waii, dove domani e martedì 
si terrà la riunione dei capi 
militari americani dedicata 
alle questioni del sud-est 
asiatico, cioè alla situazione 
del Viet Nam del sud e del 
Laos. La conferenza dovreb¬ 
be elaborare e definire una 
serie di piani alternativi per 
imporre in questa regione 
dell’Asia una « soluzione 
americana ». 

Rusk è arrivato a Honolulu 
dopo una breve sosta nella 
capitale del Viet Nam del 
sud: a Saigon ha avuto un 
incontro-lampo (nulla è tra¬ 
pelato! con il capo del go¬ 
verno locale generale Khan 
ed ha letto successivamente 
una breve dichiarazione ai 
giornalisti recatisi all’aero¬ 
porto. Rusk ha detto che tutti 
oli sforzi degli Stati Uniti 
saranno intesi c ad ottenere 
dalla Cina e dal Viet Nam 
del Nord di non immischiar¬ 
si negli affari dei Paesi con 
essi confinanti ». Il governo 
americano, ha sottolineato il 
Segretario di Stato, è deciso 
a costringere la Cina e il Viet 
Nam del sud a tenersi lonta¬ 
ni: < Noi — ha precisato — 
siamo molto preoccupati per 
l’Asia su-orientale. E’ assolu¬ 
tamente necessario che Ha¬ 
noi e Pechino si decidano a 
lasciare soli i loro vicini in 
questa parte del mondo e i 
nostri sforzi mireranno a 
questo. Se la Cina e il Viet 
Nam agiranno in questo mo¬ 
do la pace regnerà in questa 
regione ». 

Linguaggio minaccioso, co¬ 
me si vede, anche se generi¬ 
co. Nel quale si riflette lam¬ 
pante la tipica posizione dei 
governanti americani i quali 
in ogni moto anticolonialista 
vedono anzitutto un complot¬ 
to del « comuniSmo intema¬ 
zionale » ai loro danni e igno¬ 
rano accuratamente il fatto 
fondamentale, cioè l’opinione 
e le aspirazioni dei popoli al 
quali essi pretendono di im¬ 
porre la loro tutela. Nel Viet 
Nam del sud da anni un po¬ 
polo intero si batte contro le 
cricche politiche e militari 
che gli americani hanno av¬ 
vicendato invano al potere e 
che sono passate da una scon¬ 
fitta all’altra. E Rusk sembra 
credere che in questo Paese 
invece un intero popolo non 
desideri altro che d’essere go¬ 
vernato da queste cricche e 
«protetto » dalle armi ame¬ 
ricane. Se si batte e se vin¬ 
ce, la colpa è dei governi co- 
■ munisti stranieri che « inter¬ 
feriscono » nelle questioni in¬ 
terne sud-vietnamite. 

E il medesimo atteggiamen¬ 
to gli americani hanno di 
fronte al Laos, dove nello 
aprile scorso hanno diretto 
l’intrigo per distruggere il 
governo di unione nazionale 
e la neutralità del Paese c 
dove il rifiuto di una parte 
delle forze neutralista e del- ! 
le fofzc del Pathet Lao di 
accettare il colpo di forza 
viene anch’esso attribuito al¬ 
le « interferenze » di Hanoi e 
di Pechino. 

Alla conferenza di Hono¬ 
lulu parteciperanno, oltre a 
Rusk, il ministro della Di¬ 
fesa americano McNamara, il 
consigliere presidenziale per 
il sud-est asiatico Bundy, ge¬ 
nerali del Pentagono e alti 
funzionari del Dipartimento 
di Stato. 

A Londra, il segretario ge¬ 
nerale della SEATO, Konthl 
le forze del Pathet Lao di 
per colloqui coi dirigenti bri¬ 
tannici — ha dichiarato ai 
giornalisti che « la situazione 
nel sud-est asiatico è assai 
grave» e che sii mondo li¬ 
bero deve unirsi contro l’ag¬ 
gressore e restare vigile ». 
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Un mare d’auto su 4 corsie 
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Decimo chilometro della Cristoforo Colombo: qui finisce il senso unico su quattro corsie e il traffico, con una grossa strozzatura, si scarica 
sulle tre corsie della salita verso il Palazzo dello Sport. Po! a fianco dell’impianto sportivo, altro Ingorgo. Quindi, dall'Eur a Roma la 
storia di sempre. 

Ritorno veloce ma... 
soltanto sino all'EUR 


Incontro di giovani con luigi longo 


Lezione sulla 
Resistenza 


Dalla pineta di Castel Fusano, via a tavoletta, 
verso Roma. «Ma — attenzione — ci dice un 
agente di pattuglia lungo la strada, non è qui che 
potete controllare come va resperimento: andate 
più avanti, dove ritorna il doppio senso, a vedere cosa 
succede ». E qui, piede sul freno. All’Eur, sul piazzale 
degli Oceani, dove la Colombo ripropone la tradizionale 
divisione del traffico, riaffiora il vecchio, consueto 
ingorgo; reso ancora più --- 
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* Fedeltà alla ' Resistenza con questa 
parola d’ordine, che campeggiava sul fon¬ 
do della sala dell’ Aniene, gremitissima, si 
i svolta ieri mattina a Montesacro una 
manifestazione indetta dalla zona no- 
mentana del PCI, alla quale è intervenuto 
il compagno Luigi Longo. Si è trattato, es¬ 
senzialmente, di un incontro tra i piovani 
del quartiere e gli uomini della guerra di 
Liberazione. Alla presidenza, infatti, in¬ 
sieme a Rosario Bentivegna che ha aperto 
la manifestazione, sono stati chiamati nu¬ 
merosi ■ partigiani e patrioti, protagonisti 
della guerra contro i nazifascisti a Roma e 
altrove; la medaglia d’oro Carla Capponi, 
Adele Bei, Lucia Ottobrini, il sen. Pesenti, 
Antonio Riccardi dell'ANPI, il segretario 
della C.tLL. Morgui e numerosi altri. 

Ha porlato per primo Antonello Trom- 
badori, ricordando tra l’altro l’avvenuta ri¬ 
stampa di ' Un popolo alla macchia • di 
Luigi Longo. Nel libro — ha detto — usci¬ 
to per la prima volta nei primi anni del 
dopoguerra, risulta già battuta la tesi, che 
ha acuto successivamente una certa dif¬ 
fusione, della ■ Resistenza italiana come 
«• miracolo popolare » senza coscienza, ed 
è giustamente messa in luce invece la 
originalità della guerra di liberazione come 
continuazione dell’ideologia antifascista. 

Il tema è stato poi ripreso — a conclu¬ 
sione di una fitta serie di interventi e di 
, domande da parte dei presenti — dallo sies¬ 
ta Longo che ha chiuso l’incontro rispon¬ 
dendo ol vari interrogativi e soddisfacen¬ 



do anche molte delle curiosità manifestate 
sui singoli fatti, problemi ed episodi della 
guerra di Liberazione. L'oratore ha preci¬ 
sato in particolare che il libro, stampato 
così come usci la prima volta, non ha su¬ 
bito modifiche proprio perchè si tratta del 

- rapporto di un comandante, ad azione 
conclusa. agli antifascisti ed all’opinione 
pubblica ». 

Il discorso di Longo ha toccato poi, pren¬ 
dendo l’avvio dalle molte domande, una 
vasta gamma di argomenti: dall’atteggia¬ 
mento degli alleati nei confronti del movi¬ 
mento partigiano italiano a quello del cle¬ 
ro, dai problemi delle repubbliche p artigia- 
. no costituite nelle vallate del Nord, al 
processo di costruzione dei CLN. Ne è 
risultato un quadro vivissimo delle diffi¬ 
coltà e dei sacrifici attraverso i quali ha 
potuto affermarsi la linea unitaria della 
battaglia antifascista. 

Concludendo, il compagno Longo ha ri¬ 
cordato come gli ideali della Resistenza, 
sui quali è fondata la Costituzione repub¬ 
blicana, costituiscano il punto fermo di 
una lotta di rinnovamento che continua 
tuttora in forme diverse. * 

Durante la manifestazione sono stati an¬ 
nunziati anche i primi risultati realizzati 
nel corso della campagna della stampa co¬ 
munista. La sezione Ludovisi ha ver¬ 
sato centomila lire e si è impegnata a rag¬ 
giungere il milione e mezzo. L'impegno di 
Valmelaina è invece di ISO mila lire. Nel- 

- la foto: un momento della manifestazione 
mentre parlo, Longo. 
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drammatico dal contempo¬ 
raneo affluire di un nume¬ 
ro quasi doppio di vetture; 
diventato ancora più isteri¬ 
co, dopo la lunga corsa a 
strada libera del primo 
tratto. Fallimento, dunque? 
Gli orari dicono di no. Di¬ 
cono che nessuno ha vinto 
o perso, ieri sera, sulla Co¬ 
lombo. Il tempo guadagnato 
(ma soltanto da chi si fa 
una ragione di correre, non 
appena trova un buco libero 
dove sgattaiolare), è stato in 
buona misura riperso tra 
l’Eur e le strade di smista¬ 
mento verso il centro. 

L’esperimento lo abbiamo 
direttamente vissuto nelle 
ore centrali: tra le 19 e le 
21. Abbiamo iniziato con una 
corsa (si fa per dire) verso 
Ostia sulla via del Mare « li¬ 
berata dalla • terza corsia ». 
Già qui, s’è visto che cam¬ 
biare la disposizione delle 
carte in mano non aumenta 
le possibilità della giocata. 
Anzi: liberi gli autisti dal- 
l’obbiigo di correre appicci¬ 
cati alla banchina di destra, 
il traffico si è insensibilmen¬ 
te — ma decisamente — spo¬ 
stato verso il centro della 
strada, mettendo a nudo 
senza pietà tutti i vecchi e 
noti difetti della via. La 
- via del mare - — sulla qua¬ 
le i sorpassi restano una im¬ 
presa assai pericolosa — si 
riconferma una strada picco¬ 
la, insufficiente, incapace di 
smaltire tutto il traffico che 
necessariamente vi si inca¬ 
nala. 

E, intanto, un'altra osser¬ 
vazione. La corsia di ritor¬ 
no da Ostia è affollata come 
di consueto Gli automobili¬ 
sti non hanno sentito il ri¬ 
chiamo della Colombo a sen¬ 
so unico? 

Per la Cristoforo Colombo 
l’indicazione del vigile della 
stradale diventa osservazione 
immediata. L’illusione di far 
prima dura soltanto per il pri¬ 
mo tratto, tra la pineta di 
Castel Fusano e il piazzale 
degli Oceani. Il senso unico, 
liberando due corsie, ha sca¬ 
ricato l’intensità del traffico. 
Molte macchine (ma la mag¬ 
gioranza ha continuato a usa¬ 
re le vecchie corsie di de¬ 
stra'. filano veloci verso Ro¬ 
ma sulla sinistra della strada. 
Anzi, i romani di ritorno dal 
week-end sono andati al di 
là delle indicazioni. Già in 
piena pineta, all’incrocio con 
la via di villa di Plinio, il 
senso unico è operante. - Se 
permette un consiglio, dice 
la pattuglia di guardia, scri¬ 
va di far iniziare il senso 
unico prima, fin da - Ostia. 
Guardi: bisognerebbe marcia¬ 
re ancora soltanto sulla de¬ 
stra in questo tratto, ma or¬ 
mai le auto hanno invaso la 
intera carreggiata e non c'è 
modo di rimetterle a posto. 
Del resto ( e ■ questa è una 
osservazione che facciamo no¬ 
stra), chi deve risalire la Co- 
, lombo in questo tratto finale, 
può usare le piccole piste la¬ 
terali. Altrimenti, di questo 
passo, c’è rischio d’incidenti ». 

Andiamo avanti: a settanta 
aU’ora. sulla sinistra, speri¬ 
mentiamo il senso unico. Tut¬ 
to bene fino al termine. Qui, 
un'altra pattuglia della stra¬ 
dai» d informa: «Complessi- 
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vamente, non ci sono più 
macchine del consueto sulla 
Colombo, guardate voi stes¬ 
si ». Ed è vero, naturalmente. 
•«Tuttavia, arrivano su quat¬ 
tro corsie, veloci, e più avanti 
si stringono improvvisamente 
su due: cosa stia succedendo 
laggiù, c’è da immaginarselo». 
Nessun incidente, comunque? 
-< Nessuno, salvo naturalmen¬ 
te, i soliti inconvenienti di chi 
risalendo verso Ostia non rie¬ 
sce a trovare la strada giu¬ 
sta: ma sono cose che passano, 
con la pratica. Già da stasera, 
del resto, soltanto un’auto si 
è infilata contro mano, invece 
di deviare. Ma l’abbiamo fer¬ 
mata a tempo». 

Dopo questo colloquio, ri¬ 
prendiamo il viaggio verso il 
centro, incontro al caos di 
sempre. La Colombo dopo 
l’EUR è un inferno. Sarà la 
coincidenza con la Fiera, ma 
sembra che ci siano più mac¬ 
chine di quanto — in questa 
stagione — non sarebbe pre¬ 
vedibile. Si va avanti a passo 
d’uomo, rosicchiando lo spazio 
tra una fermata e l’altra. Si 
va avanti lentamente come al 
solito. Quando arriviamo a 
svincolarci dal traffico, nel 
centro della città, l’orologio 
conferma che ci abbiamo mes¬ 
so un'ora e mezzo, complessi¬ 
vamente. Quanto prima, tutto 
sommato. 

Difficoltà anche per le so¬ 
luzioni adottate sull'Aurelia. 
Lungo la deviazione per l’Au- 
relia antica, infatti, è stato 
necessario sistemare alcuni 
- divieti » e « sensi obbligati - 
validi soltanto nei giorni fe¬ 
stivi e per le ore tra le 17 
e le 22 II che significa (come 
è puntualmente avvenuto già 
ieri sera) che gli automobi¬ 
listi dovranno sostare a leg¬ 
gere la - didascalia - per sa¬ 
pere quali sono le ore c i 
giorni permessi o vietati: con 
quanto vantaggio per la cele¬ 
rità della circolazione è fa¬ 
cilmente comprensibile. Con 
quanto piacere, infine, dei tu¬ 
risti e degli stranieri — che 
non sono tenuti a conoscere 
la lineua italiana, ma soltanto 
i simboli intemazionali — è 
altrettanto intuibile. 
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Parlano Cianca 
e Tozzetti 

Comizio del PCI 
oggi al Tufello 

Questa sera alle 19, al 
Tufello, al capolinea del 
« 36 », terranno un comizio 
sul problema della casa i 
compagni on. Claudio Cian¬ 
ca e Aldo Tozzetti, consi¬ 
gliere comunale e segreta¬ 
rio delle Consulte popolari. 

Il comizio è organizzato 
dalla sezione del PCI di Tu- 
fello che ha anche lanciato 
una petizione fra tutti gli 
abitanti delle case popolari 
della zona, perchè vengano 
instaurati nuovi rapporti de¬ 
mocratici fra l’ICP e gli in¬ 
quilini, con la partecipazio¬ 
ne di questi ultimi alle de¬ 
cisioni dell'ente. 


Proposta al P5I 
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Un impegno 
per In casa 

E cosi ii compagno socialista Filippello, ' nominato 
-15 giorni fa vice-presidente dell’Istituto Case Popolari 
con decreto del governo di centro-sinistra, ha rotto 
il silenzio per unirsi al coro dei giornali governativi 
e di destra nell’accusare di incocrenza e di demagogia 
i comunisti i quali, nella drammatica vicenda del 
Tufello. avrebbero dimostrato di •« essere inclini alia 
facile e demagogica posizione di scaricare sul go¬ 
verno, sul comune e sull’l C P. la responsabilità di 
quanto è accaduto ». 

Una scusante possiamo volonterosamente trovarla 
per il compagno Filippello, Egli è di fresca nomina , 
ed, evidentemente, prima di arrivare alla poltrona 
di vice-presidente dell'I C P. era in tutt’altre faccende 
affaccendato e quindi non conosce quanto da anni 
siamo andati dicendo, denunciando, scrivendo su que¬ 
sti argomenti. Potremo inviargli ili omaggio la colle¬ 
zione dell'» Unità •• affinché > si aggiorni rapidamente 
sulle posizioni responsabili che sempre abbiamo as¬ 
sunto. e possa evitare, per l’avvenire frettolosi quanto 
incauti giudizi. 

li compagno Filippello sembra aver trovato l'asso 
nella manica quando perentoriamente ci chiede a chi 
diamo ragione, agli occupanti abusivi o a coloro che 
hanno diritto uU'alloggio in base alla graduatoria 
approvata anche da noi nel Consiglio di Ammini¬ 
strazione dell’I.C.P. Di qui non si esce, sembra dirci, 
e dalla risposta che darete a questo interrogativo 
potremo assolvervi 0 no. 

E' mai possibile che al compagno Filippello non 
si sia posto nemmeno per un attimo la domanda di 
che cosa (fino a 45 giorni fa) hanno fatto le classi 
dirigenti italiane, i governi, le amministrazioni capi¬ 
toline. per risolvere il problema dei baraccati a Roma? 
Non facciamo certo carico ai compagni socialisti di 
responsabilità altrui e che loro stessi hanno vigoro¬ 
samente denunciato insieme a noi fino a ieri. Ma 
se siamo d’accordo in questa analisi allora non è 
difficile capire chi veramente agisce per spingere 
i baraccati gli uni contro gli altri, chi è responsabile 
della esasperazione della povera gente. La tragedia 
delle 19.000 famiglie che vivono in grotte e tuguri 
è un terribile atto di accusa alla classe dirigente 
italiana. E non trova avvilente, mortificante il com¬ 
pagno Filippello che 19.000 baraccati vengono costretti 
da una politica sciagurata u contendersi 500 appar¬ 
tamenti? E non ci si venga a dire che non si poteva 
fare diversamente. Non siamo i soli a dirlo. Ecco cosa 
scrive il •< Messaggero » di ieri, pur tra numerose 
falsità. *< Certo non si risolve un problema di queste 
proporzioni accontentando un gruppo di famiglie bi¬ 
sognose anziché un altro, non meno meritevole di 
aiuto. Si tratta di dare una casa ad un canone equo 
a chiunque ne sia privo». E denuncia i ritardi, le 
responsabilità passate e presentì facendo l’esempio 
della gestione INA-Casa, ora Gescal, drammaticamen¬ 
te messe in luce proprio in questi giorni dal prof. 
Bruno Zevi. 

I comunisti nei giorni scorsi hanno assolto al loro 
dovere mettendo in luce il profondo significato di 
quanto è accaduto, riproponendo una diversa politica 
nel campo dell’edilizia popolare, sollecitando tutte le 
forze sinceramente democratiche ad agire. Se poi i 
compagni socialisti ci fanno sapere che sono in corso 
contatti vari per affrontare con decisione questo - 
problema ne prendiamo atto volentieri. Abbiamo pro¬ 
posto che il Ministro dei LL.PP. prenda l'iniziativa di 
riunire intorno ad un tavolo tutte ie forze interessate 
al problema. Attendiamo la risposta. Abbiamo chiesto 
impegni formali al Comune di Roma per la imme¬ 
diata applicazione della 167, abbiamo suggerito di 
riordinare i programmi, le risorse finanziarie, i mezzi 
tecnici. Lo si faccia subito. Noi con la forza che 
rappresentiamo, con le nostre responsabili proposte 
siamo pronti, come sempre, a dare il contributo ne¬ 
cessario per eliminare la vergogna delle borgate di 
Roma. 

Leo Cantillo 


P.S. I compagni dell’» Avanti! » nel dare il resoconto 
dello sgombero del Tufello informano che era pre¬ 
sente l’On. Cianca -« che ha avuto una vivace discus¬ 
sione con alcuni agenti ». Il compagno Cianca è stato 
selvaggiamente picchiato, malgrado che avesse di¬ 
chiarato di essere un parlamentare. Lo stesso « Mes¬ 
saggero» parla di ecchimosi riportate da Cianca. Ma 
forse si tratta di una svista dei cronisti dell’» Avanti! »? 
Ce lo auguriamo. 


Al 44° dell'Aurelia 


NEONATO MUORE 
NELLO SCONTRO 

Nel sinistro sette feriti - Camion 
contro « 600 »: ucciso un giovane 


Un bimbo di due mesi è morto in braccio alla madre, 
in un pauroso incidente stradale avvenuto al quaranta¬ 
treesimo chilometro delTAurelia. e nel quale sono ri¬ 
maste ferite altre sette persone, fortunatamente tutte 
in modo leggero Due auto si sono scontrale ad elevata velo¬ 
cità. e nell’urto il piccolo — Raffaele Di Gennaro — è rimasto 
ucciso sul colpo. Il tragico incidente è avvenuto ieri sera verso 
le 21. in località Cerenova: la 1100, targata Roma 490432, con¬ 
dotta da Arcangelo Parisi - -- 
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I Henri Alleg. direttore dell’organo del FLN « Alger 
Republicain », questa sera alle ore 18, al Ridotto 
dell’Eliseo, terrà una conferenza sul tema: ■< La scelta 

I socialista del popolo «algerino ». La conferenza, che 
sarà presieduta dal dott. Pasquale Bandiera, dirct- 

I tore della «« Voce Repubblicana ». è stata organizzata 
dall’associazione d'amicizia •« Italia-Algeriu 

Henri Alleg, che fu uno strenuo combattente della 

1 guerra di liberazione algerina e che fu sottoposto dai 
paras ad atroci sevizie (una drammatica denuncia 

I deile torture subite è stata fatta da Alleg nei suo 
libro «La Question»), pochi giorni fa ha tenuto una 
applaudita conferenza a Firenze. Nella foto: Henri 
Alleg nella nostra redazione. 

Dalle 5 di domani 

Per la parata 
strade sbarrate 


Traffico rivoluzionato, come ogni anno, per la 
sfilata del 2 giugno. Una serie di strade saranno 
sbarrate, molte linee urbane deviate o sospese. Ecco 
un panorama della situazione. ATAC: Sospese le 
linee 93 barrato e 93 crociato; deviazione fin dall’inizio 
del servizio Circolare interna, 15. 85, 87, 88, 89, 90, 91, 
92, 93, 95, 118, 218; deviazione dalle 8 le linee Esterna 
destra e sinistra, 5, 11. 13, 18, 64, 70, Celebre B, Celere L; 

deviate dalle 8,50 le linee -- 

56, 60, 62. 75. STRADE: via Depretis: via Quattro 
una vasta zona è compie- Fontane: piazza Barberini; 


tamente preclusa al traf¬ 
fico. La delimitazione di 
questa zona è la seguente: 
incrocio di via Cristoforo 
Colombo con la via Lau- 


Jargo Chigi e parallele del 
Corso fino a via del Plebisol- 
to: via del Plebiscito; largo di 
Torre Argentina; via Arenu¬ 
la; lungotevere fino a Monte- 
Savello; piazza Bocca della 


rentina; passeggiata Ar- Verità; viale Aventino; piaz- 


cheologica; piazza di Por¬ 
ta Capena; via San Gregorio; 
via dei Fori Imperlali; piazza 


za Albania: piazzale Ostiense. 

Fin dalle 5.30 saranno 
chiuse le vie dall’incrocio del- 


Venezia; via del Corso, fino I la Colombo con la Laurenti- 


a largo Chigi ed eventual- na alla Passeggiata Areheolo- 

mente fino a largo Goldoni; gica, a Porta Capena, a via 

viale Metronio; via Licia; San Gregorio, ai Fori Impe- 

piazzale Ipponio: via dei rial!, alla Circonvallazione 

Laterani; piazza San Giovan- Ostiense, al viale A ventino. a 

ni in Laterano; via Merula- via Cavour e piazza Venezia. 


na; piazza Santa Maria Mag¬ 
giore; piazza dell’Esquilino; 


Le altre vie saranno chiuse al 
traffico dopo le 7,30. 


| II.giorno | 

. Oggi, lunedi 1 giu- K* * ^ V/ VF M. 

| gno (153-213). Chioma- j * 
stiro; Angela- 11 sole , 

I monta alle 20,2. Luna I cronaca 

ulL quarto il 3. 
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Cifre della città i Albano: incontro 


Ieri, sono nati 96 maschi e 
100 femmine. Sono morti 21 
maschi e 23 femmine, dei qua¬ 
li 6 minori di 7 anni. Tempe¬ 
rature: minima 13. massima 27. 
Per oggi i meteorologi prevedo¬ 
no temperatura stazionaria. 


con i giovani 


Carlo Levi, Paolo Bufalinl • 
Lucio Lombardo Radice, parte¬ 
ciperanno ad un Incontro con 
i giovani di Albano alle ore 1» 
al ristorante Orati e Curlazl. 


Solidarietà 


Il signor Adriano Giampie¬ 
tro, \rrsando In dlfllcilissima 
situazione economica, ed aven¬ 
do la moglie in procinto di da¬ 
re alla luce un netto,' si ap¬ 
petta alla solidarietà del letto¬ 
ri per un aiuto e per un !a- 
\ oro. Adriano Giampietro pud 
essere rintracciato presso la 
famiglia Anastasi, in via Eu- 
rialo 47. 


partito 


Attivi 


Federale 


che tornava da una gita a si sono avvicinati alle Iamie- 

Civitavecchia ed era diretta re contorte dell’utilitaria, il 

a Roma, uscendo da una cur- giovane meccanico respirava 

va si è scontrata frontalmen- appena Subito lo hanno ra¬ 
te con una 1300. targata Ro- ricato su una auto e traspor- 

ma 584484. sulla quale viag- tato al San Camillo. Giancar- 

giava la famiglia Di Genna- lo Scolari però è morto su¬ 
ro. e che si era portata nella bito dopo il ricovero, 

opposta corsia invadendola. Il fratello del meccanico. 
Nel tremendo urto il piccolo Osvaldo, ha riportato una 

Raffaele Di Gennaro è morto frattura alla clavicola e gua- 

sul colpo, mentre gli altri rlrà in un mese, mentre lo 

occupanti delle due auto — Scappateci ha riportato sol- 

Anna Arcangelo. Angelo e Sii- tanto alcune contusioni. Sono 

vano Parisi. Giuseppe Di Gen- in corso gli accertamenti del- 

naro. Angela Ponza e Anna la polizia stradale. 

Morelli — sono rimasti leg¬ 
germente feriti e sono stati -- ■ — ■ - 

ricoverati all’ospedale di Ci¬ 
vitavecchia. La stradale sta B 

compiendo rilievi per accerta- MATTA d fMMIltfK 
re come sia avvenuto lo 

In un altro tragico incl- 01 VfillO SOOIIO 
dente, avvenuto sulla via - 

110 meccanico di ji com p a gno senatore Velio 
^ la vita Gian- sp ano presidente del Comi- 

cari o Scolari stava conducen- „ 

do la sua 600. a bordo della tato naz, ? na *f a . e 

quale viaggiava anche il fra- s ¥ a ' tpoghe Nadia, hanno fe- 
tello Osvaldo di là anni e un steggiato ieri 25 anni di ma- 
amico* Mario Scappaticci di trimonio, attorniati dairafTet- 
21. quando all’altezza dell’ae- to caloroso dei familiari, dei 
roporto di Fiumicino nell’ef- parenti e degli amici, 
fettuare un sorpasso si è scon- Al compagno Spano e alla 
trato frontalmente con un ca- compagna Nadia giungano gli 
mion targato Ferrara 49337. auguri sinceri dei compagni 

Quando i primi soccorritori tutti e d» • l'Unità ». 


None d'argento 
di Velio Spano 

Il compagno senatore Velio 


Oggi alle 18, nel salone di 
via delle Botteghe Oscure pro¬ 
segue la discussione sulla re¬ 
lazione dei compagno Trivelli. 

Comitato 

regionale 

Mercoledì alle 9.30 nella sua 
sede (Via del Frentani. 4» e 
convocato il Comitato regionale 
del Lazio. O.d.G.: Primo esa¬ 
me della situazione politica 
nella regione in relazione alle 
future elezioni amministrative 
Relatore il compagno Mario 
Berti. 


Alle 19.30 sono convocati gli 
attivi nelle sezioni Aurelia. 
Montespaccato, Primavalle t 
Trionfale. 

« Amici Unità » 

Le sezioni sono pregate di 
prendere contatto con gli amici 
dell'Unità per la prenotazione 
delle copie per la diffusione 
di domani (2 giugno fcsia del¬ 
la Repubblica) seconda giornata 
della gara di diffusione. 

Convocazioni 

IN FEDERAZIONE ore 10. 
segreteria zona Sabina: « Pia¬ 
no di attività campagna stam¬ 
pa comunista * con Agostinelli; 

CASALI, ore 20, ass. proble¬ 
mi comunali con Pasqni; 

MARRA NELLA, ore 19.30. Co¬ 
mitato zona Caslllna - Prene- 
stlna; 

PONTE MAMMOLO, domani 
alle ore 9, assemblea popolare 
sulle questioni urbanistiche con 
Ja\ lenii. 

S. SABA, ore 21. dibattito 
sulla legge 167 con Piero Del¬ 
la Seta; 

S. ORESTE, ore 19,30. assem¬ 
blea con Ferilli: 

I.ANUVIO ore 19. assemblea 
con Marini; 

TIBURTINA. ore 20 Com. di¬ 
retti* o di sezione. 


\ 


E' tornato anche l'ultimo 

Anche i’ultimo degli otto corrigendi del « Gabelli ». fuggiti 
domenica scorsa, è tornato nell’istituto di rieducazione. Vincenzo 
Rosi di 17 anni, unico degli otto ancora in libertà. * stato sor¬ 
preso ad Olevano Romano dai carabinieri che lo hanno subito 
trasportato nuovamente a Porta Portcsc. 

> ' 

Seminuda in Corso Francia 

Una ragazza di 21 anni. A.M. abitante in corso Francia, colta 
da una crisi di nervi, si è allontanata ieri da casa e ha comin¬ 
ciato a passegriare. vestita soltanto con gli indumenti intimi, per 
la via. Naturalmente * stata subito fermata da due vigili, caricata 
su una autoambulanza e trasportata alia Ncuro 

Rubati pomodori e brillanti 

Un furto di sessanta quintali di pomodori è stato denunciato len 
ai carabinieri da Luigi Savi, 54 anni, direttore del Comprensorio 
Bonifica di Torre in Pietra I ladri, si sono introdotti in un 
magazzino con una chiave falsa: il valore dei pomodori * di circa 
un milione c mezzo. Brillanti c denaro sono suiti inoltre rubati, 
durante la notte di ieri, alla signora Biadanclli, abitante In via 
Tor Cervara 321. 
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primo canale 

8,30 Telescuola 


radio 


NAZIONALE 


15,45 Giro d'Italia 

XVII tappa: Livomo-San- 
ta Margherita Ligure 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Avventure in libreria; 

b) I Michaets in Africa 

19,00 Telegiornale 

della sera (1 edizione) 

19,15 Minivideo 

presentano Carlotta Ba¬ 
rili! e Giulio Marchetti. 
Regia di W. Mastrangelo 

20,00 Telesport 

20,30 Telegiornale 

della sera (II edizione) 

21,00 TV 7 

Settimanale televisivo di¬ 
retto da Giorgio Vec¬ 
chietti 

21,50 Anno zero? 

Ricerca scientifica: Col¬ 
loquio con il Ministro 
Carlo Amaudi 

22,00 33 giri 

Programma di musica 
leggera presentato da Er¬ 
nesto Calindri 

22,45 La fiera del Medi- 
terraneo a Palermo 

servizio di Aido Scimè 

23,00 Telegiornale 

dei!» notte 

secondo canale 

10,30 Film 

Per le soie zone di Roma 
e Palermo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Margherita Gauthier 

Film- per la serie « le di¬ 
ve degli anni 30 ». con 
Greta Garbo e Robert 
Taylor. Regia di George 
Cukor 

23,10 Notte sport 

Servizio speciale sul 47. 
Giro d’Italia 

La Garbo «traviata» (secondo, ore 21,15) 

Il ciclo dedicato alle ■ dive degli anni .’30 » si con- 


Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
17, 20, 23; 6,35; Corso di lin¬ 
gua francese; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 10.30: La Radio 
per le Scuole; 11; Padova: 
inaugurazione della XLTI 
Fiera Campionaria Interna¬ 
zionale: 11,30: Benjamin 

Less; 12; Gli amici delle 12; 
12,15: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...: 13,15: 47 
Giro d'Italia; 13.20: Caril¬ 
lon; 13.30: Nuove leve; 13.45- 
14-14.55: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15.15: Le novità da ve¬ 
dere: 15.30: I complessi di 
Duane Eddy e Sam Block; 
15.45: Quadrante economico: 
16: Il quadrifoglio: 16,30: 
Corriere del disco: musica 
sinfonica: 17.25: Ribalta d’ol- 
treoceano: 18: Vi parla un 
medico; 18.10: La trottola: 
19,05: L’informatore degli 
artigiani: 19.15: Radio Olim¬ 
pia: 19.30: Motivi in giostra; 
19.53: Una canzone al gior¬ 
no: 20.25: Applausi a..: 20.30: 
Giugno Radio-TV 1964: 20.35: 
Il convegno dei cinque; 
21.15: Concerto di musica 
operistica. 

SECONDO 


ma Napoli; 10,35: Giugno 
Radio-TV 1964: 10.40: Le 

nuove canzoni italiane; 10.55: 
Un disco per l’estate; 11,10: 
47. Giro d’Italia; 11.20: Buo¬ 
numore in musica; 11,35: Pic¬ 
colissimo; 11.40: Il portacan- 
zoni; 11.55: Un disco per Te¬ 
state: 12.05-12,20: Crescendo 
di voci; 12,20-13: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13: Appunta¬ 
mento alle 13; 14: Voci '•Ila 
ribalta; 14,45: Tavolozza mu¬ 
sicale: 15: Aria di casa no¬ 
stra: 15,15: Selezione disco- 
grafica: 15,35: Un disco per 
Testate; 15,45: Concerto in 
miniatura; 16.10: Rapsodia; 
16.35* li mondo dell'operetta; 
16 50: Concerto operistico; 
17,35: Non tutto ma di tutto; 
17«45: La distornante; 18.35: 
Classe unica: 18.50: I vostri 
preferiti: 19.50: 47. Giro 

d'Italia: 20: 30’ da New York; 
20.35: Dribbling: 21,35: Me¬ 
ridiano di Roma: 22: Nunzio 
Rotondo e il suo complesso. 


TERZO 


Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30, 15,30. 

16.30. 17.30. ia30. 19,30. 20 30. 

21.30. 7.30: Benvenuto in T ta- 
lia; 8: Musiche del mattino; 
8.40: Canta Umberto Marca¬ 
to: 8,50: Uno strumento aJ 
giorno; 9: Un disco per Te¬ 
state: 9.15: Ritmo-fantasia: 
9.35: Uno show che si chia- 


18,30: La Rassegna fCine¬ 
ma); 18.45: Milton Babitt; 19: 
La cultura portoghese del 
dopoguerra attraverso le ri¬ 
viste: 19.30: Concerto di ogni 
sera (Giovanni Battista Lul- 
Ii>, Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart Igor Strawinsky;; 20.30: 
Rivista delle riviste: 20.40: 
Alessandro Scarlatti; 21: 
H Giornale del Terzo; 21,20: 
Lukas Foss: 21.50: Germania 
occidentale: la cultura oggi: 
22.30* Arcangelo Corelli; 
22.45* Karol. un atto di Sla- 
vomir Mrozek. 


elude questa sera con una delle più famose interpre¬ 
tazioni di Greta Garbo: ■ Margherita Gauthier », il film 
diretto da George Cukor, nel 1937, sulla base della ce¬ 
lebre commedia di Alessandro Dumas figlio, che fornì 
lo spunto anche a Verdi, come £ ben noto, per ■ La 
Traviata ». Sullo schermo, la vicenda d'amore della 
sventurata mondana parigina, cui il pregiudizio sociale 
e il morbo impediscono di rifarsi una vita, stroncando¬ 
gliela anzi nel fiore dell’età, si coloriva di tinte accen¬ 
tuatamente patetiche e sentimentali, smarrendo quel 
sapore critico che il testo originale, almeno in parte, 
celava dentro di s£. Ottima occasione questa, comunque, 
psr l’attrice chiamata ad incarnare una delle più po- 
palari eroine della lettaratura dall’ultimo aecole. ' 




primo canale 

8,30 Telescuola 

- . , T « 

15,15 Giro d'Italia 

1 in Eurovisione: XXI tap¬ 
pa: Torino-Biella, e « pro¬ 
cesso alla tappa » 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Finestra suU’Univemo: 

b) Teletris 

19,00 Telegiornale 

della sera (I edizione) ed 
estrazione lotto 

19,20 Tempo libero 

, Trasmissione per I lavo¬ 
ratori 

19,40 Sette giorni 

a! Parlamento 

20,10 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornate 

della sera (II edizione) 

21,00 II cantatalo 

con Miiva. Villa. Nicola 
Arigliano, Franchi e in¬ 
grazia e Alighiero No- 
schese 

22,15 Cronache 
del XX secolo 

6 giugno 1944 - Elsen- 
hower racconta 

23,00 Rubrica 

religiosa ' 

23,15 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

10,30 Film 

per le sole zone di Roma 
e Palermo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario 

22,15 Piero Gobetti 

regia di Claudio Capello 

21,45 Città controluce 

racconto sceneggiato < Le¬ 
gittima difesa » 

22,35 Notte sport 

Servizio speciale sul 47° 
Giro d’Italia 


radio 


NAZIONALE 


Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17, 20, 23; 6,35: Corto di 
lingua tedesca; 8.30: Il no¬ 
stro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 
11,15: Aria di casa nostra; 
11,30: Wolfgang Amadeus 
Mozart; 12: Gli amici del¬ 
le 12; 12,15: Arlecchino; 

12,55: Chi vuol esser lieto...; 
13,15: 47. Giro d'Italia: 13,20: 
Zig-Zag; 13.30: Motivi di 
sempre: 13.45-14: Un disco 
per Testate; 14-14,55: Tra¬ 
smissioni regionali: 15,15: 
La ronda delle arti; 15.30: 
Le manifestazioni sportive 
di domani; 15.50: Sorella 
Radio; 16.30: Corriere del 
disco: musica lirica; 17.25: 
Estrazioni del Lotto; 17,30: 
Musiche da camera di Franz 
Schubert; 18.45: Musica da 
balio; 19.10*. U settimanale 
dell’industria: 19.30: Motivi 
in giostra; 19.53: Una can¬ 
zone al giorno; 20: 47. Giro 
d'Italia; 20.25: Applausi a 
20.30: Giugno Radio-TV 

1964; 20.35: -Il detergente 
sovrano», radiocommedia di 
Charles Hatton: 21.25: Can¬ 
zoni e melodie: 22: Storia 
d'Italia dal 1915 al 1943. 


fantasia; 9,35: Un cicerone 
che si chiama...; 10.35: Giu¬ 
gno Radio-TV 1964; 10,40: 
Le nuove canzoni italiane; 
10.55*. Un disco per Testate; 
11.10: 47. Giro d’Italia; 

11,20: Buonumore in musi¬ 
ca; 11.35: Piccolissimo; 11,40: 
Il portacanzoni; 11,55: Un 
disco per Testate; 12,05- 
12,20: Orchestre alla ribal- 
1 ta; 12.20-13: Trasmissioni re¬ 
gionali; 13: Appuntamento 
alle 13; 14: Voci alla ribal¬ 
ta; 14.45: Angolo musicale; 
15: Momento ■ musicale; 

15.15: Recentissime in mi¬ 
crosolco; 15.35: Un disco per 
l'estate; 15,45: Concerto in 
miniatura; 16.10: Rapsodia; 
16.35: Rassegna degli spet¬ 
tacoli; 16.50 Ribalta dì 
successi; 17,05: Musica da 
, bailo; 17.35: Estrazioni del 
Lotto: 17.40: Musica da bal¬ 
lo: 18.35: I vostri preferiti; 
19.50: 47. Giro d'Italia; 20: 
Antologia leggera: 20.35: 
-La Boheme- di Giacomo 
Puccini; 21,35: Io rido, tu 
ridi. 


TERZO 


SECONDO 


Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 11.30. 13 30. 14.30. 15,30, 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30, 

21.30. 22.30: 7.30* Benvenu¬ 
to in Italia; 8: Musiche del 
mattino: 8.40: Canta Mara 
Del Rio: 8.50. Uno strumen¬ 
to al giorno; 9: Un disco 
per l’estate: 9.15: Ritmo- 


18.30: La Rassegna: Cul¬ 
tura russa: 18.45: Ferruccio 
Busoni: 19: Libri ricevuti; 
19.20: Magia di Cocteau; 
19.30: Concerto di ogni se¬ 
ra: César Franck, Gabriel 
Fauré, Claude Debussy; 
20.30: Rivista delle riviste; 
20.40: Wolfgang Amadeus 
Mozart; 21* Il Giornale del 
Terzo; 21.20: Piccola anto¬ 
logia poetica: Poeti nord- 
americani degli anni 60; 
21.30: Concerto: Igor Stra¬ 
winsky. Benjamin Britten. 


• -r ■ 


Eiseohower in Ntrmantia (primo, ore 22,15) 


Sergio Endrigo canta > Maddalena » in « 33 giri • (pri¬ 
mo canale, ore 22). 


Inizia stasera una nuova serie di telefilm dal titolo 
« Cronache del XX secolo ». Ogni trasmissione tara 
dedicata ad un argomento diverso, anche se legato alle 
vicende politiche e militari di questi ultimi decenni: 
dall’inizio della guerra, praticamente, ad oggi. Si co¬ 
mincia infatti con • Il giorno più lungo •, ovvero lo 
sbarco In Normandia. Gli avvenimenti di quel giorni 
— avvenimenti che dovevano risultare risolutivi per le 
sorti della guerra scatenata dai nazisti — sono stati 
rievocati per le telecamere dallo stesso generale Elsen- 
hower che recentemente è tornato sul luoghi stessi della 
azione per riferirne le fasi più drammatiche. 

Seguiranno, sempre per la serie delle ■ Cronache », 
• L’attentato di Sarajevo », « Africa feudale », « La rivo¬ 
luzione delle Scià » ed altri, ancora in preparazione. 



, Silvana Giacobini presenta la « Finestra sulTuniverfP • 
nella TV dei ragazzi (primo canale, ore 18). 
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domenica 



7 giugno 




primo canale 


9,15 La TV degli 
agricolfori 

10,00 Messa 

*' . * I * . ' V 

15,00 Giro d'Italia 

Telecronaca - dell* ultima 
tappa. Blella-Milano. Se¬ 
gue «Processo alla tappa» 

17,30 La W dei ragazzi 

a) arriva Voghi (cartona 
animato; b) Laaale. 

13,30 Pisa: Regate 
veliche 

delle antiche rapubbUcha 
marinare. .. . 

19,15 Telegiornale 

delta sera (I edizione). 

19,20 Sport 

Cronaca registrata di tm 
avvenimento. 

20,10 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera (Il edizione). 


Riduzione in 10 puntate 
dal romanzo di Victor 
Hugo a cura di Dante 
Guardamagna e Sandro 
BolchL Con Giulia Laz- 
zarini. Gastone Moechin. 
Tino Carraro. Loretta 
GoggL Regia di Sandro 
BolchL « I candelieri del 
Vescovo». 

21,00 1 mfserabiff 


22,25 L'approdo 

eettlmanale di lettere e 
arti. Presenta Edmonda 
AldinL 

23,10 La domenica sportiva 
Telegiornale 

della netta. 

secondo canale 

18.00 Michele Setfespiriti 

Tersa di Nino Taranto: 
« Villeggiante per forza ». 

19.15 Gli antichi 
imperì dei Sole 

19,45 Rotocalchi in poltrona 

A cura di Paolo Caval¬ 
lina. 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo. 


Cronaca registrata di un 

a u tea» fi imam Yn Mk aa, aitai n 

21,15 Sport 

iwtuuijcnto c sci vizio 

speciale sul 47. Giro d'I¬ 
talia. 

22,05 Canzone mia 

Storia della canzone ita¬ 
liana. Testi di Max Da¬ 
vid. Regia di Glauco Pel- 
legrinL 

23,05 Giro d'Italia 

Servizio spedato. . 




radio 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 8,13, 
15, 20, 23; ore 6,35: Musiche 
del mattino: 7,10: Aimanac- • 
co: 7,15: Musiche del mat¬ 
tino; 7,35 Aneddoti con ac¬ 
compagnamento; 7,40 Culto 
evangelico; 8,30: Vita nei 
campi; 9: L’informatore dei 
commercianti; 9,10: Musica 
Sacra; 9,30: Messa; 10.15: 
Dal mondo cattolico; 10,30: 
Trasmissione per le Forze 
Armate; 11.10: Passeggiate 
nel tempo; 11,25: Casa no¬ 
stra; 12: Arlecchino; 12,55: 
Chi vuol esser lieto_: 13,15: 
47® Giro d’Italia; 13,20: Ca¬ 
rillon - Zig-Zag; 13,30: Voci 
parallele; 14: Un disco per 
l’estate; 14,30: Domenica in¬ 
sieme; 15,15: Giugno Ra- 
dio-TV 1964; 15,20: Musica 
operistica; 15,45: Un disco 
per l’estate; 16,15: Domenica 
insieme; 17: Concerto diret¬ 
to da G. Ferro; 18: Musica de 
su cranu (Suoni e Itici della 
cavalcata Sarda a Sassari); 
18,30: Musica da ballo; 19,15: 
La giornata sporitva; 19,45: 
Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a~; 20,25: Concerto di 
musica leggera; 21,20: Con¬ 
certo della violinista I. Haen- 
del e del pianista A Beltra* 
mi: 22.05: n libro più bello 
del mondo: 22,20: Musica da 
ballo. 


SECONDO 

Giornale radio, ore: .8,30, 

9.30, 10,30, 11,30, 13,30, 18,30, 

19.30, 21,30, 22,30; ore 7: Vod 

d'italiani all’estero; 7,45: Mu¬ 
siche del mattino; 8: Aria di 
casa nostra; 9: H giornale 
delle donne; 9.35: Abbiamo 
trasmesso; 10,20: Giugno Ra- 
dio-TV 1964; 10,25: La chia¬ 
ve del successo; 10,35: Un di¬ 
sco per l’estate; 1,35: Voci 
alla ribalta; 12: Anteprima 
sport; 12,10: I dischi delia 
settimana; 13: Appuntamento 
alle 13; 13,40: Domenica 

express; 14,30: Voci dal mon¬ 
do; 15: Un disco per l'estate; 
15,15: Murolo canta Napoli; 
16,15: n clacson; 17: Musica 
e sport: 18,35: I vostri prefe¬ 
riti; 19,50: Giro d’Italia; 20,50: 
Zig-Zag; 21: Domenica sport; 
21,40: Musica nella sera; 
22,20: Il naso di Cleopatra, 
di A Fischer. 

TERZO 

Ore 16,30: Le Cantate di 
J.S. Bacb; 17,20: Britannicus, 
Tragedia in cinque atti di 
J. Racine; 19: Musiche di G. 
B. Martini; 19,15: La Rasse¬ 
gna; 19,30: Concerto di ogni 
sera; 20.30: Rivista delle ri¬ 
viste; 20,40: Musiche di F. 
Couperin: 21: Il Giornale del 
Terzo: 21.20: Il naso, di D. 
Sciokovic- 



. Sì conclude stasera il romanzo sceneggiato-fiume « I 
Miserabili >. Nella foto: Gastone Moschin e Roberto 
Bisacco. 
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settimana 




Margit 
la nuova 


Censura 

Riferendo brevemente sulla sua ultima fatica 
televisiva Gli italiani nel cinema italiano, Alessan¬ 
dro Blasetti ha narrato, al convegno di Perugia sui 
rapporti tra TV e pubblico, un piccolo episodio 
che merita una segnalazione. Ha raccontato, dun¬ 
que, Blasetti, con tono assai pacato, che l’inclusione 
di una serie di film neorealisti nella sua antologia 
aveva suscitato fin dall’inizio numerose preoccu¬ 
pazioni nei funzionari medi di via del Babuino. 
Queste preoccupazioni si andarono aggravando, 
man mano che le puntate si succedevano, fino a 
che, ad un certo punto, esse si concretarono in 
vera e propria paura. Ci fu qualcuno che mise in 
dubbio l’opportunità di mandare in onda le suc¬ 
cessive puntate: comunque, furono richiesti parec¬ 
chi tagli. Blasetti discusse, resistette, poi, quando 
capi che le cose andavano male, si rivolse al diret¬ 
tore: e questi lo tranquillizzò, autorizzando il 
programma cosi com’era. 

L’episodio è molto interessante, perchè coincide 
perfettamente con l’esperienza di ben altri colla¬ 
boratori della TV, a volte più e a volte meno fortu¬ 
nati dì Blasetti. Ed è altamente istruttivo. Se, in¬ 
fatti, si toglie l’occhio dalla < generosità » del 
direttore e si pone mente al quadro complessivo 
testimoniato dal racconto di Blasetti, non si può 
fare a meno di pensare che, se ogni censura ha le 
sue gravi conseguenze, questa, esercitata da una 
congerie indistinta di funzionari, è senza dubbio 
la peggiore. Non ha regole e, quindi, non ha limiti. 
E’ soggetta alle più varie influenze e ai più diversi 
stimoli. E proprio perchè è anonima, anche se può 
trovare talvolta un'istanza d’appello in alto, trova 
regolarmente un eccesso di zelo in basso. Dato un 
certo clima, per ogni decisione liberale del diretto¬ 
re ci saranno sempre interventi oppressivi dei 
funzionari medi che < hanno famiglia ». 

Ora, il primo interrogativo che sale alle labbra 
è: quanti ricorsi arrivano al direttore? E, ancora: 
quanti collaboratori decidono di far ricorso, prima 
di scoraggiarsi? E infine: quanti potenziali colla¬ 
boratori non cominciano nemmeno il lavoro, per¬ 
chè sono sfiduciati? 

Quando la dialettica interna di un organismo 
è affidata all’aleatorio sistema delle resistenze indi¬ 
viduali alla censura e dei ricorsi < in alto loco », il 
conformismo a oltranza è il risultato più proba¬ 
bile. Non c’è bisogno di invitare i telespettatori a 
controllare sul video una simile verità, in cui essi 
sì iynbattono di sera in sera. 

Giovanni Cosaroo 



Margit Piteli! è una cantante viennese, sposata 
ad un pittore italiano, scritturata da Marcello Mar¬ 
chesi per un nuovo programma televisivo. Un volto 
— ed una voce — nuovo per una nuova trasmis¬ 
sione. Di Margit si parla ormai come di una sicure 
promessa. 
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Convegno a Bari degli eletti comunisti 
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sui temi 
economici 


Relchlin: «lavoriamo per capovolgere i! gioco 
della programmazione alla rovescia per cui finora 
gli Enti locali e le risorse collettive sono stati 
messi al servizio del capitale» 


Dal nostro inviato 

BARI, 31 

Sfumane, ' nel salone della 
Amministrazione provinciale 
di Bari — proprio dove Qual¬ 
che mese fa si riunì l’assem¬ 
blea dei consiglieri provin¬ 
ciali pugliesi per dare vita 
all’Unione delle province co¬ 
me organo di stimolo e dire¬ 
zione della programmazione 
democratica — si è tenuto il 
convegno di tutti gli eletti co¬ 
munisti - della Puglia, una 
folta ussemblea nella quale 
figuravano — in rappresen¬ 
tanza di più del 26 per cento 
dell’elettorato — parlamenta¬ 
ri, consiglieri provinciali, sfi¬ 
daci e assessori comunali e 
provinciali, il presidente della 
Provincia di Foggia e oltre 
150 consiglieri comunali. 

Una grande forza — come 
ha sottolineato nella sua re¬ 
lazione il compagno Alfredo 
Reichlin, membro della Di¬ 
rezione del partito e segreta¬ 
rio regionale per la Puglia — 

» che già lavora da tempo, 
in stretto rapporto col par¬ 
tito e col movimento operaio 
e contadino per costruire dal¬ 
la base un tessuto di potere 
democratico » e che è » capa¬ 
ce di capovolgere il gioco 
della . programmazione alla 
rovescia per cui finora gli 
Enti locali e le risorse col¬ 
lettive sono stati messi al ser¬ 
vizio del capitale ». Per que¬ 
sto i comunisti si rivolgono 
a tutte le forze democratiche 
interessate a spezzare il pre¬ 
potere del monopolio e le in¬ 
vitano all’unità e alla lotta 
immediata, perchè - la Puglia 
non può più attendere (co¬ 
me sottolinea la parola d’or¬ 
dine del convegno), nè i 
compromessi del centrosini¬ 
stra nè i calcoli di profitto dei 
monopoli del nord». E innan¬ 
zi tutto con una critica di 
fondo all’attività dell'Unione 
delle province si è iniziata la 
relazione del compagno Rci- 
chlin, il quale ne ha denun¬ 
ciato l’immobilismo e l’ineffi¬ 
cienza dovuti non tanto a in¬ 
capacità quanto al desiderato 
proposito di alcune forze po¬ 
litiche di accodarsi alla vo¬ 
lontà dei gruppi economici 
dominanti di Milano e di 
Roma. 

In particolare i sei mesi d! 

» vuoto - dopo la costituzione 
dell’Unione delle provi nce, 
hanno significato e significa¬ 
no lasciare spazio alla ma¬ 
novra conservatrice: i comu¬ 
nisti — che hanno fatto del 
loro meglio per portare avan¬ 
ti l’iniziativa unitaria della 
programmazione — pongono 
perciò oggi un obiettivo: mo¬ 
bilitare I lavoratori su una 
piatta/orma positiua di azione 
e di lotta e allargare e ap¬ 
profondire il dialogo politico 
con tutte le forze democrati¬ 
che per stabilire quello che 
si deve fare, subito, nell’inte¬ 
resse della Puglia e del Mez¬ 
zogiorno. 

Il centro-sinistra 
nella regione 

Il relatore ha continuato 
sottolineando come oggi tutti 
si rendano conto del falli- . 
mento della politica dell'eso¬ 
do, dei « poli di sviluppo - e 
dell'attesa illusoria dell'ini¬ 
ziativa del monopolio. Ma 
questo non basta. Oggi è ne¬ 
cessario in particolare sotto¬ 
porre a verifica l'esperienza 
del centrosinistra nel sud. Il 
centrosinistra, ha detto a 
questo proposito Reichlin. si , 
è innestato in un processo di 
reali trasformazioni economi¬ 
che e sociali connesse allo 
sviluppo economico del de¬ 
cennio 1951-61 e al tentativo 
di costruire un nuoco blocco 
di potere che avesse alla testa 
i gruppi monopolistici, ma fos¬ 
se capace di conservare e al¬ 
largare una base di massa at¬ 
traverso la mediazione del 
capitalismo di Stato. 

Cardine e punta di rottura 
di questo tentativo era la ri¬ 
nuncia alla riforma agraria. 
Da qui la nostra critica ai 
compagni socialisti che han¬ 
no rinunciato a porre la ri¬ 
forma agraria come base di 
un accordo con la DC. Nei 
Sud. inoltre, non basta sol¬ 
lecitare la presenza del ca¬ 
pitale pubblico ma occorre 
una diversa funzione e una 
diversa struttura dell'indu¬ 
stria di Stato: essenziale poi 
è una nuova funzione degli 
enti locali, cioè la creazione 
di un nuovo potere democra¬ 
tico. 

Che cosa e invece accaauto 
in Puglia nell'ultimo perio¬ 
do? La pura e semplice lo¬ 
calizzazione di alcuni gruppi 
industriali non è bastata ad 
assicurare un valido proces¬ 
so d'industrializzazione, giac¬ 
ché per la mancata riforma 
agraria non esistono le con¬ 
dizioni per un autonomo pro¬ 
seguimento e ’ allargamento 
del processo di sviluppo. La 
mancanza delle riforme di 
struttura fa si inoltre che 
oggi sempre più si aggravi 
il divario fra Nord e Sud. 

In polemica con chi sostie¬ 
ne che Tattuaie congiuntura 
non permette che ii paese 
sopporti i costi della rifor¬ 
ma. Reichlin ha poi ampia¬ 
mente documentato come in 
effetti il paese soffra soprat¬ 
tutto degli altissimi costi del¬ 


la mancata riforma agraria 
(che ha gravemente Indeboli¬ 
to la capacità competitiva 
dell’agricoltura italiana sul 
mercato internazionale): del¬ 
l’esodo della gioventù dalla 
campagne meridionali: dello 
spreco delle bonifiche e delle 
strutture civili ab bandonate. 
E dunque a se stesso che II 
governo dovrebbe rivolgere 
un - appello alla responso bi- 
lità », a se stesso e a tutti 
coloro i quali sovrappongono 
agli interessi nazionali la leg¬ 
ge del profitto capitalista. 

Il costo dei mancati 
investimenti nel Sud 

La questione è che non fare 
certi investimenti nel Sud 
costa assai di più che farli, 
mantenere in vita il sistema 
economico attuale costa di 
più di quanto ci vuole per 
modificarlo. Ricordati, per 
esempio, per quanto riguar¬ 
da la Puglia i - costi » della 
mancata soluzione del pro¬ 
blema idrico, del manteni¬ 
mento in vita del contratto 
colonico e dell'azienda capi¬ 
talistica, infine delle - liber¬ 
tà » per gli speculatori della 
edilizia, Reichlin ha poi af¬ 
fermato ■ che l’ostacolo alla 
programmazione democratica 
non è dunque di natura tec¬ 
nico-economica ma di natura 
politica. Esistono in partico¬ 
lare in Puglia (per la pre¬ 
ponderanza degli enti di Sta¬ 
to nell’industria e nell’agri¬ 
coltura) elementi che rende¬ 
rebbero più facile la pro¬ 
grammazione. Perchè dunque 
l’inerzia dell’Unione delle 
province? L'ostacolo a que¬ 
sto sviluppo non può che es¬ 
sere nella volontà di una 
parte delle forze politiche. 
Ora però è finito il tempo 
dei rinvìi: ciascuno deve as¬ 
sumersi le sue responsabili¬ 
tà. Compito dell’Unione oggi 
non può essere che quello di 
far saltare gli sbarramenti 
che impediscono lo sviluppo 
delia regione e di offrire alla 
iniziativa privata fini che 
possano corrispondere all’in¬ 
teresse generale. 

Stabiliti alcuni punti essen¬ 
ziali di lotta che sono poi sta¬ 
ti approvati dall’assemblea in 
un ordine del giorno, il rela¬ 
tore si è avviato alle conclu¬ 
sioni esaminando l’attuale si¬ 
tuazione politica del Paese. 
Il grande capitale — egli ha 
detto — dominato come è dal¬ 
la necessità di realizzare la 
concentrazione e di controlla¬ 
re più direttamente il funzio¬ 
namento degli stessi istituti 
rappresentativi non è dispo¬ 
sto a fare concessioni; perciò 
il centrosinistra è entrato in 
crisi e ormai non è che un 
ostacolo alla raccolta di tut¬ 
te le forze necessarie per 
sferrare una controffensiva 
democratica. 

Vi sono contrasti e diffe¬ 
renze certo fra l’uno e l’altro 
rappresentante del centrosi¬ 
nistra ma noi non possiamo 
concedere nulla ad eventuali 
attese: dobbiamo mettere le 
forze popolari in condizione 
di combattere il grande capi¬ 
tate ad armi pari, esattamen¬ 
te quelle armi che il centro- 
sinistra con la sua politica di 
divisione, ci terrebbe sottrar¬ 
re. Chiamando le masse a lot¬ 
tare per una politica alterna¬ 
tiva a quella In atto, noi non 
facciamo certo del massima¬ 
lismo ma assumiamo una po¬ 
sizione più realistica di quel¬ 
la. per esempio, del compa¬ 
gno Giolitti che afferma di 
rendersi conto che la crisi 
attuale è dovuta a molici 
strutturali ma nello stesso 
tempo si affianca al ministro 
Colombo nella richiesta del 
blocco dei salari. 

A quale scapo questo bloc¬ 
co ? Chi garantirebbe la uti¬ 
lizzazione nell'interesse col¬ 
lettivo dei miliardi cosi accu¬ 
mulati? Nessuno giacché In 
assenza di una programma¬ 
zione vincolante, l’unica leg¬ 
ge che impera è quella del 
profitto privato ed esso an¬ 
cora di più graverebbe sulla 
collettività se si allentasse la 
spinta rivendicativa delle 
masse lacoratnci. 

Nostro compito è dunque 
oggi in particolare quello di 
lottare per la programmazio¬ 
ne. Esiste un nesso profondo 
fra le lotte rìrendìcatire de¬ 
gli operai e dei contadini e 
lotta per il rinnovamento del 
Mezzogiorno. Questo nesso è 
nell’obbiettico di modificare 
radicalmente le attuali leggi 
di mercato, l'attuale » siste¬ 
ma » nell'ambito del quale 
non ri può essere acrenire 
per la Puglia e per tutto il 
Sud. 

- Il ministro ■ Colombo e il 
governatore della Banca 
d'Italia, Carli, dichiarano bru¬ 
talmente che il «sistema» 
non può sopportare un regi¬ 
me di piena occupazione e di 
benessere. Noi rispondiamo: 
se per funzionare questo si¬ 
stema ha bisogno di tante sof¬ 
ferenze del popolo italiano, 
vuol dire che occorre cam¬ 
biarlo c per questo occorre 
definire un programma de¬ 
mocratico serio, organico, re¬ 
sponsabile. aprire un dibat¬ 
tito ideale, ricercare una nuo¬ 
va prospettiva politica. 

Aldo Do Joco 


Cossutta a Como 


Le scelie di questo 
governo colpiscono 

t 

gli interessi popolari 


COMO, 31 

Il compagno Armando Cos¬ 
sutta. membro della Direzio¬ 
ne del Partito, parlando ieri 
a Como nel corso del festival 
cittadino de «L’Unità», si 6 
particolarmente soffermato 
sulla grave involuzione del 
governo di centro-sinistra. 
Parlare di involuzione, anzi, 
è troppo poco — ha detto il 
compagno Cossutta — si trat¬ 
ta di un clamoroso fallimento 
In questa situazione prendere 
atto di tale fallimento, sgom¬ 
berando subito la strada da 
questo governo, è ii minimo 
J clie possa fare ogni forza de¬ 
mocratica. se vuole mantene¬ 
re aperta la via dello svilup¬ 
po economico e politico II 
governo, infatti, è oggi forte¬ 
mente screditato nella co¬ 
scienza di tutti gli strati po¬ 
polari: si deve tornare indie¬ 
tro di molti anni per riscon¬ 
trare un analogo malcontento, 
cosi come occorre tornare in¬ 
dietro di almeno quindici 
anni per ricordare a Milano 
un intervento della polizia 
contro i lavoratori analogo 
a quello effettuato nei giorni 
scorsi alla Telemeccanica. 

Non c'è categoria di lavora¬ 
tori, oggi, che non abbia da 
manifestare la sua protesta: 
dagli operai, ai contadini, ai 
pensionati, ai dipendenti dello 
Stato, agli artigiani, ai ceti 
medi commerciali ed industria¬ 
li. Non è questo o quel parti¬ 
colare settore che si dimostra 
critico ed insofferente, ma è 


Manifestazione 
dei mezzadri 
a Palmi 

PALMI, 31 

Mezzadri e compartecipan¬ 
ti delle zone coltivate a vigne¬ 
to hanno espresso a Palmi, nel 
convegno presieduto dal com¬ 
pagno on. Fausto Gullo, una 
severa critica ai provvedi¬ 
menti agrari votati al Senato 
dalla maggioranza di centro- 
sinistra. I limiti e il caratte¬ 
re marginale di questi prov¬ 
vedimenti si manifestano so¬ 
pratutto nel Mezzogiorno 
In particolare il convegno ha 
rivendicato l’elevamento al 
70 % della quota spettante ai 
mezzadri del vigneto; l'aboli¬ 
zione della concessione sepa¬ 
rata dei frutti del suolo da 
quelli del soprasuolo con l’at¬ 
tribuzione della metà, almeno, 
del prodotto ai . comparteci¬ 
panti. 


Medici respinge 
le richieste 
degli artigiani 

RAVENNA. 31. 

Il ministro Medici si è in¬ 
caricato stamani, concludendo 
il convegno emiliano degli ar¬ 
tigiani sulla programmazione 
economica nazionale e regiona¬ 
le, di dire - no - a tutte le ri¬ 
chieste che nei due giorni di 
lavori erano state presentate 
dalla categoria. 

Se gli artigiani e la piccola 
industria vogliono campare bi¬ 
sogna in primo luogo che cer¬ 
chino di salvarsi con le loro 
mani. Volete un fondo di ga¬ 
ranzia? Volete crediti dallo 
Stato? Sia chiaro, ha precisato 
Medici, che il fondo di garan¬ 
zia gli artigiani devono far¬ 
selo da sé. Niente crediti di 
Stato e ha aggiunto, con pesan¬ 
te sarcasmo: - Diffidate dall'in¬ 
tervento dello Stato nei vostri 
affari! » 


r 
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A Ginevra 


1 

i 


I Organizzazione I 
I dei mercati I 
I per i prodotti I 
di base I 

Un gruppo speciale di la- I 
voto, composto da esperti ' 
governativi, dovrà mettere I 
a punto, entro la primavera | 
del 1965, un piano per l’or- . 
ganizzazione dei mercati I 
mondiali dei prodotti di ba- * 
se. La decisione è stata ■ 
presa in seno alla prima | 
commissione della conte- • 
renza mondiale sul com¬ 
mercio e lo sviluppo, in at- I 
t© a Ginevra. La Conferen- | 
za si occupa dei problemi 
relativi al commercio delle 1 
materie prime provenienti I 
dai paesi in fase di svilup- ■ 
po. La proposta si deve ad I 
un gruppo dì paesi afri¬ 
cani. I 

Il testo adottato dalla pn- I 
ma commissione precisa . 
che l’organizzazione dei I 
mercati mondiali dei prò- ' 
dotti di base ha lo scopo di i 
stabilizzare i corsi di tali | 
prodotti a prezzi rimunera¬ 
tivi, il cui potere d’acquisto I 
non dovrà in ogni caso di- I 
minuire in rapporto ai prez- ■ 
zi dei prodotti essenziali Im- I 
portati dai paesi produttori 1 
di materie prime. I 


in pratica tutto l'arco della 
popolazione lavoratrice che 
scende in lotta contro la poli¬ 
tica governativa. E’ vero che 
— come dice il compagno 
Lombardi — ogni « scelta - di 
politica economica tende a di¬ 
fendere certi interessi ed a 
colpirne degli altri: ma il fat¬ 
to è che le « scelte »* del go¬ 
verno colpiscono gli interessi 
popolari e difendono obbiet¬ 
tivamente solo quelli dei 
gruppi privilegiati. E' triste, 
ma è cosi. 

Il governo è divenuto oggi 
la più esplicita riserva per il 
glande padronato. Gli indu¬ 
striali chimici, quando rom¬ 
pono le trattative con i sin¬ 
dacati. sanno molto bene che 
a sostenerli c’è il governo, che 
ha dato loro l’esempio e lo 
incitamento, rifiutando ogni 
concreto miglioramento eco¬ 
nomico e normativo ai ferro¬ 
vieri ed ai postelegrafonici, 
sostenendo pubblicamente il 
blocco o il contenimento dei 
salavi, per non parlare dell'in¬ 
credibile atteggiamento sul 
fondo nazionale delle pensio¬ 
ni e degli assegni familiari. 

E la cosa più grave è che 
un ministro socialista, quale 
è il compagno Giolitti. fini¬ 
sca per trovarsi sostanzial¬ 
mente sulle stesse posizioni 
del doroteo Colombo o del 
conservatore Carli: e comun¬ 
que che il PSI al governo ab¬ 
bia finito, sinora, per aval¬ 
lare per intero questa politi¬ 
ca. C’è di peggio, e va detto 
chiaramente: nessun governo 
potrebbe osare oggi di espri¬ 
mere simili orientamenti con¬ 
servatori e di comportarsi in 
tale modo nei confronti dei 
lavoratori so non avesse la 
comoda copertura del PSI. La 
partecipazione del PSI a que¬ 
sto governo, in questa con¬ 
creta situazione, con questa 
concreta linea economica e 
politica, oggi finisce per di¬ 
venire in pratica il mezzo per 
consentire ai gruppi monopo¬ 
listici di poter meglio sfer¬ 
rare la loro offensiva. Nè il 
PSI ha dimostrato sinora di 
sapere reagire alle mortifica¬ 
zioni inqualificabili cui è sta¬ 
to costretto; vi è anzi chi su¬ 
pera ogni limite, come è il 
caso del compagno Nenni, che 
ha finito per prendere le par¬ 
ti dei poliziotti nell'episodio 
dell’assassinio del giovane 
Ardizzone, tuttora impunito 

Ora c’è la famosa lettera 
del ministro Colombo, dinan¬ 
zi alla quale il PSI non ha 
che due strade: o cacciare il 
capo dei dorotei dal governo 
o venirne fuori esso stesso. A 
meno che si torni a parlare 
dell’argomento tanto caro a 
chi non vuole mai cambiare 
nulla: se cade questo gover¬ 
no. si chiede, qual è l'alterna¬ 
tiva? E* questa la domanda 
che viene fatta sempre a noi 
comunisti e chissà poi per¬ 
ché proprio a noi. Sono i 
comunisti, invece, che ripeto¬ 
no la domanda alle altre for¬ 
ze di sinistra, ed in primo 
luogo ai socialisti: ma qual è 
l’alternativa che voi propone¬ 
te all’attuale stato di cose? 
Continuare a subire i ricatti 
democristiani, continuare ad 
aggravare la pressione anti¬ 
sindacale ed antioperaia. a 
comprimere gli interessi po¬ 
polari. annullando o rinvian¬ 
do ogni politica di riforme? 
Oppure battere l’attacco delle 
destre ed imporre un nuovo 
corso economico e politico? 

Se il PSI resta in questo 
governo, così come esso si 
presenta oggi concretamente, 
al di là di tutte le migliori 
intenzioni, finisce inevitabil¬ 
mente per seguire, volente o 
non. la prima strada; se vuo¬ 
le seguire l’altra via — indub¬ 
biamente l'unica valida per un 
partito operaio — allora deve 
sforzarsi di stabilire un rap¬ 
porto sempre più unitario con 
quelle forze che sono in gra¬ 
do di battere l'attacco della 
destra, e quindi svolgere una 
politica ben diversa nei con¬ 
fronti dei comunisti, ponendo 
fine ad ogni delimitazione e 
discriminazione anticomuni¬ 
sta; deve in concreto lavora¬ 
re per costruire un program¬ 
ma più avanzato dell’attuale 
con un governo ed una mag¬ 
gioranza diversi dall’attuale. 
Se il PSI vuole salvarsi dal¬ 
la china della capitolazione 
socialdemocratica non ha che 
questa via. 

E per la DC quale alterna¬ 
tiva? Essa è potente e può es¬ 
sere determinante fintanto che 
i suoi alleati le consentono dt 
esserlo; ma in realtà la DC 
non può fare quello che vuo¬ 
le. nè può attuare i suoi ri¬ 
catti: che provi, la DC, a ro¬ 
vesciare le sue alleanze, a 
passare dai socialisti ai libe¬ 
rali ed ai fascisti! Essa è for¬ 
te. ma le forze autenticamen¬ 
te democratiche sono molto 
più forti. E* sufficiente che 
esse siano unite e decise per 
poter cambiare subito volto 
alla politica italiana. Il perico¬ 
lo di destra è reale ed è gra¬ 
ve, ma può essere sgominato, 
deve essere sgominato pro¬ 
prio superando l’attuale go¬ 
verno — che obbiettivamente 
lo favorisce — andando oltre 
l’attuale centro-sinistra. 

Certo, non sarà una batta¬ 
glia semplice e di pochi gior¬ 
ni, ma è una battaglia da fa¬ 
re, perchè dalla fine dell’at¬ 
tuale governo non può che de¬ 
rivare una crisi positiva. Pri¬ 
ma se ne va, questo governo, 
e meglio è: ralternativa non 
sarà una sterzata a destra ma 
un’avanzata a sinistra. 
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Concluso il congresso FIDAE-CGIL 

Elettrici : contro 
il blocco salariale 


PAG, 5 / vita italiana 


L’ENEL non deve essere 
un nuovo puntello da 
offrire ai monopolio - Il 
discorso di Invernizzi 

Dal nostro inviato 

LIVORNO, 31. 

Si sono conclusi a Livor¬ 
no — dopo quattro giorni di 
appassionato dibattito — i la¬ 
vori del 10. congresso nazio¬ 
nale della FIDAE-CGIL, il 
primo dopo la nazionalizza¬ 
zione dell'industria elettrica 
La volontà dei quarantamila 
lavoratori elettrici, aderenti 
al sindacato, di consolidare la 
nazionali/.'/.",: me dell’ENEL. 
attraverso la conquista di un 
suo decentramento. neU’inte- 
re-.se del paese e dei lavorato¬ 
ri .he in esso operano, è 
emersa da tutti gli interven¬ 
ti. Essi hanno disegnato la 
grande maturità di una cate¬ 
goria sempre più cosciente 
che i suoi interessi sono stret¬ 
tamente connessi a quelli 
della collettività nazionale e 
al necessario sviluppo demo¬ 
cratico dell’economia del 
paese da attuarsi attraverso 
una programmazione demo¬ 
cratica dalla quale l’ENEL 
non può assolutamente esse¬ 
re disgiunto. Questa è stata 
l’indicazione che le stesse 
conclusioni del compagno In¬ 
vernizzi hanno tratto dal di¬ 
battito congressuale che ha 
dimostrato l’alto livello demo¬ 
cratico — come "gli ha affer¬ 
mato — del sindaca’o e «iel¬ 
la FIDAE in partic'»Ia”e 

L'ENEL — ha sottolineato 
Invernizzi — dove crescere 
non per essere u:i nuovo pun¬ 
tello da offrire al monopolio 
ma per affermarsi come stru¬ 
mento democratico decentra¬ 
to. nel quale la collaborazio¬ 
ne del sindacato — che noi 
rivendichiamo —- è indispen¬ 
sabile. Per collaborazione noi 
intendiamo un rapporto nuo¬ 
vo da instaurare fra il sinda¬ 
cato e l’azienda, un rapporto 
che escluda assolutamente 
ogni tentativo di subordina¬ 
zione (come vorrebbero alcu¬ 
ni dirigenti dell’ENEL d; og¬ 
gi ma rappresentanti dei ba¬ 
roni dell’elettricità di ieri) 
per riaffermare invece la ur¬ 
gente necessità di un pieno 
riconoscimento al sindacato, 
di precisi poteri di consulta¬ 
zione e di discussione di tutti 
gli aspetti che riguardano il 
rapporto di lavoro. 

Questa consultazione — che 
oggi gli viene negata — rap¬ 
presenta il nostro obbiettivo 

— ha detto Invernizzi — per 
il quale ci battiamo con for¬ 
za, ed un primo passo verso 
l’esigenza di una contratta¬ 
zione di tutti gli aspetti del 
rapporto di lavoro che noi po¬ 
niamo in prospettiva. Per 
quanto riguarda le rivendica¬ 
zioni — delle quali fu trac¬ 
ciato un ampio quadro nella 
relazione introduttiva — In¬ 
vernizzi ha ribadito che 
l'azione della categoria non 
punta solo ad obbiettivi di 
carattere economico, bensì a 
creare le condizioni perchè il 
salario sia sufficiente a sod 
disfare i bisogni di una vita 
moderna. 

Si tratta, cioè, di difendere 
le buste paga da qualsiasi 
tentativo di intaccarle attra¬ 
verso il blocco dei salari o at¬ 
traverso l’azione della specu¬ 
lazione. Chi ha Ietto i giorna¬ 
li — ha affermalo Invernizzi 

— avrà visto come l’azione 
per il blocco dei salari sia 
portata avanti con estrema vi¬ 
rulenza da parte della destra 
interna ed esterna al governo. 
E’ una politica che tende a 
rinviare una programmazio¬ 
ne democratica e le necessa¬ 
rie riforme di struttura e co¬ 
me tale va combattuta con 
tutta la nostra forza Occor¬ 
re ora portare avanti questo 
dibattito — ha concluso In¬ 
vernizzi — fra tutti i lavora¬ 
tori per consolidare le nostre 
conquiste, frutto di lotte de¬ 
cennali e per conquistare 
nuovi successi rafforzando 
continuamente Punita del sin¬ 
dacato e conquistando a que¬ 
sta nostra linea tutti i lavora¬ 
tori elettrici. 
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| TERAMO: 

! CORTEO DI j 

5000 CONTADINI | 

Una grande manifestazione per la riforma I 
| agraria — Le Marche investite da un ampio | 
| movimento rivendicativo 

I Dal nostro inviato 


Renzo Cassigoli 


« TERAMO. 31. 

1 Questa mattina a Teramo 
1 migliaia di mezzadri e col- 
I tivatori diretti hanno mani- 
I testato per l'immediato av- 

• vio della riforma agraria. 

I Provenienti dalle fertili cam* 

1 pagne costiere della Val VI- 
| brata e dai paesi sparsi ai 
I piedi del Gran Sasso, i con¬ 
tadini si sono concentrati 

I fuori città, per poi sfilare in 

■ corteo lungo le strade prin- 

■ cipali del capoluogo. Prati- 
| camente, tutte le zone agri¬ 
cole del Teramano oggi era- 

I no rappresentate alla mani- 
I festazione: impegnate a fon- 
. do per l'inizio dei lavori esti- 
I vi (per i coltivatori sono or- 

* mai cominciate le giornate 
| lavorative di venti ore), le 
| famiglie contadine hanno vo¬ 
luto inviare a Teramo alme- 

I no un proprio componente. 
I Pannelli e cartelli con 

■ scritte rivendicative, le ban- 
I diere rosse delle Leghe: il 
1 corteo, avanzando verso il 
I centro della città, ha scosso 
I la lenta e un po’ sonnac¬ 
chiosa mattinata festiva. Cit- 

I tadini, sparsi sotto i portici 

* e nei caffè per difendersi dal 

• sole e dall’afa, si sono rl- 
I versati ai bordi delle strade, 

facendo ala alla sfilata. 

1 Teramo è stata così teatro 
I di una delle imponenti ma- 

■ nifestazioni contadine, che 
I in questi giorni si succedono 
1 nel paese. Qui. come nelle 
I regioni mezzadrili centrali, 
| come nelle Marche, nell’Um¬ 
bria e nella Toscana: le stes- 

I se scritte rivendicative, il 

* medesimo slancio, lo stesso 

■ spirito di lotta. Ma oltre 
| questo, a Teramo c’era la 

denuncia di incivili condi- 
I zioni di vita, della persislen- 
I za di arretratissime attrez- 

• zature civili. Ad esempio, i 
I contadini di Mutignano sono 
1 costretti ancora a chiedere 
I la costruzione di una stra- 
I da transitabile. 

Nel grande piazzale al cen- 
I tro della città, dove è giunto 

* il corteo, ha parlato ad una 

■ rolla di oltre cinquemila per- 
| sone il compagno Armido 

Forni, vice’ segretario della 
I CGIL. E’ stato con legittimo 
I orgoglio che il compagno Vi- 

• nido Scipioni. segretario 
I provinciale della Federmez- 
1 zadri. nella sua breve pro¬ 


lusione, ha potuto aiTermare | 
che, in raffronto alle mani¬ 
festazioni contadine passate, 
quella di oggi si dilferen- 
ziava per una maggiore par- . 
tecipazione dei lavoratori. I 
per un maggior numero di 1 
iscritti al sindacato, per una | 
maggiore ampiezza del fron- | 
te per la riforma agraria. 

L’unità fra operai e con- I 
ladini si è rafforzata nella ’ 
nostra provincia — ha detto i 
Scipioni — si è estesa la con- I 
sapevolezza che la riforma 
agraria non significa solo li- 1 
beruzione di masse di conta- I 
dini. ma rinnovamento e svi- . 
lappo dell’ intera economi.*) | 
italiana ». 1 

Questa mattina c’ era un I 
grande striscione in testa al | 
corteo: Basta con le pro¬ 

messe. vogliamo la riforma I 
agraria ». Ecco la risposta • 
dei contadini del Teramano ■ 
alla legge agraria governa- I 
tiva che lascia invariate le 
strutture, che non modifica I 
l’arretrato e ingiusto assetto I 
delle campagne. E’ stato det- , 
to giustamente che le par- I 
ziali concessioni fatte dal go- 1 
verno per eludere i proble¬ 
mi di fondo delle campagne 
acuiscono lo scontro fra le 
forze del rinnovamento e I 
quelle della conservazione. * 
Ebbene, i contadini di Te- i 
ramo quello scontro l'hanno I 
già iniziato, e la manifesta¬ 
zione di oggi ne è stata la I 
inequivocabile dimostrazio- I 
ne. Ed hanno sferrato un . 
attacco anche i contadini I 
delle altre regioni d’Italia. 1 
In questi giorni, ad esem- I 
pio, nelle Marche — dopo | 
il compatto sciopero e la ma¬ 
nifestazione di Pesaro, cui I 
hanno partecipato diecimila * 
contadini — si sono avute i 
forti manifestazioni in molti | 
rentri agricoli della regione 
Fra le maggiori, quelle av- I 
venute a Senigallia e a To- I 
lentino. A Senigallia, il com- • 
pagno on. Giuseppe Ange- I 
lini ha parlato a oltre mille- 1 
cinquecento contadini. | 

Domenica prossima a An- • 
cona è indetta una grande ■ 
manifestazione umbro-mar- I 
chigiana per la riforma agra¬ 
ria. indetta dal nostro par- I 
tito. Parlerà il compagno | 
on. Giorgio Amendola. 

Walter Montanari « 


Vivace dibattito al Festival 
del libro economico a Modena 

Gli enti locali 

per lo sviluppo 

delle biblioteche 


La posizione del ministero della P.l. 
in contrasto con i propositi innova¬ 
tori dei rappresentanti di comuni e 
province e degli editori 


Dal nostro inviato 

MODENA. 31. 

Il dibattito che si è soolto da 
sfamane nell’ambito del 111 Fe¬ 
stival del libro economico sui 
progetti e le realizzazioni in 
corso per la diffusione della 
cultura per mezzo delle biblio- 
teche pubbliche ha assunto im¬ 
mediatamente, s 1 n dalle prime 
battute della relazione del dr 
Giuseppe Guglielmi, direttore 
del Consorzio provinciale per 
la pubblica lettura di Bologna 
sviluppi e risonanza impensati. 

Alla sala comunale di cultu¬ 
ra del palazzo dei musei era¬ 
no convenuti amministratori de. 
inceratici. bibliotecari, editori. 
redattori di numerose case edi¬ 
trici, sovrintendenti alle biblio¬ 
teche, rappresentanti del mini¬ 
stero della P. I. 

Sin dall’inizio, come si dica¬ 
mi, ci si è avvisti che ci si tro¬ 
vava di fronte a due conce¬ 
zioni diametralmente opposte: 
quella deali enfi locali, che ri¬ 
vendicano la fine delle barda¬ 
ture burocratiche che oggi af¬ 
fliggono il settore della diffu¬ 
sione della cultura, c reclama¬ 
no l'autogestione democratica 
delle biblioteche pubbliche: c 
dall'altra, invece, la visione 
ministeriale - di una struttura 
a piramide, rigidamente centra- 
lizata, nell’ambito della quale 
ogni iniziativa periferica deve 


No del sindacato 
dei medici (SUMI) 
all'accordo 
con le mutue 

Il Consiglio nazionale del Sin¬ 
dacato unitario medico italiano 
(SUMI), convocato in seduta 
straordinaria, ha deciso — in¬ 
forma un comunicato — di re¬ 
spingere l’accordo recentemen¬ 
te siglato tra la Federazione 
nazionale ordini dei medici 
(FNOOMM) e gli enti mutua¬ 
listici. 

Il Consiglio nazionale del 
SUMI chiede inoltre che il co¬ 
mitato centrale della FNOOMM 
convochi il Consiglio nazionale 
di tutti gli ordini dei medici 
d’Italia, molti dei quali — ag¬ 
giunge il comunicato — si sono 
già dichiarati contrari all’accor¬ 
do. Il Consiglio nazionale del 
SUMI. dichiara altresì che le 
nuove trattative debbono essere 
condotte con la partecipazione 
attiva dei sindacati, nel più bre¬ 
ve tempo possibile, sulla base 
delle richieste avanzate dai sin¬ 
dacati medici stessi. 


La sciagura a Courmayeur 


Pretlpita e more uno 
degli scalatori del K2 

La vittima, Sergio Viotto, stava compiendo un allenamento — Due 
alpinisti travolti da una slavina in Valmalenco 


Dal nostro corrispondente 

AOSTA. 31 

Sergio Viotto, una delle mi¬ 
gliori guide di Courmayeur, 
è morto oggi in una sciagura 
alpinistica. Aveva 36 anni. Per 
le sue doti di scalatore, aveva 
fatto parte, nel 1954. della spe¬ 
dizione che aveva conquistato 
il - K 2 -. La sciagura è ac¬ 
caduta a Courmayeur verso le 
ore 16.30. nella palestra di 
roccia che fronteggia la fra¬ 
zione La Saxe. 

Insieme al portatore Luigi 


Avellino 

Auto salta in aria 
con il tritolo 

AVELLINO. 31. : 

Un attentato dinamitardo è 
stato compiuto, questa sera a 
Lauro, un comune distante 27 
chilometri da Avellino. 

Una «FIAT 1100» del com¬ 
merciante Benito Vona. di 29 
anni, è stata fatta saltare in 
aria con una carica di dina¬ 
mite. L’auto, che era «tata la¬ 
sciata in sosta dinanzi ad una 
abitazione in via Remondini. 
è rimasta gravemente danneg¬ 
giata. La deflagrazione ha cau¬ 
sato la rottura del vetri delle 
abitazioni nel raggio di 150 
metri. 


Brescia 

. Auto contro 
albero: 3 morti 

BRESCIA, 31 - 
Una utilitaria con a bordo 
due donne ed un ragazzo si è 
schiantata contro un albero 
dopo essere uscita di strada, 
in località Manblozza. sulla 
statale Milano-Brescia. Le tre 
persone che erano sull’auto so¬ 
no morte mentre venivano por¬ 
tate in ospedale Si tratta d: 
Afnese Bertagna in Gigola. di 
22 anni, che conduceva l’auto, 
della cognata Pasqua GiROla 
Metelli. di 39 anni, e del figlio 
di qucst’ultima. Giacomo, di 
14 anni. I tre erano diretti a 
Cazzago S. . Martino, dove 
abitavano da pochi mesi, in 
seguito all’apertura di . una 
piccola azienda. I 


Pramotton. di Donnas. Sergio 
Viotto era uscito oggi pomerig¬ 
gio per un normale allenamen¬ 
to. Scalate impegnative que¬ 
st'anno non ne aveva ancora 
compiute e queste esercitazioni 
fanno parte della preparazione 
annuale di ogni guida, indispen¬ 
sabile per affrontare la stagio¬ 
ne alpinistica. 

I due scalatori si erano In¬ 
nalzati di circa 100 metri dalla 
base della parete rocciosa, 
quando si è verificata la scia¬ 
gura. I due alpinisti erano le¬ 
gati fra di loro con una corda: 
conduceva, in quel momento, ii 
portatore Pramotton All’im- 
provviso un urlo - Luigi Pra¬ 
motton faceva in tempo a vol¬ 
tarsi e a vedere Sergio Vitto 
perdere l’equilibrio e precipi¬ 
tare nel vuoto. La corda resi¬ 
steva allo strappo, ma nella ca¬ 
duta — circa 35 metri — Viotto 
batteva il capo contro la roccia, 
morendo sul colpo. 

L’allarme è stato dato dallo 
stesso Pramotton. Sul posto del¬ 
la sciagura si portavano imme¬ 
diatamente urt fratello di Viot¬ 
to. il dott. Bassi, la guida Rug¬ 
gero Pellin. rinfermiere-guida 
Cosimo Zappelli. La salma ve¬ 
niva calata con delle corde sino 
alla base della parete e suc¬ 
cessivamente trasportata nel 
gabinetto - medico del dottor 
Bassi. Alle 19,30 i familiari ed 
i parenti accoglievano in la¬ 
crime il corpo esanime di Ser¬ 
gio Viotto, in quella che era 
stata la sua casa. 

Da un pale d’anni Sergio Viot¬ 
to aveva diradato la propria 
attività alpinistica. Aveva un 
avviato negozio di articoli spor¬ 
tivi nella centralissima via 
Roma di Courmayeur, curato 


dalia moglie Cecilia Mussillon 
ma la gran parte della propria 
attività egli la dedicava al la 
boratorio di falegnameria, si 
tuato proprio davanti a quella 
palestra di roccia che oggi gli 
è stata fatale. 

La notizia della sciagura si è 
sparsa in un baleno in tutta 
Courmayeur. Gli amici. le gui¬ 
de. i conoscenti hanno iniziato 
un ininterrotto pellegrinaggio 
per rendere omaggio allo scom¬ 
parso. Lorenzo Crivelli, il capo 
delie guide di Courmayeur, ha 
dichiarato che Sergio Viotto 
« era certamente una fra le mi¬ 
gliori guide di Courmayeur, 
come carattere e come alpi¬ 
nista ». 

Nella sua attività di alpinista. 
Viotto aveva superato difficoltà 
neppure paragonabili a quelle 
che oggi stava affrontando. 

Un’altra sciagura alpinistica 
è accaduta in Valmalenco: due 
accademici del CAI sono pe¬ 
riti tragicamente a mezzogior¬ 
no di oggi sul Pizzo Cassandra 
(3 222 m.l. Si tratta di Bruno 
Ferrario. di 39 anni, di Monza 
e del lecchese Arnaldo Tizzoni, 
di 35 anni, uno dei capiscuola 
dei » ragni di Lecco », che so¬ 
no stati travolti da una sla¬ 
vina. 

Un alpinista di 23 anni, Aldo 
Oblato, di Torino, è morto men¬ 
tre. con una comitiva di una 
quarantina di persone, stava 
facendo una escursione al mon 
te Mars. sopra il lago del Mu¬ 
crone. 

Un giovane torinese — Fran¬ 
cesco Carmino, di 24 anni — 
è infine morto precipitando 
in Valle Stretta. 


Sergio Comm 


acuire imbrigliata in una serie 
infinita di controlli, dì censu¬ 
ra, di interventi tutori. * In que¬ 
sto modo — dicono i rappre¬ 
sentanti del ministero della 
P. I. — noi garantiamo la li¬ 
beriti di tuffi: assicuriamo al 
pubblico che alle biblioteche si 
rirglge un’informazione obietti¬ 
mi, una cultura non di parte ». 
In questo modo, invece — e la 
relazione di Guglielmi ha sot¬ 
tolineato con forza questo aspet¬ 
to della questione — si rischia 
di cadere nelle secche del ptù 
deteriore qualunquismo cultu- 
iuIc. Infatti, venendo a parlare 
della pur meritoria opera che 
il ministero ha svolto con l'ap- 
plicazione del piano di diffu¬ 
sione della lettura e del libro, 
che per brevità si è convenuto 
di chiamare * piano L », Gu¬ 
glielmi ha rilevato come sino 
ad ora « da nessun atto uffi¬ 
ciale, da nessuna relazione sul¬ 
l'argomento né da alcuna di¬ 
chiarazione emerge il tipo, la 
qualità, il "tono" culturale che 
si è voluto dare al patrimonio 
bibliografico immesso e circo¬ 
lante nella rete di prestiti in 
if uesti ultimi dieci unni ». 

E ciò mentre una nuova real¬ 
tà socio-culturale sta sorgendo 
in Italia per mezzo delle biblio¬ 
teche pubbliche. 

» Bisogna sviluppare nel let¬ 
tore — ha continuato Gugliel¬ 
mi — un tipo di autodirezionc 
culturale che responsabilizzi il 
lettore stesso di fronte fl i pro¬ 
blemi della società in cui vive 
e che gli appartengono e diret¬ 
tamente lo toccano e minaccia¬ 
no. un tipo di autodirezione cul¬ 
turale, insomma, che lo liberi 
da ogni forma di intimidazione 
intellettuale. E invece i tecnici 
della cultura, i bibliotecari, la¬ 
vorano tuttora in mezzo a enor¬ 
mi difficoltà, spesso anche con 
idee vecchie e inutilizzabili, en¬ 
tro le strutture ancor più vec¬ 
chie. decrepite e perciò para¬ 
lizzanti dei lavoro di rinnova¬ 
E’ proprio in difesa di queste 
strutture, sia pure solo di una 
parte di esse, che la dott. Virgi¬ 
nia Carini Dainotti. ispettrice 
supcriore del Ministero della 
Pubblica Istruzione, si è schie¬ 
rata ripetute volte, non solo 
dopo la conclusione della rela¬ 
zione di Guglielmi, ma anche in 
seguito a un vibrato intervento 
dell'assessore Boiardi, della pro¬ 
vincia di Reggio Emilia, e dopo 
le comunicazioni del dottor Ter¬ 
ni. dell'editrice Einaudi, sulle 
bibiliotrche di Dogliani e di 
Barbetta, sul sistema decentrato 
della Civica Milano. 

La dott. Carini — quando so¬ 
no stati posti sotto accusa istitu¬ 
ti come le commissioni di vigi¬ 
lanza e quelle consultive, e l’ob¬ 
bligo del parere unanime che in 
essi vige — a Guglielmi, che fa¬ 
ceva notare come si tratti ap¬ 
punto di assurdi ostacoli che 

- vanificano » molti degli sforzi 
che si var^o compiendo per lo 
ammodernamento della attuale 
organizzazione per la diffusione 
della cultura, ha finito per ri¬ 
spondere che questo « è un prez¬ 
zo che dobbiamo pagare ». E 
per che cosa? Per garantire ap¬ 
punto agli eventuali lettori «la 
nostra più assoluta neutralità». 
Ma, ha giustamente fatto notare 
nella sua conclusione l’assessore 
ai servizi culturali del comune 
di Modena, compagno Germano 
Bulgarelli, l’ente pubblico, in 
particolare l'ente locale, vede la 
biblioteca come profondamente 
inserita in un determinato am¬ 
biente, in una determinata si¬ 
tuazione. La vede anzi come 
strumento per la trasformazione 
di questo ambiente e di questa 
situazione, come un’arma per 
il loro miglioramento. Sono pro¬ 
prio questi obiettivi che non sa¬ 
ranno mai raggiunti se si conti¬ 
nua a marciare con i vecchi 
schemi. TI ruolo dei tecnici e 
della burocrazia deve passare 
in secondo piano rispetto a quel¬ 
lo dei cittadinL E’ solo cosi che 
si garantisce la vitalità di que¬ 
sti istituti, i quali entrano a far 
parte integrante della comunità 
e che quindi dalla comunità 
devono essere gestitL 

Se ciò non accade, è bene sol¬ 
lecitare in questa direzione la 
iniziativa degli enti locali, la 
quale pure consiste, e anzi negli 
ultimi tempi è divenuta più co¬ 
stante, più attenta a questi pro¬ 
blemi. Ma spesso gli interventi 
dell'autorità tutoria frustrano 
ogni sforzo. Esiste, è vero, una 
leage che sancisce l’obbligato¬ 
rietà. da parte del comune, di 
stanziare fondi adeguati per le 
biblioteche. Ma il prefetto di 
Modena — e Bulgarelli ha te¬ 
stualmente citato lo strabiliante 
documento — qualche anno fa 
annullò tutti gli stanziamenti 
di questo tipo affermando che 
non rientravano nella compe¬ 
tenza dei comuni stessi. ' 

Nel 1962 i comuni della pro¬ 
vincia di Modena sono stati au¬ 
torizzati a stanziare solo venti 
milioni e mezzo di lire — ap¬ 
pena quaranta lire prò capite 

- ma dopo che altri quindici 
milioni erano stati tagliati dai 
bilanci. » Siamo decisi, però, a 
continuare con tenacia questa 
battaglia — ha concluso Bulga¬ 
relli — perché siamo i primi a 
essere convinti che senza cul¬ 
tura non vi è democrazia ». F.' 
vi questa base che ha quindi 
nrooosto il lancio di un nuovo 

- Piano L », nell’ambito del qua¬ 
le gli enti locali abbiano re¬ 
sponsabilità primarie. 

Michele LeVli 
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rag. 6 / fatti nel mondo 

Giunto ieri nella capitale sovietica 

' * 

* / 

, i « 

Wilson discuterà 


_ l’Unità / lunedì 1 giugno 1964 

Tunisial DALLA PRIMA 


Mosco lo convocazione 


gli agricoltori 


Polemiche 




«vertice 


le»? italiani espropriati 


Dichiarazioni del leader laburista 
alla partenza da Londra - Previsti 
incontri con Krusciov 


Algeri 


Ritornano 
normali i 
rapporti 
algero- 
marocchini 


ALGERI, 31. 


MOSCA, 31 

Conclusa la prima parte dei 
colloqui con Krusciov e gli 
altri dirigenti sovietici, il pri¬ 
mo segretario della SED e 
presidente della Repubblica 
democratica tedesca, Walter 
Ulbricht, è partito oggi per 
le zone industriali della Si¬ 
beria, insieme ai componen¬ 
ti la delegazione tedesca de¬ 
mocratica. 

Ulbricht, il quale era arri¬ 
vato a Mosca venerdì da Ber¬ 
lino, dovrebbe rientrare nel¬ 
la capitale sovietica verso la 
metà di giugno. 

La Tass ha annunciato che 
Ulbricht è partito alla volta 
di Sverdlovsk assieme a An- 


I rapporti algero-marocchinl dr f* Kirilenko, che fa parte 
dono ritornati ormai del tutto del comitato centrale del 
normali con la firma a Tlemcen PCUS e ad altri dirigenti so- 
Cpresso la frontiera fra i due vietici e tedesco - orientali 
paesi) di un protocollo di pc- Successivamente, essi si re¬ 
cordo a conclusione di una set- cheranno a Novosibirsk, a 
, rimana di negoziati fra du e de- jrkutsk, a Omsk e in altre 
.legazioni condotte da Kacem it .i «.ihpriinp 
Zhlri e Saad Dahlab, rispetti- città siberiane. 

vamente ambasciatore maroc- Nella tarda serata e giun¬ 
chino ad Algeri e ambasciato- to nella capitale sovietica il 
re algerino in Marocco. Il co- leader del Partito laburista 
municato ufficiale dice che ul- britannico, Harold Wilson, il 
teriori conversazioni comince- quale avrà colloqui anche 
ranno a Rabat 1*8 giugno e ver- con jj premier Krusciov. Par- 
teranno « sulla ripresa e lo svi- tito nella mat tinata da Lon- 

lì dra, il leader del « Labour 
due paesi in campo economico. n * - .. 

finanziario ed amministrativo ». f* ar ty ». aveva fatto all aero- 
E’ da ricordare che i nego* porto interessanti dichiara¬ 
tati di Tlemcen vertevano so- zioni. 

lo sui punti minori del conten- « La situazione nel Sud- 
1 zioso algero-marocchino: la di- asiatico è molto grave e 

8 P| lta dl fro rfpi" spero di potere esaminare i 

pria rimane di competenza del- J" , . , i_ ___ 

.la commissione di arbitrato del- problemi concernenti, in par¬ 
ala O.U.A. (Organizzazione del- ticolare, il Laos, il Vietnam 
l’Unità Africana). Tale commis- e la Cambogia, in occasione 
«ione si è riunita questa setti- degli scambi di vedute che 
mana ad Algero e a conclusio- avrò con il capo del governo 
ne dei suoi lavori ha dirama- sovietico Ma — ha aggiunto 
to un comunicato anodino in Wilson — da un punto di vi- 
cui si rallegrava del -« miglio- sta britannico la crisi nel 
ra^nto dei rapporti fra le due Sud _ Est as ,* a tico comprende 

SJbb. ripr«oT pròpri favori fnche la situazione nella Ma- 
■1 Cairo « quindici giorni prima laysia ». 

del prossimo vertice arabo». Dopo avere osservato che 

--. Nehru. il defunto primo mi- 

_ m | - nistro indiano, svolse un ruo¬ 
ta farsa elettorale lo di primissimo piano quan- 

-do dieci anni fa la pace mon¬ 
ili Bolivia diale sembrò minacciata dal- 

___ la situazione in Indocina, Wil¬ 
son ha espresso la speranza 
■ _ iln liTUfl che la Gran Bretagna e la 

■ili pOIIZIU URSS, in qualità di copresi- 

denti della conferenza dì Gi- 

SDUrO nevra sul Laos, potranno 

m Wr prendere delle iniziative prò- 

a la Paz Wilson, il quale sì reca nel- 

rURSS per la seconda volta 
« . , Jf AZ ’ 31 \ da quando ha assunto la di- 

ìn/uuri» rezione del « Labour Party ». 

relJrioSf”S ìriwIStf f per la dodicesima volta dal 
della Repubblica, di 14 senato- 1957. ha precisato che il prin- 
rl e di 36 deputati: la farsa cipale argomento dei suoi 
elettorale — di nient’altro in colloqui con i dirigenti sovie- 
effettt si tratta, basti dire che ... . « dpl d ;<; arrn o 

l’attuale presidente Paz Estens- t,cl due,, ° ael ««sanno 

soro è il solo candidato alla « Ho l’impressione — ha 
massima carica dello Stato — detto — che lo spirito che 

fllrnfrSHSjr' P ““ Un P"*»'"***® ralaboraaione del 
Ieri sera, a dodici ore dallo trattalo di Mosca sulla so- 
inizio delle operazioni di voto, spensione degli esperimenti 
studenti e operai hanno dato nuc ] eari a bbia perduto un 
vita ad una energica dimostra- . . n nr 

zione di protesta nel centro di P° de ^ suo dinamismo. Vor- 
La Paz. La polizia è interve- rei sapere perchè ». Tra le 
nuta In forze ed ha sparato sul- conseguenze concrete che po- 

la folla, ferendo gravemente — f hho rp ji trattato di 
secondo fonti governative-due ^ebbe avere li iranno ai 

persone. Per protesta contro il Mosca Wilson ha citato un 

colpo di forza che Estenssoro accordo mondiale sulla non 

tenta di imporre al paese, i capi disseminazione delle armi nu- 

dell opposizione Juan Lechin e 

Siles Suazo hanno ieri comin- oleari. 

ciato lo sciopero della fame, ed « Vorrei anche discutere 

il loro esempio è stato seguito Kr ,,-.; nv _ u- detto _ 

oggi da diversi oppositori in 00X1 Krusciov — ha detto 

varie parti della Bolivia. un eventuale accordo sul 

Nella serata di oggi — ul- "congelamento” degli svi¬ 
gniate le votazioni — lo scio- luppi nuc i ear i i n Europa. Le 

nero della fame ha avuto fine. _ 

Dirigenti sindacali e di orga- proposte americane relative 

nizzazioni giovanili, che vi ave- a un ” fuoco di gioia ” dei 
vano partecipato, hanno espres- bombardieri e alla distruzio- 

so la speranza cheesai sia d j taluni vettori sono da 

stato efficace. IT tuttavia dii- , . . .._._ 

ficile che Paz Estenssoro non prendersi in considerazione ». 

risulti eletto, poiché già nei • Wilson ha d’altra parte con¬ 
giorni scorsi si e*]® appreso f ernia t 0 c b e discuterà con 
che un certo numero di schede _ . .. ____ 



Istigatore morale dell 9 assassinio 

LA VEDOVA LAMBRAKIS 
DENUNCIA KARAMANLIS 

ATENE, 31. 

L’ex primo ministro greco, Constantin 
Karamanlis, è stato denunciato dalla si¬ 
gnora Rula Lambrakls, vedova del de¬ 
putato dell’EDA (partito della sinistra 
unita) al Parlamento di Atene, Demetrio 
Lambrakls. Il dittatore atlantico della 
Grecia, rovesciato dalla protesta popo¬ 
lare dopo la morte di Lambrakls, viene 
Indicato come l’istigatore morale del¬ 
l’assassinio che troncò la vita al valo¬ 
roso combattente democratico ellenico. , 

Come è noto, Lambrakls venne ucciso 
da teppisti fascisti nella città di Salo¬ 
nicco nel maggio deilo scorso anno. Con¬ 
tro di lui, che tornava da un comizio 
dell’EDA, si lanciò un motociclista; per¬ 
sone che si trovavano con Lambrakls 
vennero egualmente travolte e percosse. 

Lambrakls mori successivamente allo 
ospedale. 

Le molteplici indagini e Inchieste, per¬ 
fino quelle condotte ufficialmente dalla ^ 
polizia greca, stabilirono la responsabi- ^ 
lità di personalità altolocate della polizia 
di Salonicco; e in ogni modo le Indagini 
condotte da parlamentari e avvocati de¬ 
mocratici accertarono che il delitto era 
stato premeditato da organizzazioni fa¬ 
sciste e maturato nel clima di persecu¬ 
zione antidemocratica creato dal gover¬ 
no del dittatore Karamanlis. 

Insieme all’ex primo ministro, la si¬ 
gnora Buia Lambrakls ha citato in giu¬ 
dizio anche quattro ministri dell’ex go¬ 
verno Karamanlis, con la stessa accusa, 
e tredici funzionari civili. 

I ministri sono: Costas Tsatsos, De- 
metrius Makris, Achillee Geromostopou- 
los e Trifon Triantafìlakos. Tra I funzio¬ 
nari civili citati figura Paschalis Kon- 
tas, ex segretario privato di Karamanlis. 

Le accuse mosse dalla signora Lam- 
brakis alle suddette persone sono pre¬ 
cise: » esse hanno ispirato e approvato 
un piano di azioni illegali contro I loro 
avversari politici, piano che venne pre¬ 
parato nei ministero della presidenza de! _ . 

Consiglio e che ebbe come risultato la La signora Rula Lambrakls, vedova 


Provvedimenti urgenti chiesti al go¬ 
verno italiano - Illusorio ogni tentati¬ 
vo reazionario di premere sulla Tunisia 
contro il provvedimento 


Dal nostro inviato 

TUNISI, 31 


DaIaniiaÌia ’ ìchiamato ugualmente a giun- 
^"*4 ‘W < mm f mm rOldflICn© gere ad una resa dei conti 

m T raggioso», scrive la Stampa però^n^ond'irionl p^diffL 

\J§ tl/OlÌ C/f HClll/l dueia°condizionaU ) » (alJoU 

-, " o! > di £ e *1 Corriere della Del resto _ ha dett0 In- 

— Sera; « Paghiamo ora . scrive grao _ la posìzìone di Co _ 

a « _ A ' Spadolini (ed è un po come jombo e dì Carli, che dal pun. 

__ m il famoso « armiamoci e par- to d j v j s t a conservatore ha 

fW ffÈ \ m TTéTÌ ? * s? 118 ? 011018110 ^ sul R^to un suo r i gore> p U 5 essere bat- 

mMt m M m mjm. /f/fc mj\ w m mj de /, Carlino; «Drammatica tlda so j 0 da una posizione 

m * Te\lo eC « Blocco’dei'Si e ^niocratica che sìa altret- 

— . della scala mobile » esulta il tanto cosciente 1 comunisti 

Messaggero che naturalmente non contestano in alcun mo- 

• • ‘ . m • — essendo un giornale « idea- 1 acutezza e la gravità dei 

*m /( *#’« lista» — aggiunge nel titolo problemi, che anzi furono da 

m m m M M M rn m m M M m m W m M dell’editoriale: « Difesa della noi individuati quando altri 

W W W v/ U m m %/ lira e della libertà ». si abbandonavano alla scìoc- 

^ Come non capire, a questo ca esaltazione del «miraco- 

punto, che il senso della rela- lo ». Tanto meno i comunisti 
* zione Carli ò proprio quello si sognano di contestare elio _ 

1 n_I?_»? u.mamìI .LL.i! m | — che piace al grande capita- esista il problema del rappor- 

I rrowedimenfì ur96ntl Chiesti Ql 90“ le — da noi indicato ieri? Ep- to tra investimenti e consu- 
I |s ... # # P ure nè La Malfa nè 11 mini- mo contestiamo un’altra 

1 verno italiano - Illusorio ogni tentati- J *.JSSSUSo ££ VZSEZafltZ 

I vo reazionario di premere sulla Tunisia IrròròJtt "S a * misura ne- 

1 • r l’esaltazione della « polìtica investimenti e la misura 

I contro il nrovvodimonto dei redditi » che vi è fatta, la dei consumi, per ricavarne ’ 

Itili II U II pitlVVUUllllcillw piena conferma delle sue più la conclusione troppo som- 

I radicate convinzioni: è soddi- maria che bisogna consuma- 

1 Dal no*»ro inviato deWacquisto dei carri armati sfattissimo. Preti ha difeso an- re di meno e investire di più. 

al no tro 1 viato antiquati di cui vogliono di- che lui la « linea Carli .invi- Ma quati sono gli i nV estimen- 

TUNISI, 31 sfarsi gli Stati Uniti. Potreb- tan do i sindacati a collaborare clìe si de bbono fare e quali 

I « I francesi hanno abban- bero prenderne nota i vari ‘ n / 1 on li !V ì J; ^^^faiiiinfpracep i consumi che si debbono ri¬ 
donato le terre — diceva non Andreotti, i demagoghi che, P* uc , concorrenz i a . durre? Ecco le vere questio- 

I molto tempo fa un dirigente sostenendo sempre l’azione j* e J® J nuove‘indusSe » (!)- ui, in cui si misura la vali- 

tunisìno • gli italiani, inve- della Francia c 9 n *^° Tum ~ g e j sindacati non collabora- dità di una politica e in cui 

• ce, e specialmente i piccoli ^ t ^eriae ^Marocco,T|. JJ \ .j comunìsti na . si trova J a garanzia del prò- 

| agricoltori, continuano a col- fiutando ogni trattativa, non | intenzionalmente ai gresso del Paese Per anni lo 

tware con cura, a investire i si sono mai preoccupati della ; «Primis rtpll’infla- S* . •. V - 

I loro risparmi per il miglio- sorte dei nostri emigrati in ì?'Vvidentemente non St « l r . lta j! an ° ha ,. investito 

• ramento dell'agricoltura tu- questi paesi. . ’ cn in mmunìrti a fare m, .f ha,a . dl miliardi in agri- 

, nirAna , U Pereto de! Scarnilo In propori!» ! Sto"? ™?o°s^apoterù 

MSSCfSA «SSS rìo°dir!-ente F . e f ? onsorz1 ' ^ 

I nelle mani dei non tunisini, di Tunisia, nel passato anche T ’• ^f-fo neiratTermare che !l a P° r ^ 8t0 campagne ìta- 

non ha tenuto conto, né for- recente, è stato il Partito 5 ordine al problema della |i ane a ^ a situazione attuale. 

! se poteva tener conto unila- comunista italiano, segnata- civilizzazione è necessario ap- ann * v stata / atta una 

■ teralmente, dobbiamo anche mente con vari interventi ar of on dire il problema delle politica dei consumi, che esal- 
I ammetterlo, di questa distin- perché la questione venisse f. on t r0 nartite che il governo tava il mezzo di trasporto pri- 
I zione pur significativa. An- affrontata seriamente, e con at; cj‘ curare ». ■ , vato e che è stata pagata con 

• che l'esclusione, dal provve- un progetto di legge Pelle- ‘ . ^ T ,Uciin 0 iipn u« a crisi profonda dei tra- 

| dimenio, delle proprietà in- grino-Valcnzi. ei^i H^T o Maìfa ha esn?esso sporti pubblici che sono fon- 

I a , cinque ettari, quale j connazionali di Tunisia : n un commento comparso ieri dementali per la collettività. 

I risulta da una dichiarazione chiedono anche che si risol- <-„ivawaiiti f giudizi prevalen- Si vuole cambiare o continua- 

nerbate non ancora confer- va in j oro j auore i a questio- tc mpn ip negativi sulla relazio- re ? E chi deve compiere cer¬ 
reta ufficialmente non vale ne dei d J ni di gue ? ra . Un If^carU Dopo avere definita te scelte decisive? 

I a salvaguardare gli interessi p roge tto di legge è stato pre- . orma i odiosa » l’accusa ai la- 1 Quando il dottor Carli ri- 

• se non di una parte minima sen tato, a questo proposito, voratori circa le responsabilità fiuta una politica di selezione 

• ~, eg . ngricoltori italiani. In dai - sena tori comunisti Spano, deg ]i aumenti salariali nell’at- qualitativa del credito, quan- 
I Tunisia, le proprietà di cin- y a i enz i i Palermo e Giuliano tuale congiuntura difficile, do egli chiede che attraverso 
| que ettari, per la natura del p a jetta. Si tratta di conce- Lombardi afferma che « il si- il blocco dei salari si dia fia- 

suolo e Ja scarsità delle ptog- dere ag n italiani di Tunisia i s tema che traduce inesorabil- to all’autofinanziamento dei 
| ge, sono considerate piccolis- termini simili a quelli di cui mente in spinta inflazionistica grandi gruppi, è chiaro che 
slTne * hanno potuto usufruire, sia ogn } s j a pu r modesta erosione egli mette come centro mo- 

| Bisognava trattare prima, pure con dieci anni di ritar- de j margini di profitto, è esso tore delle scelte economiche 

• Gli agricoltori italiani da an- do, gli altri italiani, e che per stesso la testimonianza inequi- il profitto privato. Non è una 

I ni avevano chiesto al gover- essi non possono essere con- vocabile della necessità e an- scelta « tecnica » la sua, è una 

I no italiano di prendere Vini- siderati chiusi per la buona che dell’urgenza di una sua scelta politica e di classe. A 

• ziativa di negoziati; essi si ragione che non sono mai sta- trasformazione ». Lombardi questa noi contrapponiamo la 

I rendevano conto che sareb- ti aperti, poiché la legge sui critica poi la « politica dei rivendicazione di una pro- 

bero stati necessariamente danni di guerra esigeva la redditi » che si vorrebbe im- grammazione democratica, 

I colpiti dallo sviluppo degli residenza in Italia. porre e che « sostituirebbe di che esalti invece la funzione 

1 avvenimenti. La Tunisia non fatto la programmazione » la- dell’accumulazione pubblica 
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poteva lasciare per troppo 
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le terre strappate con la for¬ 
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I colpiti dallo sviluppo degli residenza in Italia. porre e che « sostituirebbe di che esalti invece la funzione 

II avvenimenti. La Tunisia non fatto la programmazione » la- dell’accumulazione pubblica 

I poteva lasciare per troppo -, sciando ai gruppi privati ogni e dell’intervento pubblico nel 

I tempo nelle mani dei capita- V*OnceSSO potere decisionale. Lombardi processo di accumulazione. 

■ listi dell'agricoltura francesi stigmatizza anche il governato- La Costituzione indica poteri 

I le terre strappate con la for- Una PrOTOClO P er 51 voluto accantonamen- e strumenti per procedere su 

za ai fellah; e il provvedi- r ^ to di ogni critica (pur presen- questa strada, lasciando lo 

* a Lambrakls, vedova I mento non poteva che essere Occorrerebbe poi non at- te nella relazione del 1963) al- spazio necessario al profitto 

del deputato assassinato dai fascisti generale. Per questo, biso- tendere oltre per un inter - le posizioni di rendita deri- privato. Si tratta di adope- 

_ _ _ __I 9 nava ’ e si P°*? ua ’ tratte. vento fn f avore dei com mer- vanti dalla speculazione edili- rare poteri e strumenti con 

nSilm 0 nifi" «nn cianti italiani; il I. febbraio zia. Tutto il tono del giornale ]„ s t eS so rigore che Colombo 

ST1.S oli." >365 scadono te cosiddette ? Ci ! rli P r <' lcndono . 

prima massiccia onaaia ai corsivo dl Codignola che de- i oro imea conservatrice. Solo 

profughi (espulsi o volontà- < tessere professionali » sta- nunc i ava l’arbitrario aumento con una linea coerente si po¬ 
ri) era giunta in Italia dalla bilite con un accordo verbo- de j fi nan ziamento alla scuola tranno mobilitare le masse, 
_ _ Tunisia. le del 196 1, ottenute da Fan- privata introdotto da Gui nel mettere in movimento gli in- 

__ _ ’_M _ I La situazione per gli agri- foni (il solo governante de bilancio preventivo della P.I.) teressi necessari, e trascinare 

ANAB ' coltori italiani è adesso assai che abbia avuto tempo e oc- appariva assai critico e deciso, gli esitanti. 

UCI seria; mille famiglie, in mas- ca sione per occuparsi della II «basista» Galloni per Noi non nascondiamo in 

sirna parte piccoli proprietà- Tunisia). parte sua ha giudicato la re- alcun modo che una tale bat- 

, ri lavoratori, su 32 tt ^ on ® so *° * a Q ues ^ one de l* lazione Carli — con una inte- taglia coerente per una pro- 

m h h ” di terra, sono state sjratta- j e terre a inquietare gli ita- ressata ma significativa forza- grammazione democratica ri- 

mM —^ —_ te o devono esserlo da un mo- u an i ; oggi scadeva il termi- tura — tale da stimolare e chiederà prove e scontri 

p|UmII mento all altro. Altre juu ja- ne de Ua dichiarazione di red- non da bloccare l’avvio delle aspri, che comporteranno dif- 

Utr ■■■ tl Z 9 ono d neuVnlte\ndiTst * er le im ^ste, con Vob- necessarie riforme^diXttSi “ e rischi. Però su que- 

VondolezonèIvrovvZdimet bUgo gravoso (SI P enst aIIa Galloni ha colto l’occasione sta strada si costruisce una 
_ . situazione degli agricoltori) per polemizzare con le previ- nuova prospettiva, si dà una 

ihadur Shastri do più o meno drastico, an- di versare immediatamente sioni catastrofiche di Colombo base^ sohda^ e |« ratura a ” a 

dando svesso sovrattuttò nel- tl 50 per cento della somma che, egli dice, sono contrad- nostra azione, bulla scia de- 

NUOVA DELHI 31 taf„ e tetel Jo ”T ^ 0 ^ ^ da,la rc,ari ”” e Carli - mìs^e coSVadditorie-hn 

II presidente del So del tera e lo spirito del decreto, mento si e appreso ancora Entusiasti della relazione so- 4 

Con gresso? ^amarai, ha comin- Una situazione pascolar- ««» n ° Scelba C 11 libera,e BozZÌ * rasoìolavittoria deSTSt 

ciato oggi le consultazioni con mente difficile è segnalata a concessa una p ™ rogadl un Sceiba fa sue le tesi di Co- stra e si SDer pera un patri- 

gli altri dirigenti del partito Mezel Burghiba (presso Bi- e non tutti gli italiani lombo, aggiungendo però che m0n ? 0 d ; fiducia e di sne- 

nel tentativo di raggiungere la serta) ove ai decreti si ac . che hanno già fatto la dtchm- , e cose che n ministro del Te . dI naucia e Ql pe ^ 

stinata^a 1 succe^rf “a 1 Neh™ ^ompapna una ostilità di mas- razione, hanno pensatoci ac soro dìce • Iui , e dice da ranze ‘ 

nella carica dT Primo Minisi™, sa tra la popolazione rimisi- compagnarla con una doman- annj (e ha ragione!) - 

Secondo fonti politiche • bene na, in relazione ai massacri da ai proroga. ti nurrm 

informate. Lai Bahadur Sha- operati dai francesi nel 1961. Molti italiani intendono tor- vi ce segretario del PSIUP MARIO ALICATA 

stri sembra la personalità sul- m quelle luttuose circostan- nare in Italia; vorrebbero Valori ha detto dal canto suo uireuore 

la quale cadrà la scelta. Le 2e> sarebbe occorsa una più portare, però, le masserizie parlando a Nami: « Siamo nel- LUIGI PINTOB 

J 1 *netta, anche se diffìcile, pre- con sé, frutto spesso di duri la fase finale dell’offensiva Condirettore 

portofoglio’ nel governo 3 80 di Posinone degli italiani sacrifici, a mezzo di un cas- condotta da ministri del cen- Taddto Cene* 

Nehru, sembra avfve l’appog- della zona in favore dei tu- sone o quadro, come qui si tro sinistra e da , governatore Direttore responsabile 
gio della maggioranza dei 547 nisim. dice: diritto concesso dalla e non ^ un S0 , 0 Iscritto ^ n 5797 del Registro 

membri del Parlamento appar- legge. Ma si può usufruirne - , «;tamna del Tribunale dl 

tenenti al Partito del congres- . solo a condizione che si pos- 8*°™° ^3 perdere per chi non Rom p _ L’UNITA* autoriz- 

so. L’elezione del nuovo leader SìtUOZIOnO presentare un quitus, o voglia accettare il ricatto del- za2 j 0De a giornale murale 

del partito, che in quanto tale certificato di pagamento di la destra economica che può o. 4555 

nhròo.'dcvc“ve C ròiuo^ m™: mÌglÌOrOt«l . rAS5r“ ri e ' SSCr . C . rcspinl ° Sol t ° da,la f0r - direzione redazione «d 

tedi. w con lo alato tunisino. za del movimento operaio amministrazione: Roma. 

Le stesse fonti hanno aggiun- La situazione è, in questi L’Italia potrebbe aiutare, unito ». Via dei Taurini. 19 - 

to che Shastri sarebbe favorito u i tim i giorni, lievemente mi- 8en ,?« . tr ° ppo forzarsi gli JSlml 

dallo stesso Kamaraj il quale a |i ornfn . a tornati auasi Mariani di Tunisia ad adem- ***** <951253 <951254 <951255. abbo- 

lo avrebbe già indicato come il g J dp i u piere Q uesta gravosa condì - DCI namenti unita* «versa- 

successore di Nehru. e che da ovunque all osservanza dei U- zìone; j nnanz jt u tto chieden- m 52- t S,f u, c c/ ^ Ss”£» r ° 

oggi a martedì tutti gli sforzi miti del decreto. Si da facol- j_ del nrov- i/29<95): Sostenitore 25.000 - 

saranno lesi a far si che l’altro ,i <fj chiedere una proroga, nedimcnio o una sua limita- ha affermato l’incompatibili- Lo““si»! C ‘!Sme» l trate looo' 

ricri?« e mSrò d” He ÈLa'»: ™ J^^entf“s^o'on^ t oTaoare “' a "' ^ de^ver- i'nSiTSSD^AtròlSTllS 

ze Morarji Desai. rinunci alla numerosi gli italiani me di cui non dispongono. per ^ un solo modo {senza u lunedi e senza la 

candidatura perchè 1 elezione r: « _ e remunererebbe una chiaro e concreto di afferma- domenica) annuo 10550. seme- 

di Shastri avvenga all’unani- ch f. l ° chiedono. Per i fitta- be . ne recuperereooe una fe ule i ncornpat j bililà; chie . strale seco, trimestrale 2^00 - 

mità. voli, la proroga è senz?altro buona parte risparmiando su 1 . 1 dimissioni di Co. (Estero): 7 numeri annuo 

TiiMnrin dira f nn tì finn n coffoTTihro sussidi attualmente concessi r_ e -£t- ,e d d c 25550 . semestrale 13J.00 - (6 


monio di fiducia e di spe¬ 


ranze. 


gio della maggioranza dei 547 nisìni 
membri del Parlamento appar¬ 
tenenti al Partito del congres¬ 
so. L’elezione del nuovo leader 
del partito, che in quanto tale 
assumerà la carica di primo mi¬ 
nistro. deve avere luogo mar¬ 
tedì. 

Le stesse fonti hanno aggiun- La 


Situazione 

migliorata 


PSI 


MARIO ALICATA 

Direttore 

LUIGI PINTOB 
Condirettore 
Taddeo Conca 

Direttore responsabile 


Via dei Taurini. 19 - Telefo- 
ni centralino: <950351 <950352 
<950353 4950355 4951251 4951152 
<951253 <951254 <951255. ABBO¬ 
NAMENTI UNITA* (versa¬ 
mento sul c/c postale numero 
1/29195): Sostenitore 25.000 - 


Tuttavia secondo altre fonti, I concessa fino 


settembre 


lombo. 


con suo nome erano pronte Krusciov il suo progetto di NUO VA DELHI — La signora Indirà Gandhi, figlia di Desai, esponente della destra (per i cereali) o a novembre £metà pernii Perché il Partito socialista «traie «•*»• <”500 

per essere immesse nelle urne, conferenza annuale al verti- Nehru, e Bahador Shastri (Telefoto AP-«l’Unità») del partito, si sarebbe rifiutato (per la vigna), in modo da vai^famigiia, la meta per gii nQn rha fatto? Una cosa de _ (Italia) a, J^; o ^’ n ^ uo e ?^ 

____ ce. «Specialmente con la sino a questo momento di ri- permettere il raccolto. ^uri memon aeua jamiguui v(j essere chiara sjn da ora: semestrale < 500 . VIE NUOVE 

URSS — ha precisato — con- —- nunciare alla propria candida- che cosa chiedono gli ita- Q Ja s ; tuaz i one dire ch e il governo non ac- *!*|V . a> 2 «» nUO ( Estero 

Dccazevill* viene tenere contatti diretti tura. D altra parte 1 tentativi di Uani di Tunisia? Vogliono L?tSiJ dS2 ìnteroenlre 1x113 ,a Hnea di Co^mbo e nuo % COÒ. semestrale 4 600 - 

-* e sarebbe auspicabile che il ~ ^ p^.l. J_| ^ \’ Italia .l ac T Q^lcosa di %tentare di P erò lasciarlo al suo posto 

■ mimo ministro sovietico e SOll PaOIO del DrOSlIe dh'. figlia dd defunto Primo sjmde a cw che la FTan cia imped ire alla Tunisia di fare dl ministro, significherebbe 5 ,?nuo» 000 . « numeri an- 

m* pn ministro sovietico e ___ ministro Nehru. come candida- fa per j suoi connazionali. — il rhe dar vita a un ennesimo pa- „ U o 21000 - (Estero): 7 nu- 

0f*Q#£C#0 001* quello inglese dirigessero to di compromesso, sembrano Una loro delegazione si è re- I 0 Ju"JlP\ì!f tn ti,,n ìhnnlinin sticcio che servirebbe solo meri annuo < 1 . 500 . e numeri 

riVI^IU ogni anno le rispettive dele- falliti, proprio per il rifiuto_del- cota di urflcn f a in ha ^bbe «rad aggravare la situazione SS 

ma gazioni all Assemblea gene- ■■ MB la stessa signora Gandhi di ac- esposto la situazione a tutti tmttnre Se il PSI obbietta che non (società per la Pubblicità in 


D«c«zeville 


Protesto pc ogni anno le nspettlve deIe . falliti, proprio per il rifiuto del- cota di UTgenza in Ita Ua: ha nario e oltre tutto H- ad a 88ravare la situazione. 

H |j • gazioni all’Assemblea gene- ||AP|||||||| ■■■• VMNII la stessa s, 8 nora Gandhi di ac- esposto la situazione a tutti IfSfJSo _ nia ver trattare Se H PSI obbieUa che non 

litCttMlO" rale dell’ONU. Gli incontri ISCb QQIICI Ull liClIw cettare la candidatura. t partiti; ha proposto la co- l pe r negoziare condizioni fa- si può rischiare di andare ad 

„„ al vertice assumerebbero in w FonU vicine al Partito de] s tituzione di un fondo di ro- J. or ecoli vrovrio al momento una S r,sl dl 80 ve >mo, noi n- 

Ai tei modo un carattere per- m ■■ | A congresso hanno espresso ogg. tazione di 10 miìiardi che do - ^ ^ rno tun i sino ri- spendiamo: ma che cosa può 

■nomo OV rettamente normale» CaIIA l#AlA#IVfl la speranza che gli altn cand»- ,,,-ebbe assicurare una inden- Z° ovi inrestimenti ven,re da “ n governo che 

_ . . WHZ s? a Q TOII6 VClOQlH dati alla carica hi Primiin. ni- niia , pronfamanfe Dcrsata. di in P ied ‘ su "7 simiIa 

MAA - 9 - Wilson si incontrerà, a s t ro possano essere indotti a un # er20 de i valore delle ter- equivoco e che mantenga al 

^00 minatori Mosca, con Patrick Gordon- rinunciare, tenuto conto della re espropriate (calcolato in industria. E, soprattutto, per suQ que i ministro del 

-a . Walker, portavoce degli affa- mm AA • a»;. JS CA l maggioranza che si sarebbe già 30 _ 35 m m aT di di lire). Que- assicurare agl i italiani di n- Tesoro? Un governo minato 

m «no ri esteri del partito laborista Dfl 1 I II 20 I BtOrtl - PlU tìl 50 I 107111 realizzata sul nome di Shastri. sta Ja richiesta, che sembra torno dalla Tunisia, buone da ta ]i contraddizioni può ag- 

oVei a DeSzevUle cen- il quale ha trascorso gli ul- ’ Gli altri principali candidati so- dover esseT€ accolta , condizioni di lavoro e di vi- gravare la situazione e ren- 

♦rAmfneSìn della Francia sud timi tre viomi a Varsavia ... no 9 ulzari Lal Nanda, Primo sa i vo i OTse una più specifi- fa. Si tratta, fra l’altro, di dere piu pesanti le responsa- 

occidentale per dar vita a una .. . . . , ,, v*»men * SAN PAOLO, 31. autorità hanno citato il caso di ministro del governo daffari, C amente esatta valutazione ottimi agricoltori per le cam- bilità del Partito socialista, 

fciaemaie per un vi do ^ jj presidente dello Yemen, Un numero ancora impreci- un prigioniero, il quale — con il quale è appoggiato da al cu- cameme .mm uyiiiiniun ^ h „ v . «radenza 

del P co- Abdulla Al Sallal, ha fatto sato di morti è stato provocato grande coraggio — ha parteci- ni elementi della sinistra, e delle singole- proprietà e l m- pugne italiane, oggi spesso d eipscn 

testa per lai ri ecisiOTieciel R ^ in Brasile dal deragliamento di pato all’opera di soccorso. Jagjivan Ram. Quest’ultimo, ex traduzione di ttn criterio al- disertate dagli abitanti emi- troverà di fronte allo stesso 

verno di licenziare *00 m oggi una breve soste a Mo- treno passeggeri in servizio II disastro si è verificato la ministro dei trasporti e delle meno parzialmente diverso ti jn citt(L Per /ore> in una dilemma non risolto. Un an- 
tol 2* - sca per poi riprendere U vo- Unea C he collega le città notte scorsa a circa 150 chilome- comunicazioni, ha annunciato per l’indennità ai piccoli prò- . .. . . no fa il Partito socialista si 

«* ‘ ® m f* ntì lo per Pechino. All'aeroporto di José Bonifacio e Teofilo Oto- tri a nord di San Paolo, in una ieri sera che si sarebbe presen- pr jetari e ai grandi proprie- P° to1 ’ m favore degli italiani illuse di sfuggire ad un chìa- 

«Vie vie della citta sì trovava a salutarlo il pre- ni. I morti sono almeno 11 e ) lunga discesa nella quale i con- tato candidato alla successione tari . Quei 10 miliardi da soli di Tunisia ciò che la Tunisia rimento di fondo con la De- 

1™? «I sSo radunati nèha !L HrimRSS LeonM ferìti P iù di Uno del ^ ag 2 nl vo ? 1 Possono raggiungere una di Nehru, ma che avrebbe ac- soreb ]£ ro più utiU aì popolo f a per i tunisini. mocrazia cristiana, che pure 

e poi si sono raaunau Slde nt3 dell Unab Leonia era interamente occupato da de- notevole velocità. Pare che prò- cettato dl ritirarsi qualora fos- Vi IM wv,,, ^ ... veniva tarila riollò «rnnfittn 

Principale per ascoltare Bznev che j Q ha trattenu- tenuti, i quali venivano trasfe- prio la forte andatura del treno se stata raggiunte l’unanimità hifnwriJl nnitftre è Lorit GslllCO Sei 4 anri\e* oeal il PSI è 

dteeorsì<H P* r J^ en 2[; to a colazione. riti da un carcere all’altro. Le sia aU’origlne del deragliamento, su un altro nome. mento del bilancio militare e ,de l 28 a P nle - °K» 11 e 


viene tenere contatti diretti 

^o b mi n S c »vf«,i« e San Paolo del Brasile 

quello inglese dirigessero- 


MUNITA* + VIE NUOVE + 
RINASCITA (Italia): 7 nume¬ 
ri annuo 23 000. « numeri an¬ 
nuo 21000 - (Estero): 7 nu- 


Deraglia un treno 
a folle velocità 

Da 11 a 20 i morti - Più di 50 i feriti 

SAN PAOLO, 31. ! autorità hanno citato il caso 


PSI Obbietta Che non I (Società per la Pubblicità in 


la stessa signora uanani ai ac- esposto la situazione a tutrilj„- nr ; n trattare ’* oDDieita cne non «società per la Pubblicità in 

cettare la candidatura. i partili; ha proposto la co- ^ ™ condizioni fa- si P uò rischiare di andare ad luna) Roma, Ptoi SUm. 

Fonti vicine al Partito del stltli2 jone di un fondo di ro- levili vrovrio al momento una crisi di eoverno, noi ri- ^54^2^3 -« ?5 -TMS» 

congresso hanno espresso oggi tazione di 10 miliardi che do- fui il aovemo tunisino ri- spondiamo: ma che cosa può «SmÙnetro 3 colonna): Com- 

la speranza che gli altri candì- vrebbe assicurare una inden- " Ì'nc > ui investimenti ven!re da un 8overno che merclale : Cinema L 200; De¬ 
dali alla carica di Primo mini- nildf prontamente versata, di fSn» ver lo sriS della resti in P iedi su un simil ® »0: Ctonia.U : 

stro possano essere indotti a un te rzo del valore delle ter- F c„ nrfl ttetto ver «l uivoco e cbe mantenga al iso + 100: DoJnSfi- 

nnunciare, tenuto conto della re espropriate (calcolato in ,rm . rm - f™ . 1. • suo posto quel ministro del caie L. 150 +300; Finanziaria 

maggioranza che si sarebbe già 3 q. 33 miliardi di lire). Que- assicura re agli italiani di n- Tesoro? Un governo minato Banche L 500: Legali L. 350. 

realizzate sul nome di Shastri. sta j a richiesta, che sembra torno dalla Tunisia, buone da tali contraddizioni può ag- Stab Tipografico ga.te 

Gli altri principali candidati so- douer essere subito accolta, condizioni di lavoro e di vi- gravare la situazione e ren- Roma . Via dei TaurinL 19 


lUUa) Roma, Piazza S Loren¬ 
zo in Lucina n 2fi. e sue auo- 
688541 - S- 3- 4- 5 - Tariffe 
(millimetro colonna): Com¬ 
merciale; Cinema L. 200; Do¬ 
menicale L 250: Cronaca LI- 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 


• ^ usciva ferita dalla sconfitta Oggi alle ore 17,1 

IsOm vllllCO | de i 26 aprile; oggi il PSI è dl corse di levrieri. 
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l’Unità - sport 
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lunedì 1 giugno 1964 


Decide Canè 


' , ^ 1 * v * ' a f i 

' I partenopei hanno, afferrato la vittoria,, peraltro meritatissima, 
per i capelli - Molti tifosi avevano già sfollato, quando il centro- 
avanti azzurro, con un ultimo, fortunato guizzo, è riuscito a 

perforare la difesa del Venezia 


Nella «1000 chilometri» al Nurburgring 


s s I . ì. 


* > 


Domina la Ferrari 


Il Napoli 


“passa ” 





► ,*, . M»' 





all *ultimo minu to 
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CANE* ha dato la vittoria al Napoli 


Le altre di « B » 


Il Prato ha 

i 

infranto i sogni 
del Padova 


Non e’è dubbio che il caso 
più clamoroso della giornata di 
ieri sia rappresentato dalla 
magllante vittoria del Prato in 
casa del Padova. Con la quale 
cosa, non solo il Prato si avvia 
verso la salvezza (domenica 
giocherà in casa con la Trie¬ 
stina) ma il Padova rinuncia 
a gran p arte delle proprie am¬ 
bizioni . La squadra patavina è 
stata infatti scavalcata di due 
punti dal Cagliari, il quale ha 
battuto seccamente il Parma 
con due reti di Greatti. . 

Lecco-Catanzaro 3-1 

LECCO: Meravigli»; Face», 
Bravi; sacchl, Patinalo, schia¬ 
vo; Saviofil, LlntBkog, Inno¬ 
centi, Clerici, Bagniti- 

CATANZARO: Bertoni: Nar- 
4 iri. Micetti; Meconi, Tonanl, 
Maccacaro; vaninl. Bagnoli, 
Znvaglle, Oaeperlnt, Ohersetlch. 

MARCATORI; nel p-1.: al- 
r li' Innocenti, al 51’ Llndakug 
au rigore; nella ripresa: al II’ 
Clerici, al 22’ Miceli!. 

Prato-Padova 4-2 

* PADOVA: Arbloanl; Cerva- 
to. Benderò; Feltrili. Rogora. 
Mazza etti; CartnlnaU. Mariani, 
KoelM. neretta, Abbatini. 

PRATO: OrtdelII; De Dura. 
Bulllnl; Marroni. Rlrra. Prlnl; 
Veneranda, Taccola. Bonlnse- 
gna. Anali, Ruggero. 

MARCATORI: KoelbI al’ 5. 
Buggero al SI’. KoelbI al 3» 
del primo tempo; nella ripre- 
ea veneranda al 14’ Taecola al 
SS’ e al 45’ della ripresa. 

Cagliari-Parma 2-0 

- CAGLIARI: Colombo; Martl- 
radenna, Tlddla; Mannccbl, 
Spinosi. Longo; Conglu. Cap- 
nellaro. Torri glia. Greatti. Riva. 

PARMA: Vincenzi: Verrolato, 
Stlvagnl; romana. Sentimenti 
V. Znrilnl; Neri. Spanlo, Pinti, 
Cavalllto, Brusctiettlnl. 

MARCATORI: al 14 dei pri¬ 
mo tempo Greatti; al 1 della 
ripresa Grenttl- 

Potenza-Varese 0-0 

POTENZA: Ducati. Spanò. 
Valiti,. Della Giovanna, Mer¬ 
lai za. De Grassi, Sareffa. Car¬ 
ter*, Alcssl, Lodi. Ventili. 

VARESE: Lonardl, Marcoll- 
nl Maroso, Osso la, Beltraml, 
Soldo. Spelta, Cucchi. Tra- 
spedlnl. Volpato.. Vetrano. 

; S. Monza-Verona 2-1 

S. MONZA: Rtgamontl Ba¬ 
da, Melonari; Bernini. Ghiotti, 
Prato; taecbella, campagnoli, 
Vivarelll. Berseltlnl, Vigni. 

1 VERONA: Ciceri, Passati», 
Cappellino; Savoia, Zeno. Ce¬ 
ra; Maschietto, loto. Cationi, 
Bolchl. Maloll. 

MARCATORI: Nel primo 

tempo al tt‘ Bersellinl; nella 
ripresa al V Melonari su ri¬ 
gore, al SS’ Maloll. . 

’ > Foggìa-Pro Patria 4-1 

' POGGIA: Mosehionl; Corra¬ 
di, Valadè; Bcttonl, Rinaldi, 


Falco; Oltramari. Gambtno, 
Nocera, Narzottl, Patino. 

PRO PATRIA: Provasi; Ama- 
deo Tagli orecchi; Rondaninl, 
Slgnorelll, Crespi: Rovatti. Cat¬ 
ioni, Muzzlo, Mascheroni, Ar- 
rigoitl. 

MARCATORI: Nel 1. tempo; 
allTI’ Nocera, al 27’ Oltrama¬ 
ri; nel secondo tempo: al •’ 
Nocera, al 25' Mascheroni, al 
27’ Slgnorelll per autorete. 

Cosenza-Triestina 0-0 

TRIESTINA: Mlnlossl. Fri- 
gert, Ferrara. Per, Vargllen, 
Badar, Mantovani Atelni, Or¬ 
lando. Novelli. Scala. 

COSENZA: Rovere, ' Fonta¬ 
na, Battoli. Milita, Orlando. 
Ippolito, Della Pietra, Marmi¬ 
mi I. Campanini, Danelon, Gra¬ 
migna. 

Brescia-Alessandria 4-0 

BRESCIA: Brotlo; Fami- 

galli. Mangili; Rlmollnl. DI Ba¬ 
ri. Vicini; Badi, salvi. De Paoli, 
Haffln. Pagani. 

ALESSANDRIA: Nobili; Me- 
lldeo. Vanir»; carlini. Tenente, 
Verga; Oldanl, Fara, Bettlal, 
Vitali. Sonclnl. 

MARCATORI: nel p.t-: al tf 
Pagani; nella ripresa: al IV 
Kaffln. al 24’ De Paoli, al 33* 
De Paoli sa rigore. 

Palermo-Udinese 1-0 

UDINESE: Gelassi Bernard. 
Valenti. Del Zotto. Burelll, 
Tagliavini, Inferrerà. Ander- 
sson. Sestili, De Cecco, Sei¬ 
mosso n. 

PALERMO: Bandoni, Ador¬ 
ni. Giorgi. Castellani, R a mu¬ 
sini. Mangioni.' Fogar. Viap- 
planl. Postiglione. Maestri, 
beasti. 

MARCATORE: Bernard, (au¬ 
torete) al 29’ del primo tempo. 

La classifica . 


Varese 35 15 
Foggia L SS 15 
Cagliari 35 15 
Padova 35 15 
Lecco 35 14 
Verona 55 13 
Brescia* 35 IS 
Napoli 55 15 
Tri est. 35 11 
Potensa 55 ‘ • 
Palermo 35 9 
Catana. 35 11 
Pro P. 35 9 
Venetia 35 9 
Udinese 35 9 
Parma 35 7 
Prato 35 7 
Alesa. 55 7 
S. Monta 35 5 
Coseni» 35 t 
•Il Brescia è 
7 punti. 


Cosi • domenica 

Alessandrla-Foggta; Caglia- 
ri-Lecco; CaUnaare-Napeli; 
Palermo-Parma; Prato-Trie¬ 
stina: Pro Patria - Brescia; 
Monta-Udinese; Vare*e-Co- 
sensa; Veneiia-Poteni»; Ve¬ 
ro na-Padova. 


1( 4 49 17 46 
16 4 39 51 46 
15 5 40 31 45 

15 7 59 55 45 
13 6 55 5* 41 

13 9 56 36 39 
9 9 53 35 38 

14 9 56 55 38 
13 11 57 31 35 

16 10 58 57 54 

15 11 53 34 35 
11 13 56 43 53 
13 13 33 37 31 

13 14 31 43 56 
10 16 34 52 28 

14 14 59 43 58 
13 15 28 43 27 
13 15 53 46 57 

16 14 55 44 56 
9 18 51 41 55 

penallszato di 


NAPOLI: Cuman, Eraoll, Mi¬ 
lione; Corrili, Oattl, Montcfu- 
ico; Jfullano, Rosa, Canè, Fra- 
•chini. Guardoni. 

VENBZIA: Bubacco, De Bri¬ 
lla, Maneln; Teiconl. Groddl, 
Neri; Rambone, Santon, Muje- 
■an, Salvemini. Sartore, 

Arbitro: Pignatta di Torino. 

ItETI: Canè al 44‘ della ri¬ 
presa. 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 31. 

Una vittoria afferrata per 1 
capelli. Mancava un solo mi¬ 
nuto alla fine, difattl, quando 
Canè è riuscito con un ultuno. 
fortunato guizzo, a mandare la 
palla nella rete del Venezia 
Molta gente era già andata via. 
convinta dell'inutilità dello sfor¬ 
zo del Napoli di fronte a quel¬ 
la difesa attenta, calma, tempe¬ 
stiva che aveva sempre con¬ 
trollato piuttosto agevolmente la 
situazione. Una vittoria otte¬ 
nuta nell'ultimo minuto di gio¬ 
co lascia sempre qualche per¬ 
plessità, specialmente in coloro 
che non hanno avuto modo di 
seguire la partita. Ebbene, sta¬ 
volta, con molta franchezza, bi¬ 
sogna dire che il Napoli il suc¬ 
cesso lo ha meritato. Lo ha 
meritato non perché ha fatto 
cose eccezionali, anzi: ma per¬ 
ché ha costantemente mantenu¬ 
to l'iniziativa, perché ha per 
lunghissimi tratti della gara 
compresso il Venezia nella 
sua area, perché con Insisten¬ 
za e caparbietà non ha mai 
desistito dal tentativo di su¬ 
perare l’attenta e vigile difesa 
avversaria. 

Era. insomma, il Napoli di 
sempre, abbastanza sconclusio¬ 
nato. deciso, volenteroso. Se 
questo continuo 1 insistere al¬ 
l’attacco non ha dato prima i 
suoi frutti, il merito è anzi¬ 
tutto della difesa lagunare, ol¬ 
tre che decisa, anche bravissi¬ 
ma nella meccanica degli scam¬ 
bi. E* anche vero, d’altra par¬ 
te. che contro siffatta organiz¬ 
zazione difensiva non sempre 
il Napoli ha manovrato nel 
migliore del modi, risultando, 
qualche volta, il suo fraseggio 
troppo stretto e pretenzioso, e 
tal’altra la sua azione affidan¬ 
dosi a passaggi avventurosi più 
che ragionati. 

Insomma. mentre il Venezia 
si difendeva badando al con¬ 
creto (ed era chiaro che mi¬ 
rava a cogliere il pareggio) 
non sempre il Napoli era in 
grado di minacciarlo con un 
gioco essenziale ed efficace. 
Possiamo pertanto comprende¬ 
re l’inevitabile, umano ram¬ 
marico dei giocatori veneziani 
che solo all'ultimo minuto han¬ 
no visto svanire la realizzazio¬ 
ne del loro programma. Ma 
non pertanto si può dire che 
il Napoli abbia rubato qualche 
cosa. Piuttosto, come si è det¬ 
to, se un rilievo c'è da fare è 
che il successo ancora una vol¬ 
ta stava sfuggendo al Napoli 
per quella mancanza di con¬ 
cretezza che solitamente si ap¬ 
palesa nel - suo gioco offensivo 
ogni qualvolta si tratta di su¬ 
perare una difesa attenta e 
organizzata. 

La gara era cominciata sotto 
buoni auspici: non era scoc¬ 
cato il terzo minuto e già Ca¬ 
nè, su precìsa imbeccata di 
Rosa, aveva scaraventato il 
pallone in rete. Ma l’arbitro 
(che poi si rivelerà piuttosto 
incerto e Indeciso) giustamen¬ 
te annullava per fuorigioco. 
Strette marcature da parte ve¬ 
neziana che lasciavano in avan¬ 
ti solo il vivace Mujesan e le 
due alL Ma Rambone. in qua¬ 
lità di -ex», era sottoposto a 
un'energica sorveglianza da 
parte di Mistone. Pressione del 
Napoli, tiri senza efficacia, 
qualche spunto pericoloso, ma 
in sostanza niente di straordi¬ 
nario o di eccitante. 

Passava il primo tempo. La 
gente cominciava ad annoiarsi. 
Rosa cercava di calamitare il 
gioco al centro campo per ese¬ 
guire improvvise aperture sul¬ 
le all o sul centro. Niente da 
fare. Grassi. De Belila. Neri e 
Mangiai non si lasciavano sor¬ 
prendere. e Bubacco faceva il 
resto con uscite tempestive e 
qualche risicato intervento, di 
pugno. Veniva avanti, talvolta, 
anche Emoli. ma con scarso 
risultato: tentava la sortita Gat¬ 
ti e un suo micidiale tiro, al 
27*. passava di poco alto, cosi 
come aito era finito un violen¬ 
to pallone girato al volo da 
Fraschini. 

Canè non aveva fortuna, e 
tra l'altro cadeva in continua¬ 
zione. Juliano aveva lo scatto 
appannato Insomma lo zero a 
zero sembrava inevitabile. • E 
la gente dopo avere fischiato 
per un po’, ma senza insistere 
(tanto a che valeva? E poi. 
con quel caldo..) aveva preso 
a sfollare. Tanto più che Go¬ 
relli. da qualche minuto se 
ne era venuto all'ala, compri¬ 
mendosi le costole (scontro crn 
Mujesan. frattura arcata costa¬ 
le. e addio anticipato al cam¬ 
pionato*) e questo episodio 
sembrava frenare il -forcing» 
finale del Napoli. 

Gente di poca fede! Proprio 
negli ultimi due minuti, il Na¬ 
poli ci dava dentro con mag- 

J iore slancio: e Rosa. Canè e 
uliano facevano impallidire 
Bubacco e fremere il sottile 
Achilli sulle panchine. L'arbi¬ 
tro consulta il cronometro: ul¬ 
timo giro di lancette. Ha la 
palla Gilardoni. centra in fret¬ 
ta, Canè sì agita nel vivo del¬ 
la mischia, Bubacco è indeciso, 
e il negretto può infine toc¬ 
care il pallone e mandarlo in 
rete. E quindi impazzire dì 
gioia per questi altri due — 1 
purtroppo inutili — punti con¬ 
quistati dal NapoIL 

Michele Muro 
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Scarfiotti e Vaccarella hanno portato al trionfo la loro vettura ’ 
Gran Turismo battendo anche il record della corsa - Al secondo 
posto un'altra « Ferrari » pilotata dall'inglese Parkes e dal fran¬ 
cese Guichet - Surtees e Bandini costretti al ritiro • 

Soltanto la metà 

r 

ha finito la corsa 

ADENAU, 31. 

Due « Ferrari » si sono classificate ai primi due posti dell’ordine d’arrivo 
della «1000 chilometri», la classica gara automobilistica che si è disputata 
sul famoso « Nuerburgring ». Il successo è andato ad un prototipo Gran Tu¬ 
rismo della macchina modenese ed alla cui guida era Ludovico Scarfiotti con 
a fianco come co-pilota Nino Vaccarella. La vittoria dei due italiani è stata ottenuta a 
tempo di record in quanto i 1000 Km. sono stati percorsi in 7 ore 8’27” alla media 
oraria di chilometri 140,500. Alla guida della seconda Ferrari erano invece il pilota in¬ 
glese Michael Parkes e quello francese Jean Guichet. Molte delle 82 vetture che hanno 
preso il « via > sono state co--* 

strette al ritiro. Tra queste batoio con un recipiente. Ciò gravemente la sua vettura 
anche la nuova Ford GT pilo- è stato sufficiente perchè fau- uscita di pista II pilota è co- 
tata dall’ex campione del tomobile venisse squalificata munque rimasto anche se 
mondo Phìl Hill e dal neo- dagli organizzatori ì quali fuori gara illeso. Ad un quar- 
zelandese Bruce Mclaren. A hanno ricordato che il rifor- to dalla fine della corsa è 
proposito della vittoria di nimento di benzina è auto- passato così automaticamen- 
Scarfìotti-Vaccarella è stato rizzato soltanto tramite il di- te in testa il bolide di Sear- 
proprio John Wyer, direttore stributore. La sfortuna ha fiotti-Vaccarella che non è 
della squadra della « Ford * perseguitato ancora i piloti stato più raggiunto, 
ad esprimere gli elogi più ac- della Ferrari poiché al 33 ■ 

cesi per il successo della giro Surtees ha danneggiato ”• ”• 

« Ferrari >. 


r" 


Anche la « Ferrari » proto- —- 

tipo di Surtees-Bandini è sta¬ 
ta costretta al ritiro dopo es- « ■ . a 

sere uscita di pista, mentre fYlOlOCrOSS ITIOIICflGlG 

l’altra c Ferrari » pilotata da _ 

Graham Hill e da Innes Ire- 

land è stata squalificata per- - ■■ ■■ 

che si è rifornita lontana dai I _ A ■ 1 li _ 

gara anelala vetturali Scar- 10 SV6Q6S6 lidi! 111(11 

fiotti ha corso il rischio di es- 

sere messa fuori gara da un si f ■ 1 ■ I 

Trionfatore ad imol 

controllo della sua macchina 

che aveva slittato sull’asfalto, „ . . T , 

i . , IMOLA, 31, * man su Robert Joel per 

bagnato da un impro\ VISO g) £ svolta oggi a Imola lai condì. Poi quest’ultimo 
temporale. Dopò questo epi- settima gara del campionato nton-l leggermente terreno sino 


Lo svedese Hallman 
trionfatore ad Imola 

IMOLA. 31. | man su Robert Joel per dus se- 
Si è svolta oggi a Imola lai condì. Poi quest’ultimo perde 




NURBURGRING — Scarfiotti (che in coppia con Vaccarella ba vinta fi circuito di 
Nurburgring) taglia vittoriose il traguardo (Telefoto) 


nrm-ii il nrimn nnsto non eli cho ha registrato un avvio velo- do la medin del punteggio lo da- 
(Telefoto) ormai 11 primo posto n b i P j S 8 j mo con aI comando ringle- va vincitore del Gran Premio 


. , , . j - —.- » ***©*»- » “ * ava. WUI V*l «i » » a iviuiu. 

veniva insidiato da nessun se Bicken», affiancato dal conna- SI apriva quindi la cnndltatura >. 
concorrente. ' zinnale Rickman In terza posi- di Hallman. che tagliava per . . 

TI ^ Via » è stato d ito alle zi,,ne è Gr *gpriev. II sovietico, primo il traguardo. 

Il € Via » e stato aal 9, che era in sella a una C Z. per- Ecco la classifica della secon- 

9 precise secondo lo stile di deva lentamente terreno al de- da prova: 1 Hallman (Svesta) • 

I p Mans cioè con i corridori c,mo g iro - Verso il Anale recti- su Husqvarna in 44’13”5, alla 

X,-«asinata la lnrn pernva Qualche secondo, non media oraria di km 46.969: 2. Ro- ■ « 
Che hanno raggiunto la toro riuscendo però a ricongiungersi beri Joel (Belgio) su C-Z tn 45’: 
macchina dopo avere attra- alla coppia di testa che ha lot- 3 Grigoriev (URSS) su CZ. in 

versato di corsa la Dista. Il tal ° sino n,,a flne gomito a go- 45’35”7: 4. Pilar (Cecoslovacchia) - 

versato ai corsa m pista, ii mIto _ L<ha Bpuntata Bickers di su C.Z in 45’39’’4: 5) Lofena (Sve- 

tempo era splendido e lungo un g0 ffi 0 , n nostro Angelini è zia) su Husqvarna In 45*40’’6: ■ 
i margini del circuito la fol- rimasto appiedato dalla rottura 6 . Desjnov (URSS) su C Z. in 
in p-n immensa 1 si ntlò calco— della catena al terzo giro. RI- 46 51”. 

la era ìmmens l. si P prendeva poi la corsa, ma veni- La classifica finale dopo le due 

lare che circa «5UU mila spel- va doppiato. prove è la seguente: 1. Hallman ■ 

tatori abbiano assistito alla Avvio veloce della seconda punti 5: 2 . Grigoriev 6; 3. Ro- " 
pnr „ è riservnta alle vet- P rova - Partono In testa Rick- ben Joel 8; 4. Pilar 9: 5. Lofna; 

corsa che e riservata alte v et man e HaUnian( vicinissimi. Al 6. Arbekov: 7. Desjnov: 8 Pa- 

ture di gran turismo ed ai primo passaggio è in testa Hall- rera; 9. Valek. 
prototipi: al volante si trova- 


m , , I • 9 precise secondo lo Stile di deva lentamente terreno al de- da prova: 1 Hallman (Svezia) 

Domani, organizzato dalla Poi. Giornalai ‘:f !k ?“ n n s - ci ° è B c ?" 1 L co ,T?o°ro 'i.S rc „7„ SK-, 

_ w _°he hanno raggiunto la loro riuscendo però a ricongiungersi beri Joel (Belgio) su C.Z In 45’: 

' macchina dopo avere attra- alla eoppia di testa che ha lot- 3 Grigoriev (URSS) su C Z. in 

versato di corsa la Dista. Il tal ° sino n,,a flne gomito a go- 45’35”7: 4. Pilar (Cecoslovacchia) - 

_ _ ^ jjiL P ',,L‘ mito. L’ha spuntata Bickent di su C.Z in 45’39”4: 5) Lofena (Sve- 

tempo era splendido e lungo un g0 ffi 0 , n nostro Angelini è zia) su Husqvarna In 45*40’’6: • 

S M W W mm a W i margini del circuito la fol- rimasto appiedato dalla rottura 6. Desjnov (URSS) su CZ. In 

a 11*1(11 m m a a a ! a era ,, immenSa ,nn S Sr™51: '‘“LTila.MIlc» «naie dopo le due 

■ ffl mmM m m Mm M m M Iare che circa 300 mlla va doppiato. prove è la seguente: 1 Hallman 

B B tatori abbiano assistito alia Avvio veloce della seconda punti 5: 2. Grigoriev 0: 3. Ro- " 

rn «■ V Wb m VI mr „ r hp A rUervnta alle vet- P rova - Partono In testa Rick- beri Joel 8; 4. Pilar 9; 5. Lofna: 

^ w w ^ corsa che e riservata alte vet man e Hanman( vicinissimi, ai 6. Arbekov: 7. Desjnov; 8 Pa- 

ture di gran turismo ed al primo passaggio è in testa Hall- rera; 9. Valek. 

‘ . % prototipi: al volante si trova- 

K H 00 no alcuni tra i più famosi . . — ---- 

K vV. assi dell’automobilismo mon- 

Ol < ! roteo r0T/7> • Basket: Partenope k.o. 

' va registrato il miglior tem¬ 
po durante le prove e subito ■ _ 

Oltre cento dilettanti hanno già inviato la loro iscrizione alla terza edi- dopo la nuova Ford GT co- | #%■»»■* ■ riihiiIahiamImvi • 

zione del Trofeo Alessandro Ferri. La corsa organizzata dalla Polisportiva strutta dalla «American Au- I £|||D| jllllD|Kll|E|lTfl| I m 

Giornalai, inclusa quest’anno nel calendario internazionale,, avrà alla partenza ^con 6 gli inglesi 0 e pilotata ■ ■ ■ 

anche rappresentative straniere. Ma la sua eccezionale importanza è data dal fatto che dall’ex campione del mondo • I ■ • 1 mm EBsgB\ 

sarà l’ultima delle prove indicative scelte dal C.T. Rimedio, dopo di che saranno resi p^u Hill. Iff I flVMfc f g t g M. 1 ’’ 

noti i quindici nomi dei dilettanti che la C.T.S. deUTJVI iscriverà al «Giro delle Pro- , bolidi si lanciano lungo vFIIIbrw lU LUJLIU \m # u J 

vince del Lazio > per sceglie- -, _^ ^ 


Basket: Partenope k.o. 


vince del Lazio > per sceglie- -, cìrcuito e quasi subito co - % 9 \ 

re successivamente la squa- Al ** 

dra che andrà al Tour de mm , Clan " gu 5r 1 » LAZIO: MarchlonriU OS), tl in treno cd In auto da Nano» • 

condo giro esce di pista la staffa (7). Cannone (2), Donati li: più volte, la polizia è dovuta ’ 
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Al rOlOZZO ClellO Sport II Trofeo Ferri che, come . ler70 i a j aEU ar di Sutcliffe <2 Ì’, T m C ?„ < , 2) ’ ch,ode,t * < 3 >* Lo * P«>r riportare la pace. 

* è noto, si disputerà il 2 giu- , Hi Hitrhnnk -i Tir ‘ Ch *’ Lazio c Partenope hanno loft»- 

2no ci svoleerà sul seguente e 3 Colbrd dl Hitchock si ur- PARTENOPE: Abate (11). J® ad armi pari: ala tecnicameri- 

tano ma entrambi 1 piloti Paoletti CIO). G. Finto (8). Daz- te. che. e soprattutto, agonistica- , 

percorso. Roma via Prenesti- escono incolumi dall’inciden- ri <2U. Monti. Angori (5). E. mente non sono apparse inferlo- 

■ ■■ ■% . na (altezza numero civico f sc< ^’ n ,°x7 L Plnto. Angelini GB). Branca- ri l’ima all’altra. Ne fa fede la - 

HIhu jal Jb llgaga Aggjaa* «a 7Q4) Dazio PrenesUna Pro- ^ e * Undici giri. Cioè ad t j cronaca. I napoletani, dopo aver 

I#lllOIIII — VQCTrQllll „ltt*« L,aZ M..«»! r B ne i>LVfetein e ^ un quarto della corsa, guida ARBITRI: Marchese (Pavia) •subito nei primi minuti la vee- 
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IIIIIUIUI I Uvll Uliy Cave. Bivio Genazzano. Bi- .èpuhó da Gra- PERSONALI: * Lazio 29 - 34 ; casa a poco a poco I hanno risa-. 

vin Olpvann Romano Palia- SU ^ errarl » seguito uà ora partenope 19-40. hto la corrente Al 15, esol han- ' 

vio pievano nomano, vana ham e Scarfiotti pure su usciti per s falli- secon- no P. art, *«i3to ( 19 - 19 ) e. quindi,- 

no, via Casilina, Colleferro, p errar j (j a p b ii Hill su Ford, do tempo: ai r Bemabei, ai ir ™!5 , "ai!^ i a An,fp, Ì n Ì ^ 

_ m Segni, Rocca Massima, Giu- , Maelioli e Parkes ancora chiodetti: tempo «upplementa- ? ’ 

a mA *À (fiiirfnA 7 'i aneHo ' .y'» e ‘ ri b Cen ™°-1 £ 41 !? v Ro " h, * - *• *■>'*- saLìr«are ; 

mela g lino ■ Lau^énìina. ^ecchigno'la,’ vìa di A phd dl Hfirabbandonala Quanta paura’ Sino all’ultimo '• 

, Jr C Jì a . n0 dominio delle Ferrari. Le tre to sudare per imporsi alla Par- *£«0 sta^hc xrazie ad un^a- 

Forse vedremo a Roma Ri- Il 12 giugno, a Milano, do- 'J 8 e ^Ìl a , TecI ] lca \ Velodro- p errar , continuano a coman- nestro di chlòdettl. I laziali sono 

naldi - Pastrano. Angelo Dun- veva rientrare Mazzinghi. ma »R 0 ,01»«*P»a> termo), per dgre Ja a fin(J a metà gara de ^. 0 rl r d Ia ^“veaSI? Khan in vantaggio. Sono alati 

dee. il co-manager del cam- la rentrée del campione del un totale di 16a km mentre alle guide delle vet- no fatta.^ ai più. alla fine, i ner’- [^Kco^df aH°a ‘flne' SSStSrti «: 

pione del mondo dei pesi mas- mondo è stata rinviata per per- E un percorso sul quale - alternano i due Diloti vi 5 ° no ,a l tat h molti di essi si J® ** due pereonall • i » 

simi. è ancora fermo alla ri- mettere a Sandro di ripren- avranno via libera soltanto ^^1 i J.ro noi la Ferrari di ^ Intorno al loro alle- * j "egoiamenlari sono fh!ltc- 

chiesta di ventimila dollari per dersi completamente dal colpo Quei ra <, azzi c h e abbiano doli ^ tI m , R ?erran dl natore. a Pcrrella. e non bfnjn® , u j kj- 63 L’equilibrio ha regnato 

-dare una mano al paesano psicologico subito con U K.D. 5- h , , • h .• G. Hill-Ireland si ferma a po- saputo nascondere l emozione. anchP npl tempi supplementari: 

Rinaldi-, ma Fraggetta, 11 sen- inflittogli da Austin sul ring dei Y^ÌV chi metri dalla stazione di l u n l incontro arroven- An * el,ni ve l’ha fatta a tornare 

sale della ITOS in USA. ha Palazzo dello sport. Poiché pri- J 01 ?* servizio ed i meccanici im- tato, spesso drammatico: e anche ‘ n \JanSe beneficiò *A1U - 

fatto sapere in via Cortona di ma di difendere la corona mon- falli raggiunta la - massima mellono | a benzina nel ser- sulle tribune se ne sono sentite n ne ha deC L«„ ( 75 - 73 ) un canestro - 

nutrire buone speranze dl con- diale dei -medi jr.- Sandro altitudine a Roccamassima. le conseguenze Più volle, i tifosi di Cannone 

vincere -mister» Angelo a vorrà sostenere un paio di dopo la dura salita di Segni.--—--- laziali sono «tati li li P* r ' 

scendere a dodicimila dollari match di - rodaggio - e pro- j concorrenti avranno da per- , ^dcTsCpporiei 3 partenopei. g«un- II. . ; 


JZ ^à^òceano ^Pa ci fi co" « al BSSSS? 

' 'a e Oceano Pacifico, tlominio delle Ferrari. Le tre to sudare per imporsi alla Par- patto Ita^ho xrazfe ad un^a- 

viale^e^a : e mca. ; Velodjo- Ferrar , cont jnuano a coman- ^rearfT r dhetta^’u^ 0 "‘ncontro ne5tro dl chiodetti, l laziali sono 


di Chiodetti. I laziali sono 


r» rhàn passiti in vantaggio. Sono atatl 
raggiunti, quando mancavano oo- 
IO 19 secondi alla fine: Branca» 
iÌJ, ,ii. ha realizzato due personali 0 l 
*^TO alle» tomnì rptfhlàmnnfàri «finn Anltf 


e per quella cifra patron Tom- babile che del campionato dei correVe’ ancora’ ’oìVre 60 km Le classifiche 

masi è disposto a concludere, mondo con Gaspar ortega sì «.,, 11 - m.aii , jn , 

Naturalmente la corona tnon- torni a parlare In autunno. . ì“ siraae 5UIie 1 u Ti: l> SCARFIOTTI - VACCA- a 

diale non sarà in oalio. ma • * • ~ * * * ora saranno • d obbligo. E rella (It.) su Ferratl-pro- 9 


ie conseguenza riu vunc • cannone 

laziali sono «tati II li per venire m »- a ® non • 
alle mani con la numerosa schie-l 
ra dei supportei partenopei, giun.l 
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per il titolo, se vincerà il pri- zionato ad abbandonare la boxe be sfuggtre loro, nonostante da *137.1; 3» Benpon - Roci« 
mo confronto. E visto che una per rientrare in Ungheria e i_ nartpoinazinno Ri nnattrn (Ol.-Ger.) su Porsche 4 cH. 
seconda partita costituirebbe assumere la direzione tecnica C ^ Z " ,, ‘ ™ ^ J 



è escluso che Giunone riesca i attività, tuttavia, i^azio mei- hvhu aiicoia i numi; e qum- Por5< . h( . prototipo 8 «il 9 —^ 

a disputare un nuovo campio- terà in palio ancora una volta di degli svizzeri Pfenninger km. I 33 .t; »> Mneiler - Hnorr % 1 

nato del mondo (il primo come la sua corona, la notte dell’Il (fratello del famoso pistard) (Svi.) I ' COMUNICATO TETI " 

ricorderete lo ha sostenuto e giugno sul ring di Amburgo e Heineman n e dei tedeschi , Ts^TVèr "ri*S T km .5 wwmvmvn.v * J 

perduto a New York contro contro il modesto danese Chn- p e fT e££> n e Kom • - j«V »> aiEen - aehiller | I 

Archie Moore). stensen II match è stato già . ® , « , (gvi.) su porveRe 4 eli. km. 1 _ _ . —, . , . \ 

Se Tommasì arriverà a con- autorizzato daii’EB.U. con lo ""V, caU:,a dell intensità del jjj # ’. catsner - Hnbbs (USA- ' La Società Telefonica Tirrena comunica che in ^ 

eludere con Dundee il match impegno per il vincitore a di- traffico stradale, 1 orario di qb) sa Porsche 4 elL km. fe prosecuzione del programma di estensione della le- 3' 

si farà il 15 o il 19 giugno al fendere la corona contro l’at- partenza della corsa e stato I3Z.4. * narf . J 

Palazzo dello sport ed avrà un tuale chailanger ufficiale Mike posticipato di un’ora Per- categoria 2 ^C): | leselezione e in particolare della e es lezione già in | 

contorno interessante se non Leahy. Per rincontro con Chri- tanto il raduno resta fissato 4 ” 5 at, ° ^ ra settore di Roma e il distretto di Rieti, a N 

proprio trascendentale consi- stensen. Papp rìce\ - erà una a piazza della Repubblica jirt. a partire dalle ore * 0 » del giorno 1* giugno p. v. sarà I “ 

derato 1 alto costo del —clou», borsa di circa otto milioni di iJoirFcpHrs) tna Der riTrcaiiA 3 ri eoe co* ( ,. , 

Se, invece, r- affare- con Pa- lire. le ire 10W anziSè pe/le Bt^uu - "«rtmayer* dt-Ger.i ' attivata la chiamata diretta del settore di Roma verso j ’ 

strano non andrà in porto, al- Poiché Christensen appare ,e . , n ' . 7 su Alfa Romeo km. 13*.» In I it distretto di Temi 1 

lora la ITOS tornerà all’atti- decisamente chiuso dal prono-ore 9.45; incolonnati 1 con- ^ 4I . J ìi.aisueuo ai iemi. ' > ‘ 

vità presentando, sempre ver- stico, tanta è la differenza tee- correnti e la carovana si por- categoria « (sotto 3.o*o | Pertanto gli abbonati di Roma potranno chiamare, ( > 
so la metà del mese. Rinaldi e nica e la vigoria fisica che Io teranno sulla via Prefiestina CC>: sehjcwer - Attwoo* f u \ ' 


| Pertanto gli abbonati di Roma potranno chiamare, | ' 
% facendo precedere il numero dell’utente desiderato > 
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Finalmente gli italiani all’attacco nella Montepulciano*Livorno 
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Bitossi, Fontona, Zanchi e Pelizzoni in fuga per 180 chilometri 
A metà gara Fontona, con 7'25" di vantaggio, aveva strappato 
la maglia rosa al francese - Zilioli sorpreso in salita autore di 
una rincorsa affannosa - Mugnaini rivelazione del «Giro» 


Bitossi 



a Livorno 



Il profilo altimetrico della tappa odierna 

Adorni rosicchia 
altri secondi 


Dal nostro inviato * 

LIVORNO, 31 

■ Ricordate Fontona. l'uomo che l'anno pas¬ 
sato ci salvò la faccia aL «. Tour »? 

Il buon. caro, simpatico atleta è tornato 
alla ribalta nella tappa di Livorno, e a 
lungo, sul pesante afoso cammino, ha vis¬ 
suto il sogno di gloria, ch’era quello di 
strappare ad Anquetil le insegne del co¬ 
mando. La realtà è un’altra, purtroppo. 

Il dramma dell'arrivo, l'abbiamo vissuto, 
cronometro alla mano, accanto al protago¬ 
nista. Fontona. . terzo al traguardo, nella 
scìa di Bitossi. e Pellizzom. era giunto 
con il tempo di 5.06'29". E poiché il suo 
ritardo nella classifica generale risultava 
di G'51". c’era Speranza: infatti, Anquetil. 
nelle prime curve del Montenero, già den¬ 
tro la città, inseguiva a 7T0'\ 

La lunga. - snervante attesa, sulla pista 
dell'Ardenza, era riempita dalle parole tre¬ 
manti di Fontona: «Forse non si daranno 
battaglia... Anquetil ha tutto da guada¬ 
gnare se gli passo avanti; e poi la discesa 
* brutta, rischiosa: lui non s'aziarda». 

Uno... 

Tre.. 

Cinque minuti! 

Ed ecco le staffette del gruppo, Carlesi 
e Adorni: 5’23". , 

Fremeva e s'eccitava. Fontona. Ma 1 il . 
peggio, giungeva puntuale: 5’48". Anquetil 
era nella pattuglia che Zilioli guidava al¬ 
l’ingresso dello Stadio. 

- Non ho fortuna. Non si fossero lanciati ' 
Carlesi e Adorni chissà! ». 

E. comunque, il premio di consolazione 
c’è; il secondo posto alle spalle di Anque- 
til. con appena l'03" di ritardo, e con il 
Vantaggio di 51” su Zilioli. • 

Sì, d'accordo: ormai, però è andata! 

Ora? Domani, è in programma la tappa 
di Santa Margherita Ligure, che transita 
da Riccò del Golfo: l'aria di. casa .non 
conta? ' , 

« Mah, vedremo, tuttavia, ho 1 impressione 
d’aver fallito la buona occasione». 

La delusione di Fontona, e la nostra 
delusione. Infine, uno sforzo violento di 
Anquetil ha impedito al gagliardo, osti¬ 
nato atleta di raccogliere il giusto, meri¬ 
tato premio, e. del resto, accade. Gli inte¬ 
ressi del « Giro - sono superiori. Ed An¬ 
quetil non può transigere. 

Il campione continua a recitar la parte 
del maggior favorito con assoluta superio¬ 
rità tecnica e tattica. Anche nella tappa 
di Livorno, egli è intervenuto per annul¬ 
lare un tentativo di Zilioli, all'inizio della 
corsa. Quindi, nella salita di Volterra, si 
è lanciato all'inseguimento di De Rosso, 
tanto furiosamente che Zilioli è rimasto 
staccato, e ha dovuto sudar per un quarto 
d'ora per riagganciarsi. 

Successivamente, il gruppo s’è messo al 
passo, ed ha rischiato di marcire nel su¬ 
dore. Cosi, l'avventura di Fontona che fi¬ 
lava in perfetto accordo con Bitossi. Pelliz- 
zoni e Zanchi, pareva dovesse finire feli¬ 
cemente. No. e sapete perchè: Carlesi e 
Adorni davano battaglia, ed Anquetil non 
poteva -concedersi il lusso di trattenere 
l'impeto. Anzi, doveva impegnarsi a fondo 
per non perdere di più sui favoriti in se¬ 
conda. ch'erano di turno: Carlesi ed Ador¬ 
ni. appunto, che gli rosicchiavano 23”. 

E Zilioli, De Rosso. Balmamion? 

Rimanevano prigionieri di Anquetil. Tut- 
t’e tre ’ avevano le gambe un po' legnose. 
Ma Zilioli e De Rosso oggi, e Balmamion 
ieri, avevano tentato di ferire il capitano 
della «St. Raphael*, no? 

» E sarebbe tutto, se non ci fosse da elo¬ 
giare Bitossi. che ha conquistato la sua 
seconda vittoria; esatto: Livorno vien dopo 
San Pellegrino. L'uomo di punta - delia 
« Springoil - ha esaltato la sua formidabile 
progressione con uno scatto velenoso nel¬ 
l'arrampicata di Montenero. Ha staccato 
Zanchi. ha staccato Fontona, ha staccato 
Pellizzoni. e si è imposto trionfalmente. 

L'evviva per Bitossi è l'evviva per la 
tappa di Livorno che ci ha regalato un’in¬ 
teressante disputa, anche se. finalmente, 
dobbiamo chiederci: - mille emozioni por 
nulla? ». 

a. c. 


Colpa dogli spareggi 

Rinvio per la 
Coppa Italia 

In seguito agli spareggi Boiogna-fnter 
(assegnazione dello scudetto) e Sampdo- 
ria-Modena (terza retrocedente) in pro¬ 
gramma a Roma e Milano per 11 ? giugno, 
la Lega ha deciso di rinviare a data da 
destinarsi gli incontri di Coppa Italia 
(quarti di finale) Juventoft-Botogna e To¬ 
ri no-Inter già in programma per il 3 e 
4 giugno. ■ 1 

Mereoledì saranno invece giocati I se* 
i guenti « quarti >; Fiorentlna-Miian (Fi¬ 
renze, ore 21,30) e Roma-Atalanta (Ro- 
H. Stailo Flaminio, 21,15). v .. . 


Dal nostro inviato 

LIVORNO, 31 maggio 

F.' esploso il caldo. Ed ieri, per la prima 
volta, i corridori del - giro » hanno accusato 
il senso di rivolta per il lutino patimento. 
Anquetil ha detto: - Quest"è stata, finora, la 
corsa più dura e più difficile ». Ha sospirato. 
E ha sorriso, con un piccolo sorriso forzato, 
quando gli hanno comunicato che i giudici 
l'avevano messo nell'elenco dei puniti per 
alcune spinte ricevute dai gregari; -E gli 
altri ? ». 

Ahilui? 

Una crisi di Anquetil sarebbe utile al 

- giro -, poiché la superiorità tecnica e tat¬ 

tica del capitano della * St. Raphael - è una 
minaccia per la gara ch'egli domina e co¬ 
manda. ’ • 

Ma, sappiamo: il ricupero del campione è 
ancora buono. Eccellente. E se nella tappa 
di Montepulciano egli ha veramente sofferto, 
non è che abbiano goduto i suoi maggiori 
rivali. Zilioli, per esempio, è giunto al tra¬ 
guardo con gli occhi spenti: e i suoi riflessi 
non erano certo pronti, s’c vero — com’è 
vero — che l’hanno dovuto tirar giù dalla 
bicicletta, perché non crollasse. E, del resto, 
Balmamion, De Rosso, Adorni e Taccone — 
tutti, insomma — grondavano sudore come 
fontane. Un'eccezione? 

Sì, Mugnaini. 

Il ragazzo, della « Lggie » ha preso il posto 
di Taccone, non soltanto formalmente, si 
può già definire la rivelazione del -giro-. 
S’è già aggiudicato la tappa di Pedavena, e 
la sua posizione nella classifica generale è 
d'assoluto rilievo: quarto a 2’3S ” da Anqne- 
til. a 44" da Zilioli e a 37" da De Rosso. 
Per un esordiente è un successo. • - 

Ed ora aspettiamo Mugnaini. con inte¬ 
resse e simpatia, nella fase conclusiva. Se 

10 scalatore agile e brillante, il passista po¬ 
tente e sicuro, ii discesista coraggioso e sca¬ 
tenato, affermerà pure le doti di resistenza, 
diremo, con gioia, d'aver un nuovo gagliardo 
elemento su cui puntare can fiducia. Gli 
amici di Toscana scuseranno se abbiamo tar¬ 
dato un po’ a valorizzare, come merita, 
Mugnaini. Fin qui, ci ha trattenuto il freno 
della prudenza: c’era il pericolo di bruciar 
verde, al fuoco dell'incenso, un corridore 
che non conoscevamo. Giusto? 

E via, allora, con il capitano della • Lggie », 
che tir a la fila c scende sparato da quel pa¬ 
radiso dell’arte ch’è Montepulciano, la perla 
del '500. Oggi, il * giro » va a Livorno. 

Odor di fieno... Odor d’erba fresca. 

Su e giù per i dolci, verdi calli dell’Orda, 
dell’Arbia e dell’Elsa, qua e là tappezzati da 
papaveri. Si lancia Zilioli, e s’aggancia An¬ 
quetil che trascina De Rosso. 

L'azione è fulminante. Su Zilioli, Anque¬ 
til e De Rosso precipitano Poggiali, Ignolin, 
Mugnaini, Taccone, Adorni, Pambianco, Lute 
e Defilippis. ’ 

Balmamion è in trappola? Nient’affatto! 

La reazione del capitano della «- Cynar » 
è pronta, e, dopo mezz’ora di lotta sul filo 
dei cinquanta all’ora, lo strappo si riduce. 
Sullo slancio, Balmamion replica, insieme a 
Pelizzoni, Motta e Pambiancoi niente. E, per¬ 
ciò. tenta Bitossi. 

Una caduta: Baffi rompe una ruota. Parte- 
sotti si ferisce alla testa, e Pànicelli si rovina. 

Intanto, Bitossi è raggiunto da Fontona, 
Zanchi e Pelizzoni ed è la fuga a quattro che 

11 gruppo, oppresso dall'afa, sopporta: 

l’45" di vantaggio a Buonconvento... 

6’15" a Siena 

Vana è la caccia di Battìstin i, che Graia 
accompagna E continua la serie dei ritiri: 
è il turno di Trapè. 

Sull’asfalto che brucia, nell’aria di fuoco 
la progressione di Bitossi, Fontona, Zanchi 
.e Pelizzoni diviene la progressione: 7’25" a 
metà percorso. 

» 7’25”? » Giusto. 

E i conti tornano esatti per Fontona, il 
cui ritardo su Anquetil, nella graduatoria 
degli attuali valori, è di 6T5”; pertanto, Fon¬ 
tona idealmente è il primo del * giro ». 

Fontona? 

Si. è lui: è il Fontona che nel * Tour » 
dell'anno passato ci salcò la faccia. 

E. però, è lunga! 

L'allarme lo suona Maserati, che si libera 
con Neri, Picchiotti e Moser, il vecchio. E 
sul cammino di Volterra, è De Rosso che 
si mette alla frusta con Motta e Mugnaini. 
Sicura e spavalda è la rincorsa di Anquetil, 
Adorni, Balmamion, Carlesi, Ronchinì, Mai¬ 
no, Stefanoni, Zancanaro e Poggiali . Tarda 
un po’, invece. Taccone. E Zilioli .— sorpreso, 
in salita — è costretto ad affannarsi e dan¬ 
narsi il corpo e l’anima per riguadagnare le 
ruote perdute. 

La sfuriata ha il logico effetto di ridurre 
il vantaggio di Bitossi, Fontona, Zanchi e 
Pelizzoni. che torna ad aumentare, per la 
successiva fiacca dell’inseguimento. 

Anquetil. Zilioli. De Rosso, Adorni, Carlesi 
e Balmamion non temono Fontona? 

Finalmente, è la - St. Raphael - che pren¬ 
de l'iniziativa di alzare il ritmo: l’aiuta la 

- Molteni », c l’aiuta la » Lygie »: la » Car¬ 
pano -, la - Salrarani » e la Gazzola » non 
s’impegnano. 

Ah. la brezza del mare! 

Sull’Aurelio che fa terrazza al Tirreno, c’è 
lo spettacolo della folla. E Fontona si difende 
disperatamente. Il pattugliane è lancialo, e 
si spezza sulla salita di Montenero, dorè, 
nel frattempo, Bitossi ha staccato Pelizzoni. 
Fontona e Zanchi. 

Pesta Anquetil, all'inizio. Quindi, viene la 
spavalda furiosa e feroce arrampicata di Car¬ 
lesi e Adorni, tagliano la corda. Inutile i 
l'elastico degli scatti. 

Carlesi e Adorni. si buttano a rotta di 
collo nella discesa, ch’è un invito alla morte! 

E quest’i la conclusione. Bitossi taglia il 
nastro 19" prima di Pelizzoni. Segue Fon¬ 
tona, a 27". E giunge Zanchi, a 2*53” ir¬ 
rompono le staffette del favoriti: Carlesi e 
Adorni tardano 5*52". E, finalmente, la fila, 
a 5" 15”. 

Per 1*03”, j| sogno di Fontona non diviene 
realtà. Il capitano dell’fgnis si consola: con¬ 
quista la piazza d’onore; s’incastra fra An¬ 
quetil e Zilioli Tante emozioni per nulla? 

E domani a Santa Margherita Ligure: 210 
chilometri Si comincia in pianura: e, supe¬ 
rato il colle di Velva, si finisce sulle fiorite, 
tortuose strade nell’incanto dei Golfo del 
Tigullio. E colpi di mano non sono proibiti 
Poi, a Santa Margherita Ligure, il * Giro • 
si riposerà, sperando di poter assaltare le 
Alpi. . .. - 

. Attilio. Cftmoriano 



Diacono 


piq»«ato 
nel Pr. 
Italia 



LIVORNO — Zanchi, Pellizzoni, Fontona (con il ber¬ 
retto) e Bitossi nella fuga decisiva (Telefoto) 

l’ordine d’arrivo 


1. BITOSSI FRANCO (Springoil 
Fuchs) che percorre i Km. 159 In 
ore 5.6’Z” alla media di chi¬ 
lometri 39,013. 

2. Pelizzoni Renato (Ignis) a 

19”; 3 Fontona Renzo (Ignis) a 
27”; 4. Zanchi Mario (Springoil 
Fuchs) a 2'53”: 5. Carlesi Guido 
(Gazzola) a 5’52”; 6. Adorni ld.; 
7. Zilioli a 615”; S. Taccone; 9. 
Motta; 10. Maurer; II. Ciampi; 
12. Poggiali; 13. Zancanaro; 14. 
Mugnaini; 15. De Rosso; 16. Bal¬ 
mamion; 17. Marzaioli; 18. Zim- 
mermann; 19. Ronchinì; 20. An¬ 
quetil; 21 Galdo: tutti con tempo 
di Zilioli; 22. Bui a 6’32” 23 Crt- 
biori; 24. Chiappano; 25. Mace¬ 
rati ; 26. Cornale : 27. Miele ; 

28. Moser; 29. Colombo; 30. Sua- 
rez; 31. Sartore; 32. Gomez Del 
Mora); 33. Geldermans; 34. Otta- 
vianl; 35. Stefanoni; 36. Colme- 
narejo: tutti col tempo di Bui; 
37. Soler a 7'40”; 38. Ferretti; 39. 


Grain: 40. Pambianco; 41. Boni; 
42. Gucrnieri; 43. Meallt a 8’17”; 
44. Maino; 45. Fabbri; 46. Pancini; 
47. Vyncke; 48 Vitali; 49. Battl- 
stlnl; 50. Moser E.; 51. Talamo 
na; 52. Colombo U-; 53. Defllip- 
pis; 54. Neri a 9’52”; 55. Pic¬ 
chiotti a 10 27”; 56. Clolli; 57. 
Mazzacurati a 24’14"; 58. a pari 
merito a 25'01” Gentlna. Moresi, 
Sarti. Zandegù, Balletti,‘Barivie- 
ra. Casati, DI Maria, Martin, 
llonrubia, Talamllto, Bruni, Ma¬ 
gni, Mele, Vigna, Llviero, Bal- 
dan. Basi, Nardello. Daglia, Du¬ 
rante, Marcoli, Perettl, Brugna- 
ml. Pifferi, Grassi, Partcsottt. 
Dancelll, Baffi, Bonglonl, Ponto¬ 
ni, Beraldo, Assirelli, Sabini, 
Franchi, Magnani. Mlnierl, Cep¬ 
pi, Evcraert. Ignolin, Lute, No¬ 
vak, Rostolfan, Altig, Ongenae, 
Boucquet, Reybroeck. 

Non partiti; Zoppas, Nencioli. 

Ritirati: Pantcelli, Trapè. 


la classifica 


1) Anquetil in 79 ore 36’ e 31” 

2) Fontana > rt3" 

3) Zilioli a 1*54" 

4) De Rosso a 2’8r* 

5) Mugnaini a 2'38” 

6) Adorni a 2'57" 

7) Carlesi a 3'09” 

8) Balmamion a 3’33” 

9) Motta a 3’40” 

10) Taccone a 4’05” 

li) Poggiali a 5T7”; 12) Mau¬ 
rer a 5*20"; 13) Zancanaro a 5'47”; 
14) Ronchinì a 6'I6”; 15) Gomez 
Del Moral a 8‘06”; 16) Soler a 
1222”; 17) Bitossi a 1Z'32"; 

18) Suarez a I3'16"; 19) Pam¬ 

bianco a I3’28": 20) Moser A. a 
14'54”; 21) Zimmermann a 13'01”; 

22) Gaibo a 20’52”: 23) Battisi ini 

a 2r05”; 24) Meati! a 23 03"; 

23) Dancelll a 23*37"; 26) Colombo 

A. a ZF44”; 27) Chiappano a 25’ 
e 39 "; 28) Neri a 25'39" : 29) Mo¬ 
ser E. a 2601"; 30) Pancini a 
27’41*'; 31) Everaert a 29'M"; 

32) Geldermans a BIO”; 33) Mar¬ 
zaioli a 32 56”; 34) Criblorl a 36' 
e 18”; 35) Partesott! a 36'3S”; 
36) Vyncke a 38'05"; 37) Pcllz- 
zoni à 39*34”; 38) Coimenarejo 
a 43*37”: 39) Stefanoni a 48'33”; 
40) Ottavianl a 48’39”; 41) Lute 
a 50*11”; 42) Rostollan a 50*20”; 
43) Nardello a 50-20”; 44) Grain 
a 50*21"; 45) Sartore a 5e'29”; 
46) Defilippis a 53*13”; 47) Ma¬ 
serati a 53'55”: 48) Miele a 55’20”; 
49) Brugnami a 57'36”; 50) Co¬ 
lombo V. a 58'lZ"; 31) Casati a 


un'ora 1* c 36”; 

1.1*32"; 53) Altig 
Zanchi a 1.6-29”; 
a 1.9-23"; 56) Maino 
57) Ceppi a I.lt'05”; 
mlllo a 1.11*26”; 59) 
1.12*18"; 60) Boucquet 
61) Bui a 1.13-26": 62) 
a 1.18*48”; 63) Bassi a 


52) Ciampi a 
a 1.2'09”; 54) 
55) Talaroona 
a 1.9-53" 
58) Tala 
Cornale a 
a 1.1323 
Ferretti 
1.2218 


61) Gentlna a 1.24*08": 65) Ila- 
riviera a 1.25*59"; 66) Picchiotti 
a 1.28-50"; 67) Novak a l-33'OI" 
68) Beraldo a IJ4'I2”; 69) flou 
rutila a 1-37’H”: 70) Assirelli a 
i-37'23"; 71) Boni a 1.4319"; 

72) Zandegù a 1.43-54”; 73) Vi¬ 
gna a i.46'11"; 74) Moresi a 1 ora 
46* c 16"; 75) Gucrnieri a un’ora 
47’ e 38”; 76) Durante a i.49-05"; 
77) Magnani a 1.50-21”; 78) Igno- 
lin a 1.30 24": 79) Franchi a 

1-50-33”: 80) Barale a 1.50*35"; 

St) Mlnferi a 1.51”34"; 82) Maz¬ 
zacurati a 1.53*18”; 83) Baldan a 
1.53*48"; 81) Ongenae a ljV23”; 
83) Balletti a 1.57*04”; 86) Sabini 
a 1.57-32 ”: 87) Fabbri a i.58'39”; 
88) Di Maria a 2 . 0002 ”; 89) Mar¬ 
tin a 2.01*34”: 90) Grassi a due 
ore 1’ e 39"; 91) Livlero a due 
ore 6* e 23”; 92) Mele a 2.07-40”; 
93) Reybroeck m 2.07-56”; 94) Vi¬ 
tali a 2.09*21**; 95) , Fornonl a 
2.11*35”; 96) Perettl a 2.1205”; 
97) Baffi a 2.13-19”; 98) Daglia 
a 2.17-57”; 99) Magni a 2-21*13'*; 
100) Bonglonl a 2J4'36”; 101) Sarti 
a 2.33*30”: 102) Marcoli a 2-34-21”; 
103) Pifferi a 2.36*32”; 104) Clolli 
a 2.41-27”; 105) Bruni a 3.02’2r*. 


Per distacco a Colleferro 


Moni tomo 
olio vittoria 


COLLEFERRO. 31. 

La Coppa Learco Guerra, va¬ 
levole quale prima prova di 
campionato laziale, ha visto il 
ritorno alla vittoria di Fabrizio 
Cartoni. La posta in palio in 
questa corea (il punteggio per il 
campionato) era importante, ma 
per il vincitore, come per Mas- 
>i giunto alle sue spalle, la cor¬ 
sa rivestiva anche importanza 
agli effetti di una verifica del 
loro attuale stato di forma in 
vista dell’impegnativo Trofeo 
Ferri e, principalmente, del 
«Giro della Provincie del La¬ 
zio - al termine del quale Ri¬ 
medio farà le su escelte per la 
squadra azzurra che andrà al 
Tour deH’Avenir. 

Sia Fabrizio Carloni che Mas¬ 
si hanno sfoggiato una condot¬ 
ta di gara che non dà adito a 
dubbi di sorta: la forma c*è... e 
diciamolo pure, anche la stoffa- 
Carloni si è ingaggiato in una 
lunga fuga riuscendo a guada¬ 
gnare il traguardo con 45" di 
vantaggio «u Massi; è stato bra¬ 
vissimo. Massi, a circa quaran¬ 


ta chilometri dall'arrivo, aveva 
su Carloni nn ritardo di 5* (ac¬ 
cumulato per favorire la fuga 
del compagno di squadra): sulla 
salita di Segni. Fha ridotto a 
meno di 2’ e quindi nella suc¬ 
cessiva discesa e poi negli ul- 
mi chilometri di pianura l’ha 
ulteriormente diminuito, peda¬ 
lando con elegante cadenza. 

Questa la corsa dei due 
- big -, che. naturalmente, han¬ 
no avuto in corea l'accanita re¬ 
sistenza di De Petris. Franco 
Taddei. Brialiadori. Clementi e 
Risi. 

Eugenio Bomboni 

Ordine d’arrivo 

1) Fabrizio Carloni (Fcrra- 
rfllf) che compir t 163 Km. 
«tri percorso | n ore 4 e 26* 
alla media di Km. 38,73; 2) 
Massi (Ferrarelle) a 45”; 3) 
Briglladoii (Lazlo-Tarr.) a 3*; 

4) Risi (Vannorxi Kennedy) s. 
t.; 5) Clementi (Vannozzi Ken¬ 
nedy) a 4*36”; 6) Valloni a 
8'26"; 7) Proni; 8) tcarlozza; 

5) Taddei F.; 18) Lami. 


Rivincita 
di Maxim 


MILANO, 31 

Maxim, cavallo pieno di estro, ha vinto il Gran 
Premio d’Italia, cancellando l’ingiustizia del derby. 
Nella classica romana, il bellissimo figlio di Tissot 
aveva dovuto arrendersi per un muso al vincitore Dia 
cono, dopo una corsa piuttosto sfortunata. Oggi a S. Siro 
ha messo giudizio, si è impegnato di buona voglia e, asse¬ 
condato alla perfezione da 
quella vecchia volpe di Ro¬ 


sa. ha raccolto un alloro me¬ 
ntalissimo. Gloria, dunque, 
a Maxim e anche al sorpren¬ 
dente Gai Logis, all’indomito 
Crylor che si sono piazzati 
nella sua scia, mentre Prin- 
ce Royal, l’attesissimo figlio 
di Ribot. era quarto. 

Il vincitore del Derby, 
Diacono, è finito tra gli' ul¬ 
timi. Non si può dire che 
il cavallo della Neni da Za¬ 
ra abbia deluso il pubblico 
milanese, l’exploit del Derby 
non poteva aver convinto 
nessuno sia per il mediocre 
tempo realizzato nella corsa 
romana e sia per la tattica 
sbagliata adottata dallo stes¬ 
so Maxim. Infatti Maxim 
nel Derby nel tentativo di 
superare Crivelli ha fatto da 
battistrada a Diacono che ha 
poi saputo sfruttare lo sforzo 
di Maxim battendolo nel fi¬ 
nale. 

Dodici, dopo il ritiro di 
Sion, i cavalli che si sono 
presentati ai nastri di par¬ 
tenza a disputarsi i 25 mi¬ 
lioni messi in palio: Diacono, 
di Neni Da Zara, Crylor di 
Ettore Tagliabue, Gai Logis 
e . Altissimo della scuderia 
Ignis, Doney della scuderia 
Aurora, Malmo dell’alleva 
mento Gibi, Sparagnin della 
scuderia Mantova, Chagall e 
Crivelli della razza Donneilo 
Olgiata. Maxim della scude¬ 
ria Avigno. Prince Royal 
della scuderia San Marco. 
Alice Frey della razza Spi¬ 
neta. 

Molto incerto il gioco con 
Gualche preferenza per Ma 
xim, Prince Royal e Alice 
Frey offerti a 2VZ-316 e gli 
altri a quote più alle. 

Allo scattare dei nastri 
Malmo ha assunto il coman¬ 
do seguito da Alice Frey. 
Gai Logis. Altissimo, Doney. 
Prince Royal. Crylor, Cri¬ 
velli, Maxim, Chagall, Dia¬ 
cono e Sparagnin. Dopo 500 
metri di corsa Prince Royal 
si fa avanti ponendosi in 
quarta posizione. Sulla cur¬ 
va conduce sempre Malmo. 
seguito da Gai Logis, Altis¬ 
simo. Prince Royal, avvici 
nati da Maxim e Crylor. poi 
gli altri sgranati. In retta 
d’arrivo Gai Logis attacca 
Malmo e Io supera. 

Intanto al centro del grup¬ 
po si affaccia Maxim, e, più 
al largo. Crylor e Prince 
Royal. Poi Maxim attacca di 
foréa e vince nettamente per 
tre quarti di lunghezza, da¬ 
vanti a Gai Logis che con¬ 
tiene un attacco di Crylor. 
Buono il tempo del vinci¬ 
tore: 2’30” e 1/4 sui 2400 
metri. 

Le altre corse sono state 
vinte da: Peggy Bacon (2. 
Bel Artois). Bauto (2. M*n- 
se'. Sir Orden (2. Brimo). 
Baltimora (2. Narzole), As 
De Trofie (2. L’Agueda). Ur¬ 
bino (2. Bel Tomo). 

(Nella teiefoto in alto: Maxim 
al rientro, dopo il trionfo) 


Stoccolma: vince 
Pack Hanover 

STOCCOLMA. 31. 

I.o stallone americano Pack 
Hannover di proprietà Ital'a- 
na e guidato da Sergio Bri- 
ghenti. ha vinto ieri la In¬ 
ternational elite race dotata 
di 6i mila corone, sulla pista 
di Solvalla. 

Pack Hannover ha coperto I 
mille -metri del percorso in 
l’15” e 4, record della pista. 

Al secondo pesto si i piaz¬ 
zata Ora mentre l’altra Italia¬ 
ne Nixon gaidato da Listi è 
giunto terzo. 


Alle Capannelle 

Angeluccio 
vince il 
Pr. Albano 


Grazie alPindccisfone. lo scarso 
tempismo e l'nncor più scarso 
senso della posizione del fanti¬ 
no Cipolloni, il figlio di Ribot. 
Angeluccio. è riuscito ad aggiu¬ 
dicarsi il quattro volte miliona¬ 
rio Premio Albano che più me¬ 
ritatamente avrebbe dovuto vin¬ 
cere Vipiteno, giunto secondo 
malgrado gii errori a catena del 
suo jockey e il grave peso (ren¬ 
deva nove chili ad Angeluccio). 
Terzo è finito il peso piuma 
Eglili. mentre è crollato alla di¬ 
stanza il favorito del bettfng. il 
tre anni Lugano 

La corsa ha avuto un anda¬ 
mento lineare: al comando è su¬ 
bito andato Angeluccio seguito 
da Alsìo. Kronenrost e il grup 
po condotto da Lugano con Vipi¬ 
teno nelle qltime posizioni in 
corda. Le posizioni non mutava¬ 
no lungo la grande curva: en¬ 
trando in dirittura Angeluccio si 
distaccava mentre cedevano uno 
dietro l'altro Alalo. Kronenrost 
e Lugano e dalle ultime posizio¬ 
ni si faceva luce Vipiteno, men¬ 
tre al largo erano Brulant od 
Eghli. AI prato Angeluccio au¬ 
mentava il suo vantaggio appro¬ 
fittando del fatto che Cipolloni, 
in sella a Vipiteno, continuava 
a temporeggiare: allorché Vipi¬ 
teno trovava un varco era ormai 
tardi e malgrado il suo formi¬ 
dabile Tinaie non potevn far altro 
che giungere a mezz> lunghezza 
scarsa dall'avversario. Terzo era 
Eghli. 

Da notare la quasi incredibile 
sconfitta del favoritissimo Friu¬ 
lano. anche esso montato da Ci¬ 
polloni. nel Premio Palombarn. 

Ecco i risultati: I. corsa: 1) Su. 
nia. 2) Avviso. Tot.: V. 13. Acc. 
14: 2. corsa: 1) Fleur de Bhawal. 
2) Gabry Tot.: V 39. P. 17-21. 
Acc. 84; 3. corsa: lì Conte di La¬ 
na. Mindella. Tot. V. 33. P. 14. 17, 
Acc. 67: 4. cfthsa: 1) Gotama. 2) 
Dauphin. 3) Blow. Tot. V. 56. P. 
22. 32. 28 Acc. 326. 5. corsa: I) 
Mucci. 2) Gavetta. 3) Spencer, 
lot. V. 77. P. 24. 27. 19 Acc. 221. 
6. corsa: I) Angeluccio. 2) Vi¬ 
piteno. 3) Eghli Tot. V. 69. P. 23. 
39. 28. Acc. 311. 7. Corsa: 1) Maria, 
Verri, 2) Zorro. 3) Falero Tot. 
V. 25, P. 14. 17. 24 Acc. 134. 8 . 
corsa: 1) Galeon. 2) Tomcrlano. 


Quando il 

AOOflfl* C,|te 



Il caldo è nemico dello 
digestione. 

Come si rimedia? 

• Mangiar poco perchè occorroni 

meno calorie, i ’ 

• Alimenti freschi e vìvi perchè non 
pesano sullo stomaco. 

• Non bere troppo perchè le indigi* , ) 
stioni d’acqua sono peggiori dello ^ 
indigestioni di cibo. 


Ricordate Io yogurt, l’alimento prin¬ 
cipale dei paesi torridi, a mezzo¬ 
giorno e alla sera, 

E particolarmente sano e vi con¬ 
sente, meglio di ogni altro alimento, 
di affrontare il caldo. 

È economico perchè, nello stesso 
tempo, nutre e disseta ..evitandovi 
le indigestioni di cibo e di acqua. 



yomo 

disseta e nutre 
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FIERA campionaria 

di ROMA (B 


Sorteggio giornaliero di rilevanti premi 
offerti dalle seguenti Ditte espositrici: 

e 

ALASIA (Torino-Roma) - OLEIFICIO DI 
ORZINUOVI -SAMOR (Orzinuovi - Roma) 
CORETTI (Roma) - EROS CUCINE (Ro¬ 
ma) - FIORDOLIVA (Roma) - FOTOAR¬ 
REDO (Roma) - G.G.R. VISMARA-BROO- 
KE-BOND (Londra - Roma) • JOSEPHINE 
DE SPAGNE (Trapani - Roma) - LDREN 
(Roma) - MAURA CREAZIONI (Firenze) 
SOC. PIRELLI SAPSA (Milano - Roma) 
KEROTHERM (Milano - Roma) - SAFIL- 
SAFILA (Ancona - Roma) - SCATENA GU¬ 
GLIELMO (Roma) - OROLOGERIA LA 
MARTINE (Bolzano • Roma) - ARTIGIA¬ 
NATO ROMANO TAPPEZZIERI (Roma) 
GERMINI RADIO (Roma) 

» . * I 

ZONE DI PARCHEGGIO RISERVATE ALIA FIERA 
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l’Unità / lunedì .1 giugno 1964 
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Interessante serata alla 27* manifestazione fiorentina 








lero ocnoenner 
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Bruno Moderna ha egregiamente diretto 
«Pantea», «La mano felice», «Salomè» 


D»H« »o.lr. rcdaiione «« aK?n"»E 

- - 4 . FIRENZE, 31 ’ merchor dell'università di Mo- 
A , 'r> v MoiiniorA naco diretto da Erlch Bocher 
E a £% a rJL?hand IL» Seno Pertinente ed efficace l'Imposta. 


«ma 

z ¥- 


10 » 


. Ultima delle 

1 f * « 

«Nózze» e 
«prima» dei Balletti 

, Questa sera alle ore 21 fuòri 
abbonamento ultima replica delle 
Nozze di Figaro, di V. A. lyioziirt, 
dirette dal maestro Carlo Maria 
Giulinl e con la regia di Luchino 
Visconti. Interpreti: Nicoletta 
Panni, Mariella Adoni. Emilia 
Ravagiia, Stefania MalagO, SII* 
vana Zanolll, Rolando Panerai, 
Ferdinando 1 Lldonnl. • Leonardo 
Monreale e Hugues Cuenod. Mae¬ 
stro . del coro Gianni Lazzari. 
Rappr. n. 79. Giovedì sedicesima 
recita in atab. alle «prime» serali 
con uno spettacolo di balletti. . 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle 21.30 alta sala Casella con¬ 
certo del pianista Sergio Cafaro. 


e 


ALHAMBRA (Tel. 783.792) ••••••••••• 

Monsieur Cognac, con T. Curtis p 

(ap. 15, ult. 22,50) 8 ♦ Le sigle ohe appaiono ac- 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) • oonto ai titoli del film 


I CRISTALLO (Tel. 481.336) 


ANIENE (TeL 890.817) 
n figlio dello seeteeo, oon M. 

. Inglish - - .> - ‘ - -, A ■ 4 , 

APOLLO ^Tel. 713.300) 
Cacciatore' di Infilata!, con Klrk 
Douglas A ♦♦ 

AQUILA " 

La grande fuga, con S. McQueen 
DR ♦♦♦ 

ARENULA (Tel. 653.360) 

La legge del fucile, con Fred 
McMurray • ' , - . DR ♦♦ 
ARIZONA ' 

Riposo'. , , ' ' 

AURELIO 
Riposo , 

AURORA (Tel. 393.269) 

Silenzio si spara, con E- Costan- 
tlne G ♦ 

AVORIO (Tel. 755 416) 

Boris leggendario macedone 

SM ♦ 

CAPANNELLE 

I motorizzati, con N. Manfredi 

c 44 

CASSIO 

II principe del vichinghi A 4 


TEATRI 


- FIRENZE, 31 I >••«< • V‘VI UV.II UUl W4 Jltu Ut iUU’ Il ■ 4 » « , J * « ^ Il ' nuli *■ *|OV «U vvtopuQiu u Utuitnu 

_ , .. ' „ f»» ti’i » naco diretto da Erlch Bocher —^ — «•- ^ Mantovani - Enzo Taraselo con 

(Limano COIltrOCtUlclIC VS'llT 

felice) di A. Schònberg e Salo- *\one registica dì Luigi Rogno- ^ ^ m m ^ m. m m m Cnndoni (premio Vali,-corsi 

m X HI r qirauss hanno costi- nl ’ ottimamente realizzata da ___ __ ___ _ ___ __ __ _ ___ 19G3). Regia Italo Alfaro. Terza 

Sito U - tri, ”S. rappresemato )«"' ?«CMClnL Stupende le di successo. . 

tori «em ni teatro roVniinale nel R cene originali dovute allo stes- .. ....... ELISEO 

ouidrn delirmanifesTazion? de SchBnberg. Puntuale come Moti SOnZO zione di molti tra i perso- Balletti classici romeni 

ventisettesimo^Maggio^^uskale ^mpre l’allestimento scenico di , nagqi di contorno. Manca- Senza «ole nè luna, con G. 

ventisettesimo Maggio musicale £ Caliterna. mob tà ‘ va insomma quel determi- F 9 R0 , .. .. 


Die Glilckliche hand (La mano 


DELLE ARTI . 

Alle 21,30 la compagnia Marisa 
Mantovani - Enzo Taraselo con 
U. Cardea, nella novità: « Sig¬ 
frido a Stalingrado » di Luigi 
Condoni (premio Vali,-corsi 


ieri sera d teatro SSe‘nel ^" 0 £riginall 
quadro delle manifestazioni dei 30 Schònberg. Pu V tu 5 e „« C0I "n 
ventisettesimo Maggio musicale, sempre 1 allestimento scenico di 
„ "" ,„, n Piero Caliterna. , • 

i Panfea. composta tra 11 1918 T « „ . . , „ . 

! e il , 1919 è stata definita dal . La serata s * è concilusa con 

suo stesso autore -dramma L a , ' {^ ppre j® D a 
i sinfonico» e già In questa bre- Riccardo Strauss Indubbia* 
l ve definizione si delinea uno mente una delle attrattive pre¬ 
de! tratti fondamentali della minentl da segnalare nella ri- 
musica malipieriana che vie- ar f s . a quest opera è costituita 

ne messa in luce fin dalle pri- ^ a J [ a ^° c J’ e •' 1 j St .°; T por Q UPSta 
me battute. Quest'opera in cui e dizione offerta dal Maggio rnu- 
interpreti sono una ballerina ed -^ale. era quello scritto orlgl- 
una voce, si articola In un prò- linimento da Oscar Wilde In 
logo. tre «allucinazioni* ed lingua francese e di cui si è 
un epilogo. Il lavoro prende servito il compositore, come è 
l’avvio su un allegre (mpetuo- stato esaurientemente accertato 
so la cui linea tesa viene mag- e dimostrato (a tal proposito 
| giormente posta In risalto dalle un illuminante articolo di Ro- 
! sincopi che si succedono con man Vladè apparso sul fi Ponte) 
ritmo serrato. La scena rive- per scrivere la propria opera 
la una sala nel fondo della jj lavoro straussiano, nonostan- 
quale è collocato un letto. Men- te l'evidente caducità, forse ine- 
tre di fuori Imperversa un tem- vitablle. di talune sue parti cl 
porale Pantea se ne stà sdraia- è ancora apparsa In complesso 
ta immobile. A poco a poco come un'opera di grandi qualità 
torna la calma: mentre albeg- musicati e drammatiche: nel suo 
già si odono canti lontani, tessuto sonoro s'intravedono a 
Pantea sì leva e Inizia la sua più riprese bagliori e lampeg- 
danza. Cessano i canti: rimane ^amenti improvvisi di una bar- 

_ _ „ . barica immediata potenza che 

una voce sola d uomo Pan- r j V(? | ano jj musicista di razza. 

tea viene attratta da quella vo- . . . . „ 

» , , „ i , Efficacissima interprete della 

ce si lancia contro ma invano opera è stata Claudia Parada 

ella è prigioniera. Mentre Pan* c he t nelle, vesti di Salomè ha 
tea guarda fissamente davanti resti t u j to que j personaggio dalla 
a sè nel vuoto Inizia la P^n} a psicologia complessa, di una 
allucinazione ohe rappresenta sensualità perversa mista ad un 
!a faticosa 'ascesa di Pantea os t a ti co candore con forti ac- 
per 11 declivio di un monte centi drammatici. Adeguati al 
immerso nella notte Ella cer- propri personaggi gli altri in- 
ca di raggiungere U vertic^ e terpretl principali e cioè: Anto- 
appena questo è raggiunto una QÌO Annaloro (Erode). Daniela 

X°l?P re a irra< * ia Dinato (Erodlade), André Jon- 

1 ultima volta La seconda al- ères (Jokannan)f Nicola T ag- 

ss&ssr^r'MSi ss *». 

Sdf, TJ« “ S0 ' e: è “ 2fù a' ! a' a glo 0 e C L S oper? P pS 

° ». ,UC ’u j cedenti, ha tuttavia diretto con 

Una botte cupa serve aa convinzione e slancio notevoli 
sfondo alla terza allucinazione. | a par tjtura straussiana. Produ- 
I^ntea esce correndo come col- C ente ed efficacissima la regia 
plta da mille sferze. Esauste d j Erwin Piscator che ha saputo 
cade al piedi di un tronco res titùire perfettamente la fe- 
L'epilogo si apre sulla sala q na potenza istintiva insita nel 
come nel prologo. Pantea è car attere di Salomè. Adeguate 
ancora assorta davanti alla fi- e moderne le scene di Hans 
nestra. E il tramonto. Ulrich Schmtlckle. Accurato lo 

Ricominciano 1 cab«: “che a H es timento di Piero Caliterna. 


Ponine, la penultima 
puntata del teleromanzo 
I Miserabili in onda ieri se¬ 
ra sul primo canale, era 
imperniata sui moto po¬ 
polari antimonarchici del 
1832. Si pensava, necessa¬ 
riamente, che avremmo vi¬ 
sto uno spettacolo anima¬ 
to da un ritmo serrato, da 
un linguaggio sobrio, inci¬ 
sivo e invece, ci sembra, 
proprio ieri sera sono ve¬ 
nuti in luce tutti i difetti 
che già avevamo rilevato 
nel corso delle precedenti 
puntate. 

Ricordiamo, in partico¬ 
lare, le scene delle barri¬ 
cate dove la staticità e la 
prolissità dei dialoghi han¬ 
no certamente nociuto non 
poco al racconto. Proprio 
queste vicende, Hugo ave¬ 
va invece narrato con cor¬ 
poso linguaggio scolpendo 
qì-.asi con faccetta perso¬ 
naggi e situazioni e rag¬ 
giungendo gli effetti forse 
piu convincenti, perlome¬ 
no più appassionati, del 
suo lungo romanzo. 

Naturale, non è che per 
questo il lavoro di Bolchi 
dovesse sepuire pari pari 
la sequenza delle vicende 
del romanzo, ma certamen¬ 
te si poneva per questa tra¬ 
sposizione televisiva l'esi¬ 
genza di un linguaggio pro¬ 
prio per csjiriinere adegua¬ 
tamente i momenti dram¬ 
matici salienti dei Misera¬ 
bili. 

Inoltre Vavvio della pun¬ 
tata di ieti sera ci è appar¬ 
so anche più macchinoso 
del solito, con quell’abuso 
di primi piani, con quello 


£n, V e°a C va ^ot^oSa^Se ^giare^su particofari di ^izio. 

ad aprirla* sul vano appare dire vanamente le tr e opere. dettaglio e. diciamolo, an- 

Antonio Mazzoni che con la stentata recita-. 


zione di molti tra 1 perso¬ 
naggi di contorno. Manca¬ 
va insomma quel determi¬ 
nato l’elemento che attrae 
l’attenzione dello ' spet¬ 
tatore: la passione. 

Infatti, più d'una scena 
sulle barricate, poteva es¬ 
sere tranquillamente tra¬ 
sposta in qualsiasi altro 
luogo tanta era l'enfasi del¬ 
la recitazione .la lentezza 
dell’azione v, soprattutto, 
la palese incredibilità del¬ 
le inquadrature sullo scon¬ 
tro a fucilate coi gen¬ 
darmi. 

Francamente non sappia¬ 
mo davvero giudicare al¬ 
trimenti questa puntata, 
anche se il tono del rac¬ 
conto nella parte conclu¬ 
siva è cresciuto nettamen¬ 
te di livello per l'entrata 
in scena di Moschin (Va¬ 
licati), Carraro (Javert) e 
non ultimo il bravo Batti- 
stella (Thenardier). 

E’ stato, appunto, nella 
ormai notissima traversata 
delle fogne e nel dialogo 
Valjean-Thénardier che ab¬ 
biamo potuto ritrovare più 
spesso uno studio attento 
dei personaggi, delle vicen¬ 
de, del clima drammatico 
più convincente. 

Oltretutto, l’indiscussa 
preparazione di Gastone 
Moschin ha aggiunto an¬ 
cora un elemento al mo¬ 
saico psicologico secondo . 
il quale egli va costruen¬ 
do con intelligenza il suo 
diffìcile personaggio. 

Ma purtroppo, tutto ciò 
non serve a riscattare le 
carenze di fondo che in 
nove puntate ha mostrato 
di avere questo teleroman¬ 
zo: né pensiamo che la 
prossima e ultima puntata 
potrà ribaltare il nostro 


ELISEO 

Balletti classici romeni " 
Senza Sole nè luna, con G. 
FORO ROMANO 
Suoni e lud. alle 2l In italiano. 
• inglese, francese, tedesco Alle 
22.30 solo in inglese 
GOLDONI (Tel. 561156) 

Oggi alle 21.30 Implria) Ope¬ 
ra Company di Londra In: 
« The Beggar's Opera • di John 
Gay Arrangiamento di Frede- 
ric Austin Regia Vere Laude 
PALAZZO SISTINA 
Da mercoledì alle 21.15: l’Ope¬ 
ra di Pechino. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,30: « Processo a porte 
chiuse • novità assoluta In 2 
udienze di Elisa Pezzarl con M 
Quattrini. 1. Atotsi, a Lauren¬ 
zi. M Bellei. C De Cristoforo. 
G Liuzzi C. Perone. Rpgio 
Cario Nlstrl 


A TTRAZIONI 


Furore sulla città, con W. Hol- 
den G 44 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Agente 007 licenza di uccidere 
con S Connery (ult 22.50) 

a 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Tom Jones, con A Finney (al¬ 
le 16.05-18,20-20.30-22 50) 

(VM 14) SA 444 

APPIO (Tel. 779.638) 

Compagnia di codardi? con G 
Ford SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Cali me Buona 
(17-18,30-20.30-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Agente 00? licenza di uccidere 
con S Connery (ult 22.50) . 

O ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Fammi) pustn tesoro, con Oorts 
Day (alle 16,10-18-20,15-23) 

8 4 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

Tra moglie e marito, con V 
Lelght 8 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Compagnia di codardi? con G 
Ford (ap. 10, ult. 22.45) 

SA 44 

BALDUINA (Tel. 347 592) 


• corrispondono alla se* 
§ guanto classificazione per 
0 generi: 

§ A “ Avventuroso 
§ C • Comico 
0 DA = Disegno animato 

• DO « Documentarlo 

• DE « Drammatica 

• Q - Giallo 

^ M ss Musicale 

• S = Sentimentale 
0 SA ■» Satirico - 

^ SM — 1 Storico-mitologico 

• 11 nastro gindisto sol film 
a viene espressa nel modo 

seguente: 

m 40444 — eccezionale 

9 4444 «■ ottimo 

• 444 “ buono 

0 44 <=> discreto 

4 — mediocre 

_ VM le — vietato al mi* 
9 Dori di 16 anni 

• ••••••••••( 


V n v^.°H“ enlC '?JV» N w V ; Yar A k> 2" CASTELLO (Tel. 561 767) ‘ 

nPi T°p d TpRRA 77 P 8A ** Le vergini, con S. Sandrelll 
DELLE TERRAZZE (V m 18) 8A 4 

Il tulipano nero con A. Delon CENTRALE (Via Celsa 6) 

DEL VASCELLO (Tel. 588 A 454^ La K rande fugft * con S ì,r C< 444 

n!AM 4 ♦ COLOSSEO (Tel 73(1255) 
DIAMANTE (Tel. 295.2a0) Sepolto vivo, con Ray Milland 

I tre spietati, con R Harrlson (VM 18 ) G 4 

r\ i a ili a ,nv.l . A ♦ DEI PICCOLI 


DIANA (Tel. 780.146) 

I vincitori, con J. Moreau 


Riposo 


DUE ALLORI (Tel. 278.847) 
Alta infedeltà, con N Manfredi 


ìm 44 &ELLE MIMOSE (Vìa Cassia) 


11 tiranno di Siracusa, con D. 
Burnett 8M 4 


0 ESPERIA (Tel. 582.884) 

• Le tardone, con W. Chiari 


(VM 18) SA 44 DELLE RONDINI 


Gollat e la schiava ribelle, con 
G Scott 8M 4 


ESP ERO (Tel. 893.906) 

Il tulipano nero, coh A. Delon 


SA 4 DORI A (Tel, 317.400) 


Urstis nella terra di fuoco, con 
C. Mori SM 4 


FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 1 tre della Croce del Sud. con 

Sciarada con C Grani G 444 J- 'Vayne SA 4 

GIULIO CESARE (353 360) ELDORADO 

Una adorabile Idiota, con Bri- Europa: operazione strip-tease 
gitte Bnrdot 8A 4 (VM 18 ) DO 4 

HARLEM FARNESE (Tel. 564.395) 

j{j p080 La valle del lunghi coltelli, con 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) F jr R g a fr e 0 r , « 520790 , A * 

GII argonauti, con T. Armstrong ( V 1 " n 

“ SM £ Lo sciacallo, con J. P. Bclmondn 

il PERO (Tel. 290.851) loie ,m„i «r=; 1>K ** 

Me Lintock, con J. Wayne * R *® (Tel 86o.536) 

* aa GII uccelli, con R. Taylor 
innun fTol da«t\ (VM 14) DR 4 


A 4 EDELWEISS (Tel. 334.905) 


Il laccio rosso, di E. Waltace 

(VM 14) G 4 REALE (Tel. 58023) con D. Martin' 8À 4 

BARBERINI (Tel. 471.107)* Furore sulla città, con William ITALIA (Tel 846 030) 

Ore rubate con S. Hayward Holden (ap. 15 uh 22.50) G 44 intrico a Stoccolma con Paul 
(alle 16,15-18.15-20.25-23 ) 8 ♦ REX (Tel. 864.165) Newman 0 4 

OLOGNA (Tel. 426.700) Far West, con T Donahue A 4|jOLLY >an 


IMPERO (Tel. 290.851) 

Me Lintock, con J. Wayne 

A 44 

INDUNO (Tel. 582.495) 


Le cinque mogi, dedo scapolo. I ^ A RCON1 (Tel. 740.796) 


BOLOGNA (Tel. 426.700) Far West, con T D 

I tabù (ult 22.50) DO 4 RITZ (Tel. 837.481) 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) Agente 007 licenza 

I tabù DO 4 con S. Connery ( 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 22,50) 

Senza sole né luna, con G RIVOLI (Tel, 460.883) 


ad aprirla: sul vano appare 
una figura Immobile. Pantea 
cerca invano di richiudere la 
porta. Circondata dalle ombre 
incombenti della notte Pan¬ 
tea Inizia la danza della pro¬ 
pria morte. Sui cupi rintocchi 
degli accordi • sostenuti dal 
bassi, si Instaura una melo¬ 
dia lenta e solenne Intrisa da 
una specie di Inesorabilità fa¬ 
tale contro cui ogni res!sten?ta 
è vana. Caria Fracci ha dato 
vita, con partecipazione in¬ 
tensa ed altamente dramma¬ 
tica al personaggio di Pantea. 
raggiungendo effetti di grande 
tensione e di puro lirismo. Ot¬ 
tima la voce di Teodoro Rovet- 
ta. Bruno Maderna ha diretto 
con - consapevole senso delle 
varie • prospettive sonore, ben 
assecondato dalla nostra brava 
orchestra. Ottimo pure 11 coro 
istruito da Adolfo FanfanL Ap¬ 
prezzate le scene di Ezio Fri- 
gerio. Puntuale la regia di 
Beppe Mengatti. Accurato l'al¬ 
lestimento di Piero Caliterna. 

H secondo spettacolo della se¬ 
rata è stato Die glilckliche hand 
di Arnold Schdnberg. Questa 
opera composta tra 11 1909 e U 
1913 rappresenta uno dei mo¬ 
menti più felici della creatività 
schonberghiana di questo pe¬ 
rìodo. • ' 

H lavoro In un atto si arti¬ 
cola in quattro quadri, ciascuno 
dei quali, ha una propria fisio¬ 
nomia. Il primo quadro è inte¬ 
ramente occupato dal coro che 
rappresenta simbolicamente la 
coscienza dell** uomo •: le strut¬ 
ture polifoniche si rivelano fin 
dall'inizio piuttosto complesse, 
sia per quello che riguarda la 
parte corale, sia per la parte 
strumentale. Occorre notare 
inoltre che Schònberg applica 
qui per la prima volta, quella 
Sprechstimme di cui darà In se¬ 
guito una realizzazione più si¬ 
stematica soprattutto nel Pfer- 
TOt lunolrc. Suiresposizione di 
un tema affidata ad un violon¬ 
cello avviene l'entrata del- 
1’- uomo - ed inizia la seconda 
scena. Lo strumentale era assu 
me un timbro più trasparente 
e frivolo di una fragorosa ama¬ 
ra gaiezza. Nella scena vengono 
rappresentati i sogni, le illu¬ 
sioni dell'-uomo» nella peren¬ 
ne contraddizione tra spìrito e 
materia. L'uomo canta la pro¬ 
pria felicità che egli individua 
nella donna, ma l'illusione è di 
breve durata poiché il - signo¬ 
re -, che raporesenta simbolica¬ 
mente la realtà materiale, tra¬ 
scina via la donna. 

Il terzo quadro. Il più com¬ 
plesso dell'opera ha per prota¬ 
gonisti quasi esclusivamente la 
orchestra e l'azione scenica è 
per lo più mimata E* un quadro 
di grande potenza espressiva do¬ 
ve il genio di Schònberg si ri 
vela con tutta la sua capacità 
inventiva L'orchestra fiorisce in 
luminosi travolgenti arabeschi, 
si rapprende in drammatici osti¬ 
nati ed è tutta percorsa da rit¬ 
mi di una straordinaria forza 
espressiva e dinamica. 

I * L'ultimo quadro vede di duo- 
Ivo protagonista il coro ed è sal¬ 
ma perorazione di questo che 
■l'opera si conclude La diffi- 
IcilisMma partitura è stata dtret- 
Ita con grande appropriatezza di 
saccenti da Bruno Maderna che 
■ne ha restituito tutto U clima 
■drammatico Assai appropriati 1 
■pari personaggi cioè- Albrocht 
■Peter nelle vesti dell’- uomo - 
phi è l'unico personaggio recl¬ 
inate, Branda Hamlyn, Mario 
■Bini. Carlos Proietti in funzione 
■li mimi cioè risDettivamente 


Vice 


Xll FIERA DI ROMA (V. Cri¬ 
stoforo Colombo) 

Premi giornalieri ai visitatori 
MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Tmissand 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bat - 
Parcheggio 


VARIETÀ 


AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Il leone di San Marco e rivista 
Trottolino, con G. M. Canale 

SM 4 

LA FENICE (Via Salaria 35» 
Giorni caldi a Palm Sprlngs 
e rivista Holiday Show, con 
T. Donahue C 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 

I tre moschettieri del Missouri 
e rivista La Torre, con D. Mor- 
gant A 4 


CINEMA 

Prime visioni 

AORIANO (TeL 352.153) 
Cleopatra, con E. Taylor (alle 
15*18,40-22.40) SM 4 


Ili (lei. 637.4H1) Itommel la volpe del deserto, 

Agente 007 licenza di uccidere, con J. Mason DR 4 

con S. Connery (ap 15, ult. JONIO (Tel. 880.203) • 


Sciarada, con C. Grnnt G 444 
NOVOCINE (Tel. 586.235) 
Duello nel Texas, con R. Har- 
rison A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Cronaca familiare, con M. Ma- 
stroinnnl DR 4444 

ORIENTE 


° ♦ Vino wlsky e acqua salata, con I>* donna che volevano •b»cla« 


Sbragia (16-18,25-20,35-22.45) Due più due fa sei (prima) 

DR 44 (16,30-18,25-20.25-22.50) 

CAPRANICHETTA (672.465) ROXY (Tel. 870.504) 

• Annue tn quattro dimensioni Senza sole nè luna con G. 
con F. Rame (16-18.25-20,35-22,45) Sbragla (16.15-18.30-20.40-22.50) 
(VM 18) SA 44 DR 44 


.. ^ , R- Vlanello _ , 

! a „* c ‘ , <prlma) LEBLON (Tel. 552.344) 
oisv Le tre spade di Zorro. con G. 

ROXY (Tel. 870.504) Milland A 4 

Senza sole né luna con G. MASSIMO (Tel. 751.277) 
Sbragia (16,15-18.30-20,40-22,50) Frenesia dell'estate, con Vltto- 

UK ♦♦ rio Gassman C 4 

ROYAL (TeL 770.549) NEVADA (ex Boston) 


S 'M 18) SA 44 
20 (350 584) 

Compagnia di codardi? con G 
Ford (alle 16.15 - 18.23 - 20.30 - 


DR 4 

OTTAVIANO (TeL 358 059) 


ROYAL (TeL 770.549) 

La conquista del West (in cine¬ 
rama > (alle 15-18.30-22.15) DR « 


22.50) SA 44 SALONE MARGHERITA (Te. u 1 a r&o a /«Voi c 97^1 9471 

CORSO (Tel. 671.691) lefotio 371.439) 'Ivi' Il 

La città è salva, con H. Bogart Cinema d'essai: Fuochi nella abbandonata, cc 


(alle 16.30-18.30-20.30-22.40) lire pianura (prima) . «finvo 

EDEN (Tel. 3.800.188) D * ** “£ V “ T? 

La vita agra, con U. g ^nazz1 8 ^, 1 |^ C|NEM A (Tel 485 493 * ^elerionf La febbre 

EMPIRE (Viale Regina Mar- Il mistero del tempio Indiano, diligo, con C. ChapUn 


Le tre spade di Zorro, con G. Maciste gladiatore di Sparta 

Milland A 4 ___ . SM 4 

ASSIMO (Tel. 751.277) PERLA 

Frenesia dell'estate, con Vitto- Rocco e 1 suol fratelli, con A. 
rio Gassman C 4 Delon DR 4444 

EVADA (ex Boston) PLANETARIO (Tel 489.758) 

La valle del lunghi coltelli, con La veglia delle aquile, con Rock 
L. Barker A 4 Hudson DR 4 

IAGARA (TeL 6.273.247) P ‘r 1 AT ' N °., (T ( ,°* ^v ^rhfari 

Sedotta e abbandonata, con S. 11 Rt oved h con w 

SA PRIMA PORTA (T. 7 610 136) 


A 4 


la, con S. 

NUOVO 1 ' 1 8A *** PRIMA PORTA (T. 7 61o”*Ì 

Frenesia dell’estate, con Vitto- n ordinale, con T Tryon 
rio Gaasman C 4 _ 1 * 


gherita - TeL 847.719) con P. Guere 

Cinque ore violente a Sobo, con TREVI (TeL 689.619) 


A 4 


A- Newley (ap 18. ult- 22.50) Ieri, oggi, domani, con £ 

DR 44* (alle 15.30-17.30-20.15-23] 

EURCINE (Palazzo Italia al- sa ... 

l’EUR - TeL 5.910.906) VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

GII animali DO 444 Pelle d’oca, con R. Hosseln 

EUROPA (Tel. 865 738) (16.15-18.30-20.30-22.45) DR 44 

(16,15-18,10-20.15-22.45) 0 1 • • • 

Se permeitele parliamo di don- nPIMinflP VlSlOfll 
ne. con V Gassman (alle 16- UCLUHUC V1R11MU 

18.05-20.20-22.50) AFRICA (Tel. 8.380.718) 

tvna 101 sa ♦♦ McLintock. con J. Wayne 
FIAMMA (TeL 471.100) A 44 

La donna che visse dne volte. AIRONE (Tel. 727.193) 


OLIMPICO (TeL 303.639) 


C 44444 REGILLA 


DR 444 

PRIMAVERA 

Le folli notti del dotL Jcrryll. 
con J Lewis C 44 


(nHe O 15.30 d 17 r 20- n 2Ó.l C 5-23t 1 v,nc “ or, • con J ' M °dr U ** 

IGNA CLARA (Tel 8 ^2Q^)5 Ìd PALAZZO (Tel. 491.431) 

L,, , U) La bandiera sventola ancora 


A 4 


Riposo 

RENO (già LEO) 

Ercole sfida Sansone SM 4 
ROMA (TeL 733.868) 

L'uomo del Texas, con W. Par- 
I ker A 4 


con K. Novak (16,45-19,40-22.50) 

G 44 

FIAMMETTA (Tei. 470.464) 
Dr. Strangelove (alle 16.30- 
18.20-20.10-22) 

GALLERIA (TeL 673.267) 


U giovedì, con W. Chiari 

» 444 

ALASKA 

Cronaca familiare, con M. Ma- 
stroianni DR 4+44 

ALBA (Tel. 570.855) 


1 tre moschettieri, con M De- Sfida nella valle del comanche. 


lettere all'Unità 


mongeot A 4 

GARDEN (TeL 562.348) 
Compagnia di codardi? con G. 
Ford SA 44 

GIARDINO (TeL 894.946) 

I tabù DO 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 


con A. Murphy A 4 

ALCE (Tel. 632.648) 

1 due mafiosi, con Franchi e 
in grassi a C 4 

ALCYONE (Tel. 8.360.930) 
Mondo di notte n. 3 

(VM 18) DO 4 
ALFIERI (Tel. 290.251) 


PALAZZO DELLO SPORT-EUR 

STREPITOSO SUCCESSO DEL 

CIRCO PI MOSCA 

Stasera ore 21,15 

DOMANI 2 GIUGNO UNICO 
SPETTACOLO DIURNO ORE 17,30 
MERCOLEDÌ' RIPOSO , 

Prenotazioni dalle ore 10 alle 13 e dalle 15 alle 19 
Palazzo dello Sport 594402 - Agenzia ORBIS 487776. 


La vita agra, con U. Tognazzl F ar West, con T Donahue Palazzo dello Sport 5S4402 - Agenzia ORBI» 48777». 

SA 44 A 4 1 ■ - - - .... - . . - 1 

MAJESTIC (Tel. 674.908) ARALDO 

Rapina a mann armala, con S L'angelo del ring DR 4 PALLADIUM (TeL 555.131) ISALA UMBERTO (T. 674.753) 


Un comune mortale 
e non un grande papa 

Cara Unità, 

in questi giorni, prò e contro, si 
parla dell’opera svolta dal defunto 
papa Pacelli, durante la nefasta se¬ 
conda guerra mondiale. 

Saragat e le correnti reazionarie 
elencali fanno di tutto per far ap¬ 
parire ai posteri Papa Pio Xll come 
pastore evangelico, amante della 
pace e della carità cristiana e ne¬ 
mico di tutte le ingiustizie. 

Secondo me, l’attività di questo 
capo della chiesa cattolica, appar¬ 
tenente all’aristocrazia romana, au¬ 
tore delle scomuniche at partiti so¬ 
cialisti e supremo difensore dei pri¬ 
vilegi, opera che tanti danni . ha 
recato alle classi lavoratrici, perché 
ha diviso gli italiani in probi e re¬ 
probi, va ridimensionata. 

Ho pacatamente e con imparzia¬ 
lità esaminato l’operato di questo 
papa a favore dei popoli sottomessi 
t nel periodo dell’occupazione del- 
. l’Europa dai nazisti e degli inuma¬ 
ni massacri da questi operati, e pos¬ 
so tranquillamente dichiarare che ■ 
è stato quasi nullo e insignificante . 

Per avere diritto ad essere ricor¬ 
dato come grande papa. Pio Xll 
doveva coraggiosamente scomunica¬ 
re Hitler e tutti t suoi collaboratori 
(molti dei quali appartenevano al 
clero), denunciare al mondo intero 
tutte le nefandezze del nazismo e 
del fascismo, apertamente e senza 
alcuna paura, e sono sicuro che lo 
effetto sarebbe stato immenso, per¬ 
ché con una denuncia esplicita le 
persone oneste e tutti 1 titubanti, 
avrebbero abbandonato il nazismo 
isolandolo, la guerra sarebbe stata 
' terminata molto prima e milioni di 
uomini aorebbero potuto salvare la 
rito 

Questo era il dovere di un vero 
papa, sacrificarsi come Cristo per 
l’umanità, per la salvezza dell’uma¬ 
nità Papa Pacelli non l’ha fatto. 

Concludo: papa Pio Xll era un 
comune mortale, non un gran Papa, 
e come tale va giudicato 

Un grande Papa, umano e aman- 
, te della pace e della concordia l’ab- 
btamo avuto: Papa Giovanni XXIII. 

FRANCESCO SANNA 
(Bonorva - Sassari) 

Le chiavi 
dell'on. Colombo 

Cara Unità. 

■ a proposito delle pensioni di fa¬ 
me che noi. dopo tanti anni di la¬ 
voro, ci troviamo a dover soppor¬ 
tare. leggo sutritnità che il deposi¬ 
to delle casse dell’INPS è di 910 mi-, 
fiordi, disponibili per l’aumento, e 
che purtroppo il ministro Colom¬ 
bo tiene le chiaoi della cassa, e Mi¬ 
rifica di concedere si« l’aumento 


degli assegni familiari che delle pen¬ 
sioni. 

Eppure io dico che è persino po¬ 
co l’elevamento a 20.000 lire dei mi¬ 
nimi, proposto dalla CGIL, perchè 
con tutti gli aumenti che ci sono 
stati il mimmo indispensabile sa¬ 
rebbe di 30.000 lire mensili. 

Mille lire al giorno, anche per 
una persona sola che deve pagare 
Val fitto, non bastano. Sono d’accor¬ 
do anch’io per una Tribuna politica 
sulle pensioni: che i membri del go¬ 
verno vengano a sostenere, faccia a 
faceta col Paese, le basi sulle quali 
poggia il loro rifiuto. 

GIUSEPPE PERSICHINI 
Potenza Picena (Macerata) 

Quando Giolitti 
venne portato 
in trionfo dai pensionati 

Caro direttore, 

questa lettera la scrivo in con¬ 
seguenza a quanto sta accadendo nei 
confronti dei pensionati, che si vuo¬ 
le lasciare nella più squallida in¬ 
digenza. Tra coloro che vorrebbe¬ 
ro mantenere 1 pensionati nell’at¬ 
tuale situazione, volenti o nolenti 
, f almeno fino a questo momento 10 
non ho visto differenziazioni) ci 
sono anche i ministri socialisti, e 
tra questi Giolitti. 

Questo fatto non può che ama¬ 
reggiarci perchè quando Giolitti, 
nel 1956, venne qui a Pontedera 
per un comtzto elettorale (parlan¬ 
do a una grande folla), st ricordò 
di noi pensionati tanto è vero che 
fu portato in trionfo. Con la sua 
oratoria vivace, tl parlamentare so¬ 
cialista toccò l’argomento pensioni. 
« Questi lavoratori invecchiati — 
dtsse presso a poco — sotto il giogo 
dello sfruttamento, sfiniti per aver 
dato tutto alla società facendo in¬ 
grassare 1 portafogli degli usurpa¬ 
tori, si vedono negare una miglio¬ 
re pensione per sopravvivere Ver¬ 
gogna! — esclamava l’attuale mini¬ 
stro Gioititi — vedere all’alba la fila 
dei nostri padri e delle nostre ma¬ 
dri davanti agli uffici postali per ri¬ 
scuotere una misera pensione > 

Continuò tl parlamentare sociali¬ 
sta. dicendo: basia’ Bisogna n/are 
tutto di nuovo, bi sogna scacciare 
chi vuol far permanere simili ver¬ 
gogne. 

Bravo Giolitti, dunque, che sei 
andato a difendere noi pensionati! 
Ora dici che aumentando le nostre 
pensioni (coi nostri soldi) versati 
in quaranta e più anni di lavoro, si 
andrebbe verso l’inflazione e il pro¬ 
gressivo aumento dei prezzi • L’au¬ 
mento c’è già stato, on Giolitti, e 
le nostre pensioni sono diventate di 
fatto più misere E’ bello, on. Gioiti¬ 
ti, fare altre cose con 1 soldi desti¬ 
nati ■ ai miglioramenti delle pen¬ 
sioni? 

EODDO GAGGI 

Pontedera (Pisa) 


I servi 
dei pirati 

Caro direttore, 

leggendo un articoletto apparso 
su un settimanale dei grandi mo¬ 
nopoli, ho sentito spontaneo il bi¬ 
sogno di scrivere questo commento: 
da che mondo è mondo . i pirati 
hanno saccheggiato, rubato, distrut¬ 
to, violato le leggi delle nazioni e 
quelle internazionali. Non fa certo 
meraviglia che i pirati facciano 
queste cose: fa meraviglia, invece, 
che ci sia qualcuno a cui i sac¬ 
cheggi, le violenze e le ruberie dei 
pirati stanno tanto a cuore da cu¬ 
rarne non solo la difesa dalle pa¬ 
gine di un settimanale, ma addi¬ 
rittura di rallegrarsi del fatto che 
i pirati siano tanto forti (armati 
di atomiche!) da costringere capi 
di governo responsabili a soppor¬ 
tare tutto per salvare la pace, ed 
a richiamare alla prudenza coloro 
che volessero porre fine alle scor¬ 
rerie dei pirati. 

Tale è il linguaggio di quel si¬ 
gnore che, a pag. 6 del n. 20 della 
Domenica del Corriere si firma con 
le sole iniziali d. z., solfo un arti- 
coletto in cui si dichiara felice e 
soddisfatto che la souramtà del lo 
Stato cubano venga quotidianamen¬ 
te violata dai ricognitori america¬ 
ni, e che eufemisticamente defini¬ 
sce < tutela dei giusti interessi del¬ 
l’America > quella che in linguag¬ 
gio giuridico si chiama violazione 
della sovranità territoriale di uno 
stato indipendente. .<••*. 

Fino a qualche anno fa un simile 
atteggiamento avrebbe scatenato 
una guerra, guerra sicuramente 
giusta, come giusta fu la guerra 
che l’Italia combattè contro gli op¬ 
pressori stranieri, il fatto che oggi 
non sta più possibile ricorrere al¬ 
la guerra per ragioni fin troppo 
evidenti, poiché una guerra signi¬ 
ficherebbe la fine della civiltà urna 
na. non autorizza alcuno, però, a 
ritenere meno spregevoli tali prò 
vocazioni. Semmai, l’impunità che 
i violatori ottengono oggi a mezzo 
del ricatto atomico, va considerata 
senz’altro una aggravante tult’altro 
che onorevole per la repubblica 
stellata. 

FERDINANDO SPERA 
Avezzano (L’Aquila) 

Con ragazzi 
e ragazze italiani 

Can compagni. 

sono un ragazzo della Repubbli¬ 
ca popolare romena e desidererei 
corrispondere con ragazzi e ragazze 
del vostro paese in lingua romena 
o in lingua italiana 

PETRE IOAN 
str Màràsesti, 6 ' 

Mangalia (Romania) 


Hayden (ult. 22,50) G 44 ARGO (TeL 434.050) 
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II vecchio e il mare, con Spen¬ 
cer Tracy DR 44 

SALA SANTO SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA VIGNOLI 
Riposo 
S. CUORE 
Riposo 
S. FELICE 
Riposo 

SALA SESSOR1ANA 
La battaglia di Maratona 
SAVIO 

Riposo 

VIRTUS 

. Lo zar deU'Alaska 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIO - 
ENAL: Adriano. Alce, Alcione, 
Ambasciatori, Antares. Appio, 
Ariel. Ariston, Arlecchino, Asto¬ 
ria, Aventlno. Barberini, Botto, 
Bologna. Brancaccio. Capranlca. 
Capranlehetta. Cassio, Cote di 
Rlenro, Cristallo Empire, Euro¬ 
pa. Eurcinc. Garden, Farnese, 
Fogliano. Galleria. La Fenice, 
Massimo, Murrini, Metropolitan, 
Moderno, Nuovo Olimpia, Paris, 
Planetario. Plaza, Prima Porta, 
Quirinale, Radloclty. Rltz, Royal. 
Sala Umberto, Baione Marghe¬ 
rita, Savoia, Smeraldo, Sultano, 
Stiperclnema, Superni di Ostia, 
Trevi, Tuseole, VI gnu Clara. 
TEATRI: Delle Arti, federi o Eli¬ 
seo, Rossini, Soavi. 
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I l’eroe della domenica I 
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^ LO SPAREGGIO detto sempre, in tutte le salse, che il legiali d di Herrera; per non dir sol- punti preziosi a quelle nei guai, c in- 

SN^ - , calcio è bello perché non si sa mai dati: mi riferisco alla lori* vita di cuser- durci a dimenticare lo scandalo degli 

nxS ’ ' E’ fatta. Con gli ultimi risultati di A come va a finire: guardate quest’anno,' ma, spietatamente attuala dal «mago». scandali di quest'anno, il campionato 

oS • la o trepidazione o continua , per quat- che non è bastata al Bologna la su- No, pigi iamoln come un' regalo, do- s’è chiuso con altre partite oneste: quel- 

NS * tro squadre, le due dello scudetto e le pcrìorità rii mezzo campionato, quasi po trenlacinque anni giusti dal goal del la del Torino, ma anche dell* \talauta e 

xv -due (Modena e Sampdoria) dell'estro- schiacciante, per levarsi di torno 1*1 it- povero Muz/ioli detto « Teresina » (una «Iella Lazio, che si sono battute vigoro- 

ma e definitiva battaglia per non retro- l*r; mentre nll’luter non è sullìcicnte « donna cannone » delIVpoea, in alle- samente contro liner e Bologna. Anzi 

w cedere. Più in là è molto probabile I ultima prodigiosa sequenza di \ilto- grò riferimento allu nude di queirantica per Lorenzo c’è voluto un rigore, sen- 

vxS che ri duelli aH'ultimo sangue -impe- r ‘ e sudale P l ’ r d * rc l '«‘ l'abbiamo ala sinistra che pesava un quintale) che nò ripagava il Bologna dello stesso av-, 

gnino anche qualche squadra di B. vi- faUa * mam,J,c . d 1,1 " wre : U » diede il secondo seudello al Bologna. viluppante e campo-ilo 0-0 con cui fece' ' 

^ sta l’aria che tira, coi come ieri ne “- 1 " a,uhe , ‘‘ì nU ' U * ‘ h f» alla ?"‘"»*** a , »«'*'=* '**- impazzire l’In.er: già, e chissà quanti 

^ hanno impegnate di C e di D. E* prò- vo1 .' * ,ra le , Sl \ Uai r [. Xr . V • v v'® .""‘T a%Pva rigori come quello s., l'erani in altre 

w . . i R ,. . * 1 miliardarie e le soltanto milionarie (di allora I aggiunta di Nazionale, come . . ....... 

SS - pno tempo di spareggi. • debili, spesso); ma che finisce davvero poi. dopo Superga, IVIdie di Torino; e ' u ' , js,0,u ,” m * *«»•»«•_ sia», «lai.... Partite 

Ì\S Cosi eccoci tulli coslrelti a rimandare ju crescendo, supera bene un allargo adesco, più elegante e snello ma s|>a* oneste, t. è da dubitare di lro\arei in 

NS| , .1° data ‘Ielle vacanze: calciatori, tifosi febbrile da stroncare liti elefante, e for-- glialo di capienza, è U disertato Eia- pieno 1061, tra facce di bronzo, spera- 

CO e giornalisti. Ci aspetta mi emozionante se £ sta io salvato dal Bologna, cioè da minio. Un regalo clic noi romani gra- latori d’ogni risina, doppiogiochisti. 

CO supplemento di lavoro. Non sono basta- una « provinciale *> ribelle, da una glia- diremo molto, perché sarà certo una Viene la voglia d’iin disperato e ma- 

te le partite di mezza settimana. Il slafeste che costa tanto meno delle al- gran giornata. all'Olimpico: e vinca il lamini cinismo, clic ti faccia supporre 

sSS tempo perso con il giallo di Firmi- lre anche stralturalmeiite più grandi di migliore, come si dice. mancati accordi sul prezzo e altre più 

ze-Bologna ci ricasca addosso con una | c j. Altrimenti, dato il crollo stagionale Quusi per farsi perdonare gli scali- misteriose porcherie... Ma per una volta 

NX valanga di faticose emozioni. ,|i Milan e Juventus, per non dire di dati più o meno scoperti degli anni lasciateci ridiventare fiduciosi e ingenui. ^ 

xv Forse però abbiamo torto di laiiieu- Fiorentina e Roma, avremmo avuto un passati, quando di regola le squadre p i 1IALLER ha segnato la rete (ri* Vv 

^ tarcì, anzi smettiamo subito. L’abbiamo ipnotico monologo degli strepitosi « col. già in pace con la classifica lasciavano rUCK gore) della vittoria bolognese. ^ 
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LO SPAREGGIO 

i t 

E’ fatta. Con gli ultimi risultati di A 
la o trepidazione » continua . per quat¬ 
tro squadre, le due dello scudetto e le 
due (Modena e Sampdoria) dell’estre¬ 
ma e definitiva battaglia per non retro- 
cedere. Più in là è molto probabile 
cileni duelli all'ultimo sangue •impe¬ 
gnino anche qualche squadra di B, vi¬ 
sta l’aria che tira, così come ieri ne 
hanno impegnate di C e di D. E’ pro¬ 
prio tempo di spareggi. 

Cosi eccoci tutti costretti a rimandare 
la data «Ielle vacanze: calciatori, tifosi 
e giornalisti. Ci aspetta un emozionante 
supplemento ili lavoro. Non sono basta¬ 
te le partite di mezza settimana. Il 
tempo perso con il giallo di Firen- 
ze-Bologna ci ricasca addosso con una 
valanga di faticose emozioni. 

Forse però abbiamo torto di lamen¬ 
tarci, anzi smettiamo subito. L’abbiamo 


detto sempre, in tutte le salse, che il 
calcio è bello perché non si sa mai 
come va a finire: guardate quest’attiio, ' 
che non è bastata al Bologna la su¬ 
periorità «li mezzo campionato, quasi 
schiacciante, per levarsi di torno Fin- 
ter; mentre all’Inter non è sullìcicnte 
l’ultima prodigiosa sequenza di vitto¬ 
rie sudate per dire basta, re l'abbiamo 
fatta, mandateci al mare. Un campio¬ 
nato anche pieno di noia c di disli- 
. velli accentuali tra le grandi squadre 
miliardarie e (e soltanto milionarie (di 
debili, spesso); ma clic finisce davvero 
in crescendo, supera bene un attardo 
febbrile da stroncare liti elefante, e for- - 
se è stalo salvato dal Bologna, cioè da 
una « provinciale o ribelle, da ima gua¬ 
starle che costa tanto meno delle al¬ 
tre anche stralturalmeiitc più grandi di 
lei. Altrimenti, dato il crollo stagionale 
di Milan e Juventus, per non dire di 
Fiorentina e Roma, avremmo avuto un 
ipnotico monologo degli strepitosi a col- 


legiali d di Herrera; per non dir sol¬ 
dati: mi riferisco alla loro vita di caser¬ 
ma, spieiatamente attuala dal « mago ». 

No, pigliamolo come un' regalo, do¬ 
po trenlacinque anni giu-ti dal goal del 
povero Muz/iidi «lctt«> « Teresina » (una 
« donna cannone » dell’epoen, in alle¬ 
gro riferimento allu mole «li quell’aiilira 
ala sinistra clic pesava un quintale) die 
diede il secondo scudetto al Bologna. 
Fu allo Stadio, come a Roma lo chia¬ 
mavano tout court, e clic invece aveva 
allora raggiunta «li Nazionale, come 
poi, dopo Superga, l’ebbe di Torino; e 
allesso, più elegante e snello ma sba¬ 
glialo di capienza, è >1 disertato Fla¬ 
minio. Un regalo che noi romani gra¬ 
diremo molto, perché sarà certo una 
gran giornata. all’Olimpico; e vinca il 
migliore, come si dice. 

Quusi per farsi perdonare gli scan¬ 
dali più o meno scoperti degli anni 
passati, quando dì regola le squadre 
già in pace con la classifica lasciavano 


' punti preziosi a quelle nei guai, c in¬ 
durci u dimenticare lo scandalo degli 
scandali di «iiie.it’anno, il campionato 
s’è chiuso con altre partite oneste: quel¬ 
la del Torino, ma anche dell’ \tuluntu e 
della Lazio, che si sono ballale vigori)- 
saturnie contro inter e Bologna. Anzi 
per Lorenzo c’«’* voluto mi rigore, sen¬ 
nò ripagava il Bologna dello stesso av-, 
viluppante e composito 0-0 coli cui fece 
impazzire l’Itiler: già, e chi ^**«1 C| II«.Hit I 
rigori come quello sii Perdili in altre 
occasioni non sono stali dati... Partite 
oneste. C’è da dubitare di trovarci in 
pieno 1061, tra facce di bronzo, specu¬ 
latori d’ogni risina. ‘ doppiogiochisti. 
Viene la voglia d’iin disperato e ma¬ 
landrò cinismo, che ti farcia supporre 
mancati accordi sul prezzo e altre più 
misteriose porcherie... Ma per una volta 
lasciarci ridiventare fiduciosi e ingenui. 

Puck 



11ALLER ha segnato la rete (ri* 
gore) della vittoria bolognese. 
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Exploit 

del 

Germonvox 


•> MODENA: Gaspari, Barocco, Longoni, Panzanato, j 
' Goldoni, Conti, Tinazzi, Brighenti, Bruells, Merighi. 1 
MESSINA: Geotti, Dotti, Stucchi, Benitez, Ghelfl, 
Landri, Derlin, Pascetti, Morelli, Canuti, Morbello. 
ARBITRO: Sbardella di Roma. 

t 

Dal nostro inviato 

MODENA, 31. 

Il cronometro spaccava Inesorabilmente l’ultimo se¬ 
condo, Conti calciava dalla bandierina l’ultimo ' pallone 
utile, Geotti si allungava in uscita volante e con la punta 
delle dita deviava in mischia, la sfera Univa sui piedi di 
Brighenti pronto al tiro che poteva valere tutto un cam¬ 
pionato, ma Sbardella, proprio in quell’attimo, chiudeva 
Il « match ». La folla, da tempo in piedi, ebbe un attimo 
di pesante silenzio, quasi un mesto arrivederci al suo vec¬ 
chio Modena di tante gloriose battaglie, che non era riu¬ 
scito a vincere l'ultima, e lasciava, sia pure a testa alta, 1 
la serie A. Non sapeva, la folla, del risultato di Torino! 
dove era impegnata la Sampdoria, e l’ultima speranza; 
ognuno preferì tenerla in cuore. Poi, fuori dallo stadio,! 

le radioline gracchiarono il 2-1-~—~~ 

degli uomini di Rocco e la n ? n 1 s ‘ , e concesso un attlnio 
festa fu generale. Certo che, di respiro, eppure s’è capito 
sul metro della partita odierna, subito dopo le prime arrein- 
non si possono coltivare ec- hauti battute che la via della 
cessive illusioni e anche il più rete sarebbe 1 slata tabù e il 
fanatico dei tifosi non è auto- successo problematico. Non 
rizzato a veder rosa. Oggi al tanto, si badi, per il colossale 
-Braglia- è stato infatti chia- catenaccio eretto da Mannocci 
ramente dimostrato che cuore, davanti al bravo Geotti, quan- 
agonismo, volontà son tutte lo per Ja cronica riluttanza dei 
belle cose ma non bastano se canarini al tiro a rete, 
mancano le idee chiare, se non Se si eccettua, forse. Un¬ 
si fanno dei goal. ghenti, che m alcune occa- 

Nè l’entusiasmo e l’incita- sioni la zampatacela l’ha ten- 
mento di un pubblico che non tuta, nessuno degli altri ha sa- 
ha uguali possono fare di più. P uto azzeccare la conclusione 
Balleri è stato un mostro di dignitosa. Sempre un palleggio 
generosità. Panzanato si è rim- in P‘ù. un dribblimi di troppo, 
boccato le maniche. Brighenti un passaggetto corto e laterale 

di disimpegno e mai la non¬ 
data diretta, al volo o al primo 
* -- rimbalzo. Ogni corridoio ve¬ 

niva cosi a trovarsi automa- 

I , ■ , | ||CD ticamente e sistematicamente 

TOirlGI UOr chiuso, il gioco si ammassava 

_ senza sbocco al centro e, un 

< rimpallo dopo l’altro, le oc- 

F*_ 1 *A casloni sfumavano e l'orologio 

EZDIOll snocciolava i suoi minuti. 

■ Metà campo da vendere! Già. 

_ - ma l’assedio non serviva che 

||a| a esaltare le virtù gladiatorie 

WmpI della difesa messinese. Allar¬ 

gare Il gioco bisognava, chia- 
gb mare in causa le ali (e Conti 

I ff ÉfcyiWÉimy fty d’altra parte sembrava anche 
w ben predisposto), che aggiras- 

„ ' . . , sero lo schieramento per la 

oontlf soluzione in diagonale o per 

gare*disputate e sia pòrci,è mol- mct ‘” e sottoporla P. 311 ?.™ d 9* 
te partite non sono state rii* mabili da Brighenti. ^ liberato 
sputate. Tra quest eultime. una cosi al centro. La storia è vec- 
partlcolare annotazione va rife- chia. ma c’è ancora chi noti 
rita ad Olimpia-Plrampepe. Dopo | a conosce. Certo che per met- 
mesi di lotta, le due squadre ( er la in atto occorrono anche 
dovevano ieri disputare to seon- 

tro decisivo per il titolo. Ed è da ‘ ? d ho - gente „™ è 

deplorevolissimo che la gara non c h c tenga le reclini a centro 
abbia avuto luogo per l'assenza campo e sguinzagli d autorità i 
dell'arbitro e dei due guardali- guastatori con lanci lunghi ed 
nec ufficiali La cosa è già di improvvisi. Ma Tinazzi non è 

per se stessa dannosa quando si riuscito a disinvischiarsi da 

tratta di gare meno importanti. CanUti , e Merichi cui non si 
ma assume veramente del para- uan , uu „ • 1 .k'» i; 
dossale quando è in ballo una confanno 1 tnafch troppo caldi, 
posta tanto alta quale quella in à un inguaribile innamorato 
ballottaggio Ieri. E' assoluta- della palla della quale si disfà 
mente inammissibile che due so Io quando non ne può fare 

squadre siano costrette a una a men o. Nè un valido aiuto 

aa? „ w n e rin!! L at r a inf n er ha' poteva venire da Goldoni, as- 

dersi poi rinviare la loro bat- ^ ... . „ , ,, 

taglia piu accesa sorbito tra 1 altro dalla guardia 

Negli altri incontri spicca il a Fascetti. Con tutto questo, si 
secco 4-1 nflitto dal Germanvox dirà, il Modena è arrivato ad 
alla Toser. SI temeva che il com- una spanna. Ma il caldo. Geotti 
plesso di Sansoni, risentisse del- e un po’ di sfortuna hanno 

la fatica e degli effetti morali 1Tnn pdito a Brichenti in due 
susseguiti alla battuta d’arresto inipeaito a Hrignenu in aue 

di giovedì scorso con il Kiwi, in- occasioni di fare centro. A P a r- 
vece. dando una gran prova di te il fatto che i due tiri di 
temperamento i canarini, hanno Brighenti sono stati 1 soli di 
sconfitto in modo clamoroso il tutto il match, diventa 'facile, 
fanalino f°*e r - quando si è cosi ammucchiati 

Anche il M. Mario e Dalmata i_. arpa snararo nronrio sul 
hanno vinto le -rispettive partite. In area - sparare proprio sui 

La prima ha superato lo Sporting." portiere. # 

con una autorità che sa dello Una partita, msomma. che 
sbalorditivo, mentre la. seco mia era nata con la classica palan- 
ha disputato con l'Esquilino. la drana dello 0-0 e che sullo 0-0 
partita dell'orgoglio e lo ha scon- è finila . Con gran gaudio, na- 

Ìn Ntmva* vi» turalmente. degli isolani che 
bastanza meritevole, «uova vit- . 

toria infine anche per il Virtus 5U ' risultato ad occhiali ave¬ 
di Acllia vano puntato tutto. Piazzati 

Tra i Dilettanti, nulla di nuo- Dotti su Bruells e Stucchi su 
vo nel tre gironi. Ha vinto alla Conti, incollati Derlin su Me- 
manlera onnai consueta la Dal- r jghi e Canuti su Tinazzi. affi- 
mata. che ha inflitto U JJ* "uova ( jato Brighenti alla morsa Ghel- 
sonora cinquina al Panolettl. n T __ A r* - 

mentre ' un importante successo n-Landn. Mannocci ha schie¬ 
tta anche Incamerato l'Axzarettl rato Pascetti a «centro-campo e 
Nel primo girone ogni deelsio- Benitez solo un poco più avan¬ 
ne verrà demandata alla Com- ti: Morbello e Morelli che s’ar- 
miasione giudicante, per la gara ranginssero soli in avanscoper- 
più importante, sospcta dal diiet- | a òhjaj-o c j, e con questa di- 

tore di gara, mentre la Fulgor d’arrivare a rete 

era In vantaggio per 1-0. sulla sposinone, a arrivare a reie 

capolista Aquila D Oro. , . non era neanche il caso di pen¬ 

sarci. Gli bastava un pari e 

>, Corrado Carta no a qneRo si è aggrappato anche 

. se la rinuncia a priori poteva 

, ' . : «... risultare molto pericolosa. E- 

~ KiSUltatl videntomente conosceva il Mo- 

, dena e la sua cronica sterilità. 

® classifiche I giudizi che dovremmo trarre 

non potrebbero certo essere 
ntBnvp AI \ 1 ' virili* - Torre lusinghieri: questo non è gioco 
mJuw M; Dalmata-EsquIIino del foot-ba!l e nemmeno una 


*1 / # 


Mfc-*-.»*i '*■ ■ • - * 


A f f "1 ' 


* 1 

il /’ 














continuazioni 


■ _ salva ancora in angolo su in- mante pessimistica perchè pre di testa viene ribattuta In 

1 Inter cornata «li Mazzola. non si vc( lono punti fermi da tuffo da Patinato. SI è alzato 

■ La ripresa si apre con due . . ‘ r n ur0 ssimo un polverone, come a dimostra- 

». prodezze contemporanee. Su c, “ Partire pir il prossimi) r(? che sotto la porta bolognese 

33 ter ha rayi/iartto ti porto del una punizione a parabola di jiittu eccezione jorse stata bnttngliu. 

90 pitnuti e con esso una oit- Corso, Facchctti .s ’avventa solo per due giocatori, /Ir- £’ da questo momento che il 

toria importantissima che le dà acrobaticamente e. Pizzaballa. dizzon e De Sisti. Bologna comincia a tremare e 

. d diritto a vedersela * vis à con un colpo di reni /«nta.sttco, Vuol dire dumjue che non so un po’ respira, se ogni tanto 

vis - col Botoyna in uno spa- devia oltre la traversa E lini s : nu ^ S n er(ir e di migliorare tira il finto, il merito è di Hnller 

reggio vivamente sconstyliabi- Vìnter cala il ritmo, VAtulanta ), ' che sale in cattedra con sgrop- 

le ai deboli di cuore rum fuori baldanzosa, proprio le cose attraverso un paio di pa(e &u e gJfl per n campo per 

L'imnitnente - dt.s/ida * san - quando il pubblico teme il pop- ritocchi, vuol (lire erte u i- {appaio \ « buchi che si crea- 
nuncia sin d'ora incerta Se il j/io, Vlnter raddoppia. E' il 22' sogna ricominciare tutto no q im 0 P er dare l’esemplo, 
Bologna ha faticato a mante- ,■ Milani serre Corso su cui daccapo, bisogna ricostruire per infondere coraggio ai com- 
nere la rotta, anche Vlnter ha Cardani rinviene alla dispera- [ u Roma dalle fondamenta. K pugni Bernardini comincia a 
mostrato comprensibili maya- tu, mentre Pizzaballa accenna a ...a , T i(*nfre il deficit ha toc- guardare l’orologio e Lorenzo 

* yne. Oltre a Juir, è clamorosa- lasciare i pah: dal contrasto, la , ci nir.ii. (colpito dai fulmini della Lega) 

mente * finito nel pallone - an- palla schizza n J«tr che la de- t( * ri . . . si agita n ridosso della cancel- 

clie il buon Tupaia, su Ila cui positu di piatto in rete. * re “ patrimonio calciatori e | a { (li tifoso tra i tifosi. 

tomba ci sentiamo, comunque. Finita? Marche. Quattro mi - stato svalorizzato al massi- p 0 j Nielsen alza il tiro su in¬ 

di scrivere commoventi epitaffi unti appresso Niclsen centra ino. Non c'è proprio da in- vito di Fogli, e un altro ten- 
Dapo aver - cancellato - fior ili sotto porta. Sarti esce dai pali vidiare chi succederà al po- tntivo (di testa) del danese 
avversari come Ver non. Douis. a farsi una passeggiata e Nova. „., rn Mi r ,\ ormai in ornali- viene neutralizzato da Cei. 
Kovacevic, Konietzka, S. M. Al- saltando più di Cimmeri, in fi- , ,• > «Io do la palla a te e tu la 

frodo Di Stefano, il biondo la il sacco vuoto 2-1 e brividi lo at J arc ie v * •» • tini a me...”. Sono i giochetti 

M - Curiato‘ ha arrancato peno- sugli spalti. «Iella paura. Meno cinque, me¬ 
li samente contro Chrisicnscn, un Ùltimi minuti snervanti 9 no quattro, meno tre. meno due. 

À danese noto per la sua scarsa L’Atalanta è padrona del cen- I meno uno: finalmente suona 11 

& dimestichezza col pallone. tro campo. Vlnter si regge sul- gong e i bolognesi smettono di 

L 'Inter ha avuto uno sprint la grinta e lo scatto di Picchi, tremare e possono piangere e 

iniziale entusiasmante cui Piz- Cimmeri. Burgnich e Facchetti per vivere in pace, ma il se- ridere, possono ancora sperare 

zabulla ha dovuto subito incili- Proprio il lungo terzino rompe con( io gol non venne perché di conquistare lo scudetto . ' 

* nursi. La facilità con cui era- (’a.ssedio costringendo Pizzabai- jj a Lazio non lo permise e allora « 

* no andati a rete deve aver il- la ad un’altra prodezza. verso la fine del primo tempo ,r 

fuso i nerazzurri che hanno ba- ,1 Bologna cominciò a disunirsi, - _ —_J_. 

* dato a risparmiare le energie a perdersi, e la confusione creb- ^Cj|Tl|T|Cr|TO. 

J, cercando il raddoppio con gli l > e nella ripresa, e dalla confu- 

spunti sornioni di Mazzola No- IvOlTlQ sione alla paura del pareggio 1<>dJ KrJdaV , : . 8mU . 

nostanìe il trotto lemme e ie de- jj pa sso fu breve. Vi basterà uasta! ». L'arbftro De Sanctli 

fìcienze summenzionate. I Inter sapere che perfino Janich creò non accolse l'Invito del pubblico 

ha prodotto moltissime occii- applausi a scena aperta per un pa j 0 vuoti, che Fogli non ma raccolse Nino Benvenuti che 

J sioni da rete, banalmente sciu- la sua visione del gioco, per era n solito Fogli, per non dire cominciò ad arrestare 1 «uoi eol- 

I» uutto ma7S!!JhloM%lÌ°abSua l ° S "" intell j9 eì } te scelltt di di Pnvlnato. di Nielsen e più {J*., “ea^lTomla'n^'HsTarnfundoBU 
K a ** ' rLiJr *ren Quando doveva smar- o meno degli altu. Insomma. una plll srvrra p „ n |zione e con- 

r tmorn rmnl oei orimi 45* non c(,rsi ' P er 1(1 linearità e la meno Hnller avevano tutti le «mutandosi le simpatie di tutti 

. quattro goal nei primi «. non i , r/„ r „ gambe di gelatina. K ll appassionati romani della no- 

,. f1I 1 ci .sarebbe stato da ridire, poi- pulizia del (triUling. Un ra y n Bologna che i tifosi fi- ble art. In quel match la supre- 
e/iè VAtalantg si è limitata a gozzuto davvero m gamba, sc j,j avano ma subito dopo ap- mazla dell’Italiano era apparsa 
fungere da comparsa. Ma nella degno di essere seguito gue- blandivano, consapevoli del lo- Z 

ripresa ,1 OMdrelt. liliale è s lo Conio,:,,! lo alato d nnirao. dei aerei ohe %fi£2.TZ? 2X?- 

cambiato, alcune pedine dei- Come che sia pur in que- erano saltati o stavano per sul- lo f ra j dlle non aveva alcuna 
l Inter sono scomparse, mentre condizioni l’attacco del tare perché anche i giocatori ragione d| essere all’lnfuorl di 

VAtulanta e cresciuta di tono ste co finnrntn del Bologna, perdiana, sono uo- quella di far guadagnare faell- 

« e d ardire. Al raddoppio di Jair Catania ha figurato inatto- min j e t , ues t 0 è stato un anno mente una «borsa» a Benvenuti 

ha subito risposto Nova: poi. blamente meglio dt quello nm ile tormentato un anno p far rar '' ,,n Incasso all’organlz- 
, per la folla, è cominciato il giallorosso che pur allineava che passerà alla storia, non c'è fumato » ad"assistere P (pagan- 

NtM, j supplizio dei 19 interminabili ne R e sue fil e giocatori noti dubbio. Eppoi c'era la Lazio do) ad un incontro assoluumen- 

, minuti. Alla fine, diffusasi la coinp Orlando, Man/ redini, che si batteva come si era bat- te senza equilibrio In cui uno del 

I notizia del successo del Bolo- „ _„i.„ ,1 tutu mn l'Inter. cioè secondo «Ine contendenti (Beecham) era 
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ROMA-CATANIA 4-4 — La rete segnata da Sormani 


Con cinque riserve i granata vincono (2-1) 


---— «w.» -- r-- -*-,- .. ... u mulinili;/ cui vi a 11 * ittvv- v « uu 0 A iritictuclmn nrotrrrf>r« 

a ! la decisiva - settimana di pas- vero Leonardi che era parti- appoggio. Una Lazio solida, più pimenta fisica dri pugili di ca- 

' , ^ sione». to in inizio di campionato che degna del suo buon cam- sa nostra ma 0 altrettanto giusto 

, , . , ,. . , come riserva pionalo, con un Landoni che proiegere la salute del pugili 

’-f Fa un caldo da luglio mol- ' _ , , governava la retroguardia e lo stranieri sul nostri ring. E noi 

trato quando alle 16 i compio- . ^ fI conferma dell ineffi- a y acc0 a seconda «lei casi I vorremmo che la Commissione 
ni d’Europa si presentano a ri- cienza dell'attacco romano Squn drà massiccia, che non ave-’ rSlonlril V me?^ 

c ^ veT u * appfciu.vo deffa folla, d altra parte e data dalla ca- sa nulla da perdere e nulla da ' su Questa strada, seriT- 
41 Dambarotta dà il via c l eco dei qualità delle reti. guadagnare, ma che ha tenuto mente, per una ragione umana 

battimani non s e ancora spen- j^ a prima è stata segnata fede a se stessa e che solo un e per evitare al pubblico grosse 

fa clic l Inter riaccende l entu- j ^ Sisti scattato in so- rigore ha piegato turlupinature. 

TrVT c <! n un . Perentorio goal oa ue znsu cai no in so f )icevnmo che il Bologna è subito dopo 11 match con Bea- 

/i Duetto Mtizzola-Jatr, Sandnno spella posizione ai fuorigio , ilo bene di gran carriera, cham (a proposito sarebbe In- 

scatta sulla destra e centra una co su punizione di Sorniani. } f fti •. nr : in i minuti di Icressante sapere dal presenta- 

PJli P°H\ jyolea.teimp . .aberra. ,1 sbornio popi è S ,a,o .«„„»■ Si NiS rt SX.J'VSfu'VKSS 

Pizzabella si getta m tuffo e to da Manfredi ni dopo una spinto da Pjl g n i. una girata alta un d ,.ro avve^SriS perite” 
respinge proprio sui piedi di m j ! - c ] l j a veramente comica: di Perani. un altro tiro di Niel- venuti) l’italiano ha dichiarato 
Corso appostato sul dischetto: g ran( iuardi infatti aveva prc- sen e un altro salvataggio di che per un pugile come lui che 

- -stop- perfetto, sinistro secco Pagni . Poi Furlanis tentava da sostiene una decina di comb.ttl- 

e rete a porta vuota. L Atalan- cenino t caro 111 uscita ma legnata che menti all anno è Indispensabile 

m W* !?• acc .i tta ,I . P r °P rio des,i '\° con a , ve ]' a persola?"!" che era ingeva con una mano: 

s K dignità e Si batte su un buono finita sm piedi di Orlando. Sll ij a palla piombava Zanetti che mtli Nino qu?rt" grandi icoÌuS) 

standard agonistico, ma il suo Questi aveva sparato in por- anticipava Perani mettendo in a combattimenti se non proprio 

«macco e monco per l assenza j a ma su n a Uvea aveva sai- corner. Dalla bandierina. Renna ili comodo almeno di riposo. Eh, 
di tifi regista (che idea piazza- « rlìfpn^nrp* i/ runici serviva Perani che veniva stret- no! Quella del triestino è una ri- 

re Mereghetti su Mazzola!) e ie ^ "Af mòrsa da Zanetti e chiesta che non . pii* essere « 


Inesorabile il Torino : 

. - . • < ' 

Samp ancora sul rasoio 


retti. Alhrtgl, Puja llltchen*. 
PelrO. Moschlno. 

SAMPDORIA; Sattolo, Vin¬ 
cenzi. Toraasln. Delfino. Ber- 


Pre va lenza delle difese 


1 Risultati 
e classifiche 


Casllina-Pionleri 


derivazione, è soltanto una vol- 


LA CLASSIFICA: Casilln* 14. 1 gare turlupinatura. L'alta po- 
Dalmata 9, vino* •- Esqulllno Jsta e la particolare situazione 


g. Torre Maura 4. Pionieri t 
GIRONE B: Germanvox-To 
ser. 4-1; Monte Marto-Spor 


possono anche farlo capire, ma 
non arrivano a giustificarlo. TT 
bastato comunque per raggiun- 


(Ina ] 2. ' oasiaio comunque per raggiun- 

LA 'classifica: Kiwi s. Rere lo se ipo per cui fatti gli 
Germanvox s. M. Mario T. elogi di prammatica al hmvts- 
Sportlng «. Toser •. simo portiere e al robusto pac- 

D1LETTANT1 chetto difensivo che ha retto 

COPPA PRIMAVERA 


TORINO.31. su Peirò. Tomasìni su Albrighi. Puj a su Tomasìni e poi su Ba- 
La Sampdoria. poco convinta Delfin«> su Puja. Tamburini e ri30n AI 10 ’ , a Sampdoria ot- 
nelle sue possibilità, ha trovato Frustalupi iriezze ali arretrate. t i ene d gord dimezzando le di- 
un Torino onesto e oltretutto le punte «ono Wisn.e*ki. Toschi bell’azione di 

bravo che le ha impedito di e Barison II Tonno per contro ° 

ottenere quel punto che le eioca con i terzini sulle ali. Wtsnieski che centra verso To- 
avrebbe consentito la materna- Cella libero, l^tncioni stopper masini. Questo lancia bene ver¬ 
tice salvezza so Toschi. Ferretti su Fnista- so Banson che viene atterrato 

Il Torino privo di ben 5 ti- lupi e Meschino su Tamburini rio Lancioni Campanati decreta 

tolari — vale a dire Vieti, rer- Nella ripresa le marcature il rigore che lo stesso Barison 

« paloni ìn. avranno radicali mutamenti trasforma. 


Oggi le nozze 
di Mazzolo 


meno la forza d’imprecare, di 
prendersela con i giocatori, 
l’allenatore o i dirìgenti. Pe¬ 
rò abbiamo l’impressione che 


Mantova - Vicenza 0-0 


nuova deludente prova della i_ vigenza: i.uison. Voi- 


squadra siano assai più qra- P»*®. Savoinl; De M»«hi. c*- r ji a delle difese 
_:> fantini. Stenti; Aasiola. Menti, „ 


ìri per il futuro della Roma 
di un burrascoso tumulto feo- 


{n fondo, non resta che 
iòSin « 4 B - Aomud-Orò concludere con un - buona for- 

dospesà per ineldentl). * u ?, a ' a * c ^ sina - ”• . . 

IA CLASSIFICA: Aquila 11 match, ovviamente, è stato 
D'Oro 5, Fulgor 3, M. Mario 3, una lagna, una malinconica la- 
Reai 1-atlo I. gna. rial 1’ al 90'. Uno sprazzo 

GIRONE B: Arzarcttl-M. Ma- d j gioco, non una sia pur pic- 
T, “ ® fola concessione allo spettaco- 

AMiiSnll £ Mmrlo^B L lo - non un’azione degna di tal 


\ 


, • . . • » • « _ ' ' Piiii LilLOV i il va iv. aa * « * ui iiirnii|| a aia, llim sa puw pv» 

m wè ^ m A zamentt. Nessun pericolo per porta vuota. bianco e Tlaller infilava Tango- prrtrnder* di Incontrare I Beé- 

H 1 • linfe c j5. e iw.wtc «solfo la re- Comica anche Vazione del lino destro della porta dì Coi cham e rifiutare *11 Austin» sol 

• InAfAeshila il I anha • *«•»: p»«» <•">«<< ? r , a t s* sprtr» 

■. Ili Vaivi opiiv . il.. ■ vi ■■■V • yrssjr. «w «•*» * r -~ srars 1 :, ss c ssssrasjsrs 

tro da Snndnno. Al 1? spetta- ambedue a vuoto, Leonardi Una mC7Z - ora abbondante di pn* tollerare che 11 pubblico 
. • , ■ - ^ c ^ ìare , a^?ne in yel^ità (-orso, rincorre la palla e riesce a buon gioco . nonostante il caldo venga preso In giro con con» 

I I Circolo. Facchetti, Corso . Ida- man dnrla in fondo al-sacco e l’impegno degli avversari. Se battimenti come n '' rlI ° 

ha ^ ni. (Torso (tutto al volo)’ Aia- , ^ s « ' edì notte a Bologna, perchè rio 

AèlHD Ail fft ffl gi| " fACAIA Pi-'abaita ad aaa’re.pìnta’prot " Solo’»' quarto goal giallo- avasw rrallnralo due Rai invoca 5; , "ha’a?i,ìf, ,l 'aiirSuH”Sìo'°« 

«#aiiip aliavi a «hi i wviv : ?« n snuara 

■ ’ . ' pali" Sibila a lato a fil dt palo su punizione di Angellllo, h cnm i np : a a crescere la La- I» la Commissione profef 

Tutto ora riesce facile al- Fontana chiamato in causa 7lo ecco ( 40 ’) c hè si scatena s,onU, l non dcve transigere se 

Vlnter: Corso. Taantn . Milani. »»’ ecco 1 , cnt ' , 5 . l non vuole che II combattimento 

TORINO: Reginato. Scesa, attaccato a lungo nel primo e giunto sul fondo traversa. i eana ta buffa respinta di Piz- sulla destra ha prontamente Mommo e per fermarlo ci vo- confini nel rischio. A Beecham, 

Teneggi. Cella. Lancioni. Fer- tempo si sono difesi bravamen- Ferretti, portato al centro del- -aballa che calva su Corso. 25*.* Iraversato nell angolo oppo- gliono Furlanis e Jantch piu un unito ai tappeto al primo stnl- 

Ef 1 . 11 ' AlMjri «MI. Illtchens. t e d a gli assalti dei genovesi nel- l’attacco, devia verso Albrighi Corso Facchetti bolide dal li- • ,l ° Sormani si è elevato fallo di., quest’ultimo Ecco che stro ben centrato, è andata bene, 

P tUu € K.'r sattolo. Vtn- « a ripesa * smarcato i, quale con un secco Sfr°palla /,«ori di un capello su tutti raccogliendo di fé- J 1 ?%*£**- 

cenzl. Toraasln. Delfino. Ber- La Sampdoria ha cercato il tiro batte Sattolo: 1-0 II Tonno 30\ C.uarnrri, Corso. Cimmeri sta e bnttendo impnrabìlmen- «. malapena lina siaiinaia m |ro fe u farM s| ripeterà: ecco 

n«venni. Merini. Wlsnleskl, tutto per tutto ma le sono man- raddoppia. Morini temporeggia e Uro a j to da 6-7 metri tp Rrnndunrdi F' stato il noni *v arasrni - ,f cca f. nc la P? 1 '-* perchè occorre Impedire che 

Tambronl. Toschi. Frustalupl. ca t e j c energie necessarie I a tre quarti di campo, si fa sof- l.’Atalanta s’affaccia alla fi- * i7 ' ’ » nh „ hn ^P resa dalla testina dt Galli, ivpisodlo di Bologna si ripeta 

«■rtson- soli Barison e Wisnieski hanno Ilare la palla dallo spagnolo nestra al 3T con un destro al deI greggio, il goal che ha fila ancora veno Negri, ma sem-con altri protagonisti. 

i an< [ ' p profuso ogni loro energia nel Peirò, che scarti anche Vin- vo lo di Nielsen che Sarti de- in parte * scaricato » l ira dei > < 

Marcatori: nel primo tempo tentativo di raggiungere il pa- cenzi e Morini che ha recu- ria in corner Ma Vlnter ri- tifosi giallorosst fino a quei - --— — ■ 

al 34 ’ Atbrigl, al 37’ Peirò; reggio. soprattutto nella ripre- perato. ed infine insacca: 2-0 Su parte al 4V: Mazzola amman- momento intenti ad incitare •'»’!* 1 

nella ripresa al ir Barison su ma non ce l’hanno fatta. questo risultato si va a riposo, cùcce un tremendo passaggio di a gran voce il Catania affin- ■ m* a • J II ■*£ 

NOTE — Cielo coperto. Ter- Si comincia con la Sampdo- Nella ripresa la Sampdoria 'fileni, palleggia con eìegnn- segnasse la quinta rete. r F0VO1611X0 * GGl 10 CilfGSG 

reno in perfette condizioni, ria che. arroccata in difesa, cer- modifica lo schieramento man- Sl . c f et j e . sta v* ,a La fine dunque non ha fat- • __ 

Nella ripresa è piovuto. Spet- ca di stroncare le azioni vivaci dando Barison centroavanti. To- "al limite: Pizzaballa. da cam- . reaistrnre arosse burro - > • • 

incasso **dlmin^^ri del Torino Bernasconi è libe- schi mezzala e Tomasìni ala ar- ^^Zt"IJ^ianUno^i sche: e d’altronde i tifosi gioì- 

1 t 11 1 » ro alla spalle di Monni e fa da retrata con Delfino su Albnght s1,ra “ paniere armammo si m m . 

d.nanto J -3 „appar_ S u HHehcn,. Viacaazi „ Tarino i- corretta a pUn/ara - Mnntnvfl - VtrenTfl D-fl 


rò abbiamo l’impressione che mantova: zoR. Morganti. cato senza alcun impegno nè 
la filosofia con la quale sono T^b, a ^ convinzione. Infatti le po 

stati accolti il risultato e la Nicole. Mazzero. Recagni. . chissime azioni.da rete sa 


chissime azioni.da rete so¬ 
no scaturite più per dente* 


Comunque a volere per 


tolari — vale a dire Vieti, rer- Nella ripresa le marcature u rigore cnc io stev«o uartson MILANO 31 . * >er 11 l uluru vinirio, Dell'Angelo. Campana. Comunque a volere per 

rini, Suzzacchera e Poletti in- avranno radicali mutamenti trasforma. f| , oca|ore dc ii’i n ternàzlona- di un burrascoso tumulto (co- arbitro; ctrone di Pa- forza stabilire una scala dì 

fortunati e Rodato squalificato Dopo che l’arbitro Campana» La Sampdoria. favorita anche le e delu nazionale azzurra. me eravamo abituati a vede- lermo. „ valori tra i ventidue uomini 

- ha messo in campo una squa- aveva sorvolato all 3' uno sgam- da alcune decisioni arbitrali, sandrino Mazzola, dopo avere re in passato). MAMU\A, 41. che hanno provocato eli sba 

dra imbottita dì riserve che è betto ai danni di Albrighi, al 14 cerca disperatamente il pareg- ottenuto 11 censeiuo di Herrera. L’atteggiamento attuale dei y; slata la classica par- dieli dei no-hi«imi 

riuscita comunque a congedar- Puja crossa verso Hitchens che gtp ma. poco fiduciosa, non ep. h * commuto quesu sera I suoi tifosi sta infatti a dimostra- t j ta di fine campionato che tòri «- . 1 V * 

si dal pubbli™ ami™ con an da pom passi cerca di sorprcn. pare coav.nta. I; Torino resi- 4 «H. ,nnnu r J Ve „ Brme diciocco creolo,, d„ e squadre completaraente ,0 f ’ ' . P “° d re ch f ,ra 1 't* 

successo meritatissin,o. Ha di- dere Sattolo. ma questi con un sic mollo, bene in dllcsa e io %r ^ ,d ha deriso di conlcr- ... ,. ,„,,. dr „ .a , a a, o„Ill„ ohe cnh dc ! Mantova si sono di 


Mazzola 1. 


nome, solo agonismo, tensione. 


GIRONr' C: Dalmata-Parto- orgasmo e un ricco camniona- 
ttl 3-*. rio di dome non si dere giocare 


letti 3-*. rio di con 

LA CLASSIFICA: Dalmata «, a j calcio. 
Bufale ttl • f, S. Elena •. 

COFFA DI VITTORIO | 

Catal Bertane-Fr. Boria 1-1. 


Bruno Pinitra 


Sampdoria. come aveva già fat- sampdonani: centro di Peirò u portiere sampdoriano a com- già sUto anticipato in questi 'suno spera piu m una ri- ca ai termine aei wu minuti. .. y n tr mentre noti fll» 

to in questa delicata fase del verso Hitchens che colpisce ma- piere una parata acrobatica per giorni, avrà luogo a Campione presa della Roma E come hanno disputato senza ecces- .S e T f'r' 1 ’ . !?.. nei, C “ Ie 

tumeo con le altre pericolanti tela palla da buona posizione e salvare la propria rete. Ancora diuiia. Lorenzi, ex giocatore dare torto ai tifosi 9 Tn ef- sivo impegno. Cosi che lo ze- , T?, v?? 3 * . v,ce , nz ®. oltre 

Su tutto spicca la prova di Pel- la ’ manda a lambire il mon- tre minuti dopo, su tiro di Hit- delllnter e plà volte nazionale. t ett j s j pu ^ dire che Filiti- ro a zero che ha sancito il 8 so * ,to v >oicio, I unico cn 

rò che è stato il promotore del- tante sulla sinistra, con Sattolo chens, Albrighi è impreparato »arà «no dei testimoni. Martedì partita con il Catania sia risultato dev* ritenersi esat- si è dannato Fani ma per a 
Fazione dei gol realizzato da battuto. > -) c Sattolo può salvare. La Samp- sterno. Sandrino tornerà con I 1 ,y { V* esultato neve ritenersi esat ^ marcatura 

,Albrighi e del successivo gol Al 34’ Peirò dà il ria ad una doria è tutta protesa all’attacco, neroazzurrl: la «luna di miele» u !l a s P ec, f di smte. i di to e rispondente a quello c« am ,t _ 

personale. Bravi nel complesso travolgente azione resistendo a I 90 minuti scadono c il successo la potrà cominciare solo la pros- tutto il campionato giallo• che si e visto in campo dove po. ,on citare Stenti • Vo 
tutti i granata, che dopo aver due cariche fallose di Vincenzi, del Torino è cosa fatta. alma settimana. rosso; una sintesi estrema- i ventidue uomini hanno gio-pato. 


rosso; una sintesi estrema -1 i ventidue uomini hanno gio-pato. 
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r— ' — Nelle pagine interne ^ — — — — — —■ 

I Polemiche I INGRAO: chieda il PII 
I tra i socialisti dimissioni di Colombo! 


l’Unità 


sulla 


programma 


TUNISIA: che cosa chiedono gli 
agricoltori italiani espropriati 









^SCUDETTa 


Bologna 

inter 




Bologna e Inter si incontreranno per 
l’assegnazione dello scudetto il 7 giugno 
all’« Olimpico » di Roma alle 17,15. 


Vittoria 


RETROCESSIONE: 


Sampdoria 
Modena 
Spai 


ma tanti 


Sampdoria e Modena dovranno dispu 
tare lo spareggio per decidere quale delle 
due dovrà retrocedere in serie l insieme 
a Sp?! e dari. SampModena si giocherà 
a Milano il / giugno alle 17,15. 






« Singolare ■> partita all'Olimpico (4-4) 




ma? 




INTER: . Sarti, Burgnlch, 
tacchetti; ' Tagnin. Guarnerl, 
picchi; Jair. Mazzola, Milani. 
Corso, Ciccolo. 

ATALA NT A: Pizza balla, ' Pe¬ 
scali, Nodarl; Nielsen, Carda¬ 
ni, Colombo; Domengblnl, Me- 
regbeitl. Nova, Cbrlstensen, 
MaglstreUl. 

Arbitro: Gambalrotta. di Ge¬ 
nova. 

Marcatori; prlino tempo al 
1* Corso; secondo tempo al 23' 
Jair; al 26' Nova. 


Dalla nostra redazione 


ULL 


Commento 
del lunedì 


Goal di Da Sisti, Fanello, Manfredini, 
Leonardi, Sornioni e Cinesinho (due) e 
autorete di Ardizzon 


Black Wood 


] ovvero 


Beecham 


L’aver preso le • misure ne¬ 
cessarie • perché sul ring I pu¬ 
gili non corrano Inutili rischi e 
sempre stato un vanto del no¬ 
stri dlflgemt federali. Ed effet¬ 
tivamente la Commissione me¬ 
dica della Pcderboae svolge un 
Interessante lavoro nella proie¬ 
zione • del pugili rischiando a 
volte . l'Impopolarità, come ac¬ 
cadde allorché II doti. Monta¬ 
naro Impose un lungo periodo di 
riposo a 'Sani# Amontl e boccia 
Il messicano Arias e l'Inglese 
Brow n perché *1 tetti da otite pu¬ 
rulenta. Noi abbiamo sempre so¬ 
stenuto | medici federali quando 
si sono mossi per proteggere l'In¬ 
tegrità fisica, o la rimanente In¬ 
tegrità fisica, drl pugili e con¬ 
tinueremo a farlo; allo- stesso 
modo non cesseremo di- criti¬ 
care la Pederhago quando com¬ 
metta errori, a s'abbandona *1 
soliti compromessi. L'ultimo er¬ 
rore la Federhoxe l'ha commes¬ 
so autorizzando l’Incontro tra 
Benvenuti e l’americano .Bee¬ 
cham furbescamente presentato 
come Black Wood. che sarebbe 
Il • nomignolo • affibbiatogli dal 
suol sostenitori In altri tempi, 
quando cioè riusciva a battere o 
comunque n tenere validamente 
testa a forti avversar». Da un 
palo di anni. pero. Beecham e 
un povero « materasso • che viag¬ 
gia per collezionare k.o. In cani 
' blo di nna discreta • borsa • con 
cui tirare a campare C’è di più: 
egli era staio già battuto, and 
. duramente malmenato da Ben¬ 
venuti a Roma la notte del 23 
maggio sui ring del Flaminio e 
non del Paiono dello Sport co¬ 
me hanno aanunctato le agenzie 
di stampa. 

Quella notte l'americano fu fe¬ 
rito a un sopmcclgllo nel corso 
del secondo round, dominato 
nelle successive riprese, messo 
due volt* al tappeto neli’eltavo 
tempo o risparmiato da Benve- 
- unti net final* mentre II pubbli- 


ROMA: ' Cùdiclnl; Fontana, 
Ardizzon; Carpanfsl. Lo si. An- 
geltllo; . Orlando. Sormanl. 
Manfredini, De Sistl, Leonardi. 

CATANIA: Branduardl; Al¬ 
berti. Rambaldelli; De Domi¬ 
nici*. Bicchierai, Turra; Da no¬ 
va, Cinesinho. Fanello. Cordo¬ 
va. Battaglia. u 

ARBITRO: Monti di An¬ 
cona. ^ 


segnare due godi su puni¬ 
zione). 

Solo Fanello e Cordova 
dunque si sono battuti con 
volontà e praticità: ed il se¬ 
condo ha addirittura raccolto 


“ RETI: Nel primo tempo al 
36’ De Sistl al 41’ Fanello; 
nella ripresa al T Manfredini. 
al 4’ Leonardi, al 6' Ardizzon 
(autorete) al 24' ed al 29’ CI- 
neslnho. al 37’ Sormanl. 


. Roberto Frosi 

(Segue in ultima pagina) 


Flavio Gasparini 

(Sfme in ultima pagina) 


Roma-Catania non è stata 
una partita di calcio ma piut¬ 
tosto una parodia nella qua¬ 
le la parte di « mattatori » 
l’hanno fatta i difensori co¬ 
me dice eloquentemente il 
punteggio. Ed in verità que¬ 
sta singolare gara tra gli op¬ 
posti sestetti difensivi è stata 
cosi equilibrata che non . sa¬ 
premmo a chi dare la palma 
per la •* maggiore comicità; 
perché se i difensori catanesi 
sono stati battuti ben nove 
volte (oltre ai quattro goal 
ci sono stati due pali, una 
rete di Manfredini annulla¬ 
ta per fuorigioco e due for¬ 
tunosi salvataggi sulla linea 
a porta vuota), i difensori 
giallorossi dal canto loro 
hanno fatto ancora meglio. ■ 
Sul 3 a 1 per la Roma 
Losi e compagni hanno in¬ 
fatti perso la testa sì che in 
pochi minuti il Catania è riu¬ 
scito prima a raggiungere il 
pareggio e poi a passare in 
vantaggio: una specie di re¬ 
cord che toma tutto a diso¬ 
nore evidentemente dei pa¬ 
droni ài casa. Tanto più che 
il Catania non è apparso ir¬ 
resistibile nemmeno all'at¬ 
tacco: Battaglia non si è mai 
visto, Danova è stato l'om¬ 
bra del giocatore che ricor¬ 
davamo, Cineshino ha gio¬ 
cato a sprazzi facendo co¬ 
munque il grande merito di 


totocalcio 


Bari-Fi «reatina I 

Bologna-Lazi* -1 

G enau -Juventus -1 

laler-Atalanta 1 

Maslava-LB. Vicenza . • "• z 
Modena-Messina -« 

B«ma-Catanta : c * 

Spal-Mllan - • * 

Tori no-Sampdoria . ~ : 1 

Foggia Ine.-Fra Patria ’ I 
Napoli-Venezia 1 

Potenza-Varese x 

Slmm Monza-Verona IL I 
Il amate premi è di li¬ 
re 2*2*9039* 

Le quote: al 163 -13 *, 
lire *67.7*0 circa; ai 3.731 
« 12 » lire 37.9** circa. 


totip 


1. Corsa: li Maxim Z 

2) Gal Logts 2 

t Corsa: l) Marta Verri I 

t) Forra . . a 

3- Corsa: I ) Bissa 2 

2) Doa a 

4. Cono: 1) Aiace 2 

2) Gattaiuclata . x 

5. Corsa: I) Ariel x 

2) Fatela , . ,t 
i Corsa: I i Palesana * 1 

t) Jacquelloe t 

Le quote: nessun dodici; 
agli undici lite . 1*7.163, 
al dltcl lire 15.44*. 


5. Co 


' ! MILANO, 31 

L’inter aveva il preciso com¬ 
pito di vincere. Ha vinto, sia 
pure con vistosi affanni, ma ha 
vinto. Di più. non era lecito 
chiederle considerando Venor- 
me dispendio psico-fisico pro¬ 
fuso quattro giorni fa a Vienna 
nella sfolgorante serata del suo 
trionfo europeo. Inoltre, le 
mancava Suarez che, dopo la 
metamorfosi in meglio (altrui¬ 
smo, senso della misura, capa¬ 
cità di manovra) fatta registra¬ 
re negli ultimi tempi, rappre¬ 
senta per l’inter una pedina dif¬ 
ficilmente sostituibile. Con U 
* forfait - di Szymaniak, le co¬ 
se si sono ulteriormente com¬ 
plicate, poiché HH ha domito 
ricorrere a Ciccolo, vale a dire 
a una • punta - (e, per di più 
smussata), lasciando < al solo 
Corso il compito di reggere il 
centro campo. Corso ha com¬ 
piuto un lavoro • egregio nel 
primo tempo, ma, alla lunga, 
ha finito per risentire della 
stanchezza e ha sentito l'uma¬ 
no bisogno di tirare il fiato e 
di rifuggire dal vivo della lot¬ 
ta. Nel momento in cui Corso 
accennava a sparire dalla sce¬ 
mi, l'inter ha avuto un fortu¬ 
nato guizzo che le ha consen¬ 
tito, con Jair, di raddoppiare 
il fulmineo goal ottenuto da 
Mariolino dopo 60 secondi scar¬ 
si dal fischio d'avvio di Gam¬ 
barotta. Ma il quieto vivere i 
durato poco, quattro minuti ap¬ 
pena, chè Nova, complice una 
uscita avventata di Sarti, ha 
rimesso in discussione il cam¬ 
pionato e lo scudetto. Insamma, 
a 19 minuti dalla fine la fac¬ 
cenda ha preso una brutta pie¬ 
ga. Esauritosi Corso, nullo o 
quasi Jair (in giornata decisa¬ 
mente -no -1, con Ciccolo a 
rivelare tutta la proprio mode¬ 
stia e Milani a cercare inutili 
varchi, il solo Mazzola — un 
Sandrino tutto pepe e prati¬ 
cità — è rimasto a rappresen¬ 
tare l'attacco dell’inter. L’Ata- 
lanta, che sin 11 aveva fatto con 
una certa nobiltà la parte del¬ 
l'agnello da sacrificarsi sull’al¬ 
tare deir Inter. ha spinto Niel¬ 
sen e persino Colombo in avan¬ 
ti, e per i ? fedelissimi - ne¬ 
razzurri sono cominciati i pa¬ 
temi. In difesa. Mnter ha cor¬ 
so seri rischi e buon per lei che 
Domenghini, autore al 3(T di 
uno » slalom - degno, di Perillat. 
abbia sciupato tutto tirando alia 
cieca su Sarti da non pi* di 
quattro metri, ignorando lo 
scopertissimo angolo alla sini¬ 
stra del portiere. Dopodiché, è 
lecito supporre che io sf&rtn- 
nato • Domingo • non., verrà 
acquistato dal Bologna, come si 
vocifera da tempo ; _ 

; Bene o male, insamma, rIn-' 


■ Rodolfo Pognini 

(Segue in ullimm pagina) 
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MILANO — La prima rete segnata da Corso 


(Telefoto) 


Bologna - Lazio 1 -0 


Strenua difesa biancoazzurra 


J • ' ' ’• < 


HA DECISO UN RIGORE 


GIRO D1TALIA 


Haller realizza II «penalty» che ha,permesso 
ai rossoblu di restare appaiati airinter 


nossi PE 


ISTACCO 



BOLOGNA: Negri, Furienti, 
Pavlnato; Tumburus, Janicb. 
Fogli; Ferali!. Bulgarelll, 
Nielsen. Haller. Renna. 

LAZIO: Cel, Zanetti. Garbu¬ 
glia; Governato Fagni, Gespe¬ 
ri; Maraschi. Morrone. Galli, 
Landonl, Mazzi a. 

ARBITRO: Marcbese di Na¬ 
poli. 

NOTE: E’ presente tn tribu¬ 
na stampa, dopo una assenza 
di alcuni mesi Dall’Ara pre¬ 
sidente del Bologna. Presente 
anebe II C.T. della nazionale. 
Fabbri. 


D*1 nostro inviato 


_.... . _. 

. .. «4 




La tappa Montepulciano - Livorno è stata caratterizzata da una serie di attacchi degli 
italiani. Di scena Balmamion, Carlesi, Taccone, Adorni, ece.; ma più di tutti gli uo¬ 
mini della fuga decisiva; Fontona, Zanctii, Pel linoni e Bi tossi. Ha vinto Bitossi evaso 
dai tre compagni a pochi chilometri da Livorno, mentre Fontona ha conquistato i! 
secondo posto in classifica (a IT) scavalcando ZitiolL Nella telefoio; l’arrivo di Bitossi 

(Nelle pagine interne il servizio) ' ' 


f i risultati 


SERIE A | 


I Bologna-IAzio 1-0; Genoa-Juventus 3-1; Inter-Atalanta 2-1; Mantòva-Vicenza 0 - 0 ; M«dena- I 
Messina 6-6; Roma-Catania 4-4; Milau-*Spal 4-2; Torino-Sampdoria 2-1; Bart-Fireatiaa 2-6 1 


■ la classifica 


PARTITE 


RETI 


V N F 
In casa 


PENTI MEDIA I 
PRIMATO 


V N F 
Fneri casa 


I BOLOGNA 
INTER 


I INTER 

I MILAN 
FIORENTINA 
JUVENTUS 

I L. R. VICENZA 
TORINO 

I GENOA 
LAZIO 
CATANIA 

I ATALANTA 
ROMA 

MANTOVA . 

I MESSINA 
SAMPDORIA. 

I MODENA 
SPAL 
BARI 


9 7 

11 4 

11 5 

6 5 

2 16 


54 1* 

54 SI 

56 2* 

43 27 

49 *7 

34 26 

*2 *2 
33 35 

21 24 

32 44 

26 43. 

4* 44 

2* 39 

25 46 

36 45 

29 - 42 

2* 39 

*1 43 


54 +3 

54 +3 

51 • 

3* —13 

3* —13 

36 - 15 

35 —14 

39 . —21 

36 —21 

3# —21 

36 —21 

29 —22 

29. - —22 

2» ,■ —23 

tì 1 — 24 

27 • ,* —24 

24 — 27 

22 — 29 


__ _ _ J 


BOLOGNA. 31. 

Il Bologna ha tremato tino 
all ultimo. fino al novantesimo. 
Possiamo dire che ad un secon¬ 
do da) fischio di chiusura, in 
campo e sugli spalti c’era anco¬ 
ra una gran paura, la paura che 
la Lazio mettesse a segno il 
colpo del pareggio. Per questo 
Haller. Renna, Fogli, Furlanis. 
Janich e di nuovo Haller negli 
ultimi dieci minuti hanno gua¬ 
dagnato tempo passando e ri¬ 
passando la palla al loro por¬ 
tiere. In altre occasioni questi 
giochetti avrebbero urtato la 
sensibilità del pubblico, anzi 
dapprima c’è stato qualche fi¬ 
schio, poi tutti hanno guardato 
i cronometri e mai le lancette 
procedevano cosi lentamente. 
Erano gli aitimi decisivi e nello 
stadio c’era un gran caldo e un 
gran silenzio. Tutti sapevano 
che l’Inter stava vincendo per 
2-1. Infine il signor Marchese 
soffiò nel fischietto per l'ulti¬ 
ma volta e lo spareggio divenne 
realtà. L’arena si riempi di ap¬ 
plausi, di rumori e nel gran 
fracasso due tifosi laziali che 
stazionavano nei pressi della 
tribuna stampa, gridarono: «E* 
stato l’arbitro a farvi vincere 
inventando di sana pianta un 
rigore, altrimenti addio spa¬ 
reggio». Segui una discussione 
che deve durare ancora adesso 
mentre noi cerchiamo d’inqua¬ 
drare i novanta minuti di gioco 
che hanno fatto tremare il Bo¬ 
logna e I bolognesi. • 

ET vero, 11 rigore concesso dal 
signor Marcbese ai rossoblu 
quando il nostro cronometro se¬ 
gnava. il 16*. un rigore che Hal¬ 
ler ha realizzalo con la solita 
freddezza, è nato da un fallo 
sul quale un altro arbitro avreb¬ 
be potuto chiudere un occhio. 
Voi sapete che nel campionato 
italiano per provocare la mas¬ 
sima punizione bisogna farla 
grossa: buttare a terra un av¬ 
versario mentre è lanciato a 
rete, sgambettarlo, colpire di 
pugno la palla che sta entrando 
in porta e via di seguito. Ecco 
perché certi rigori sollevano di¬ 
scussioni a non finire. Ecco per¬ 
ché quando Zanetti e Landoni 
hanno - chiuso- Perani in area 
impedendogli di tirare molti 
non hanno ravvisato il fallo da 
rigore. Perani era però finito 
a terra, il fallo c'era stato e 
interpretando il regolamento ri¬ 
gidamente come ha fatto U si¬ 
gnor Marchese si può anche con¬ 
cedere il tiro da) dischetto bian¬ 
ca Un rigore discutibile, non 
c’è dubbio: ne abbiamo viste di 
peggio senza che l’arbitro muo¬ 
vesse una foglia e perciò i due 
tifosi laziali avevano il diritto 
di fare la voce groi. 


! 1 II torto, semmai, è del Bolo¬ 
gna che si è fermato al gol su 
rigore e non ha cancellato con 
un'altra rete le polemiche di 
ieri e di oggi che vogliono gli 
arbitri favorevoli, ben disposti 
nei suoi riguardi dopo le note 
vicende del - doping ». In verità 
noi ci chiediamo cosa sarebbe 
successo se il tedesco (Haller) 
non avesse tirato il carretto 
per se e per gli altri- Non è 
che gli altri fossero del pavidi, 
anzi tutti cominciarono inne¬ 
stando la quarta e dopo il goal 
cercarono di segnarne ancora 


Gino Sala 


(Segue in ultima pagina) 


28 milioni 


per un anno 


Accordo tra 
la Roma 
e Lorenzo? 



CjMi fqu 


Lorenzo e la Roma hann 
raggiunto l’accordo? Ambici 
U bene informati lo dann 
per certo; il trainer blai 
coanurro passerebbe alla « 
cietà giallorossa, ri ceve n ti 
28 milioni per un ’ anso 
(Nella foto: Lorenzo). , 

Nelle pagine ’ int erno I 
servizio. 
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rUnità - sport 
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Umiliata la Fiorentina a Pescara 


lunedì 1 giugno 1964 


‘A.> ì*l# 
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BARI: Maio; fiaccar!, Pana* il tecnico aveva molte ragioni 
ni; Bovarl. Magnaghl, Bucclone; i perché anche oggi (ed è la quar. 
Roisl, Visentin!. Galletti. Per- I cernir, 6 nn „ con Mti„ a i n 


■pan 


nandù, Cicogna. 

FIORENTINA: Buffon; Rohot- 
tl, Castelletti; Ferrante, Con¬ 


ta sconfitta consecutiva) la 
compagine del campo di Marte 
è apparsa veramente una larva 


m 


flantlni, Brlzl; Manservlil, Ca- di squadra e non un complesso 
nella. Petrli. Maschio, temi- formato da 11 atleti che perce- 


na jl°;_ „ , .. „ piscono numerosi biglie! 

i»™i? 1801 ’ * ,ala2J!0 ’ ! d * Pa " 100 mila al mese, 

termo. » 


MARCATORI: nel ' secondo 
tempo, al 5’ Rossi, al 14' Fer¬ 
rante (autorete). 


In questa gara, giocata sotto 
un sole cocente e su un campo 
sconnesso,* i giocatori baresi fa- 


FV v’ * #<*>■} <^m7r!s? 

W^r ’ 

6 '’ y ' - 

in o ic«no w c'v - 




afcr* iivwr* 

» <• ->v 


NOTE: giornata da tempera- cendo appello all’agonismo han- 
tura estiva, terreno sconneiio: no cancellato la sconfitta subita 


iu ■ ' 1 "" no cancellato la sconntta suona 

Bari. ■Sfutoris fo.000 ** circa " el '° Vlvvo 

(paganti 7.129). 81 è registrato * e . e ‘ n un certo senso hanno 

l’esordio In serie A di tre. glo- dato una lezione di serietà ai to- 

catorl: Ugo Ferrante, nato a scani. -• t'- 



Vercelli nel 1945; Pierpaolo 
Manservlsl. nato a Castel d’Ar- 
glne nel (944; Italo Maso, nato 
a Carmine 8. Giorgio nel 1938. 

Dal nostro inviato 

PESCARA. 31. 


Con questo ! non intendiamo 
dire che il Bari ha fatto sfog- É *. 
glo di un grande gioco. Non pos- J) \ , ' \ 

siamo dirlo poiché il Bari tutto r*. '* ** , 
quanto ha fatto io ha ottenuto èj0£ t 'g 
grazie alla volontà profusa dai * 
suoi atleti^ mentre sul piano .4 sto 


Nel forno di Pescara la Fio- strettamente tecnico anche la 
reatina si è liquefatta e il Bari simpatica compagine biancoros- 
W t. * \ i ha potuto così concludere la sua sa ha denunciato molte lacune, 

sfortunata stagione vincendo per specialmente nella zona del cen- 
2t RETI: Nielsen (Bologna) , 2 a 0. Un risultato che rispec- tro campo dove nel primo tem- 
19 RETI: Hatnrln (Fiorentina) chia in pieno la differenza, se po, conclusosi a rete inviolate, 
17 RETI: Vinicio (Lanerossi vi- non di gioco, almeno di volontà S | è visto che Visentini e Fer- 
1 . n e p-rt? e di precisione del giocatori nando non riuscivano a trovare 

14 (Mnan) Amar d * Altafln! de u e due squadre. I viola, dopo la giusta posizione. 

13 RETI: Sivorl (Juventus) e un inizio abbastanza titubante. Comunque il Bari, rispetto 
Barison (Sampdorla) non appena i biancorossi sono alla Fiorentina, è apparso più 

12 RETI: Jalr (interi riusciti a segnare il primo goal sicuro in ogni reparto: specie il 

11 RETI: Nenè (Juventus) e non hanno trovato neppure la portiere Maso (che i pugliesi 
_ < 1 ¥ od *" a) , . „ fora di reagire e 1 pochi tiri hanno Ingaggiato dall’Empoli) 

* Juhfrt* fsnrnnHnrfìi nnt in direzione della rete difesa da in molte occasioni ha fatto sfog- 
e Pe 1 rò 8 (Torino ) ' 11 1 h Maso non sono scaturiti da un gio di una prontezza di riflessi 
t RETI: Bulgarelli e Pascutti gioco elaborato, bensì dall’inl- eccezionali. E si trattava di due 
(Bologna), Danova (Cata- ziativa di Manservisi, il giovane tiri che potevano sanzionare il 
nla), Domenghlnl (Atalanta) esordiente che ha sostituito pareggio. In campo viola, inve- 
■» (Messina) Hamrim, e di Seminario. Per ce, il vecchio Buffon al primo 

7 i,„f „ quanto riguarda il gioco corale tiro un po’ pericoloso è apparso 

rone (Lazio) 1 MMzlro^rManl non si è mai vlsto nlente di Subito molto preoccupato, tanto 
tova), Rlvera e Mora (Mi- Pjp passivo, tanto è vero che che in occasione della prima 
lan), Sormanl, De siati e Or- alla fine, giustamente. Chiap- rete il portiere viola ha avuto 
laudo (Roma) Jpella appariva molto adirato. E anche la sfortuna di scivolare 
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Altaflni 




Il passaggio del « trainer » biancazzurro alla Roma sarebbe le¬ 
gato all'accoglimento della richiesta che i due giocatori vestano . 
la maglia giallorossa per il prossimo anno 1 , 

< Voglio Angelillo 

4 ’ . 1 * ) t 

e Schnellinger» 

‘ ' V 

. f ' • , ■ ■ 1 ■ ‘ : 

Dal nostro corrispondente 

(' '•*' BOLOGNA, 31 

Lorenzo, allenatore laziale squalificato, aveva urlato ordini per tutta la partita, 
fremendo dietro le inferriate che dividono la tribuna dal campo di gioco. Adesso, final¬ 
mente, può parlare in libertà; la partita è finita da circa mezz’ora. « La Lazio — inizia 
Lorenzo — ha giocato molto bene, purtroppo il risultato non ci ha dato ragione; ep¬ 
pure un pareggio lo avremmo meritato, anche se non abbiamo applicato un marca¬ 
mento a uomo strettissimo, per non trasformare la partita in una vera battaglia. Però 
il Bologna che gran difesa ha! ». La parola Bologna cl porta naturalmente a discutere 
• dello spareggio. » Bologna e In- . 


Contro l'Inghilterra 

Pelò si scatena e 
guida il Brasile 

alla vittoria (5-1) 


ioOx. ' ' : < v 



nM ter — riprende il trainer la- 
^ ziale — sono prandi squadre, 
J ognuna ha tiri fuoriclasse, Hùl- 
y ler e Suarcz. Mi chiedale ehi 
* • possa vincere nella « bella •? 

1 E’ molto imbarazzante fare 
W pronostico perché, appunto, 
5^ ambedue le formazioni sono 
forti e poiché non si può asse- 
£ pnarc ad entrambe il primato 
Rj come sarebbe giusto, mi limito 
v ad augurare II successo alla 

» migliore ». 

Negli spogliatoi bolognesi I 
giocatori hanno fatto molto 
presto a rivestirsi in quanto 
in campo i tifosi avevano già 
^ provveduto a... denudarli. 

J * Ma quanto é durata questa 
| partita? Non finiva mai! — 
inizia Bulgarelli. ’ visibilmente 
soddisfatto per la sua prova. 
& » Da alcune domeniche — ri¬ 
prende l’interno rossoblu che 
" v verrà poi complimentato .dal 
\ commissario tecnico Fabbri — 
mi sento fisicamente molto be- 

É ne; i risultati mi sembra si 
facciano sentire ». 

» Però — incalziamo — so- 


facciano sentire ». BRASILE: Giitnar. Carlos Al- quali gli inglesi saranno gli av- 

» Però — incalziamo — so- . zlt i l ', l ?i ldo ’£®, e 2' versari da battere nei prossimi 

prattutto oapì ha fatto una Ju,,nho ' Vavà * Pelè > campionati mondiali di calcio, 

grossa partita •. INGHILTERRA: Waltes, Co- ?^ h UtS Uterann ° ^ 

» Beh, direi che ho giocato hen> wilson; MUne, Norman, Inghilterra. ... , 

all’altezza del secondo tempo Moore; Thomson, Greaves, Byr- L incontro ha un inizio viva- 
fatto a Torino contro la Ju- ne, Eastham, charlton. ce, e Moore, al 1\ dopo avar di- 


pella appariva molto adirato. E anche la sfortuna di scivolare BOLOGNA-LAZIO 1-0 — In alto: il rigore realizzato da Haller. Sotto: gli entusiasti grossa partita ». Inghilterra: waltes, Co- 

e. quindi, di non poter deviare tif os i felsinei portano In trionfo Nielsen privato della maglia (Telefoto all’« Unità») vfnnnSr. B iln! iL en ' w i lson; Norman, 

________________________ la sfera che stava ricadendo nel all altezza del secondo tempo Moore; Thomson, Greaves, Byr- 


sacco. 

Ma non solo Buffon è apparso 
indeciso e lento fra i giocatori 
WCitOQ viola. Fatta eccezione per il 

___ giovane Manservisi, tutti gli al¬ 
tri sembravano avere una palla 
di piombo al piede.. Chi ci ha 
H ■ ■ rimesso in questo ginepraio è 

■ M Stato il povero Ferrante, il «11- 

B MM BBBlfM ■§■■■§■ bero» viola, che oggi ha esor- 

■U - vN V V %vUw dito nel massimo torneo. Egli 

fino a quando tutto è andato li- 
scio non ha perso una battuta ed 
0 0^ è apparso molto sicuro. Oliando 

a |||BK ■ (nel secondo tempo) • il' • Bari 

H ha portato i primi attacchi e il 

’ ■ pacchetto difensivo viola ha co- 

. mlnciato a far acqua ha doyuto 

* ' *.. - ’ • '** ‘ ' ’ ’ arrancare anche lui, senza però 

GENOA: Da Pozzo. Fossati, .batte la punizione Locateli» e riuscire ad elevarsi sugli altri. 
Calvanl; Colombo, Bassi, RI- h a palla finisce sotto la tra- Una sconfitta, insomma, che 
n? ra Ànveni Cl Bean 0 * 1 * 111, Mcro ’ versa e dono essere rimbal- sicuramente verrà buona in se- 

JUVENTÙS- Anzolln Gort zat& riga, entra in rete, guito. quanto cioè i dirigenti 

Leoncini: Beircelllno, Castano) ° Nella ripresa, al 3’ Bean va convocheranno Chiappella per 


Negli spogliatoi dell'Olimpico 


ventus ». . . .... .. „, — - 

Haller si lamenta per 1 colpi RIO DE JANEIRO, 31. fallisce di poco 11 gol. Sullo 

ricevuti nelle gambe. H Brasile ha battuto 1‘Inghil- scampato pericolo, i brasiliani 

» Appena avevo la palla — si terra per 5-1 (1-0) nell’incontro si organizzano meglio e Pelò di¬ 
rammarica l’interno tedesco — di apertura del torneo quadran- rige da par suo tutto il gioco 
quelli picchiavano come dan- golare di calcio di Rio de Janei- d’attacco. Al 6’, Pelè offre una 
nati. A oani modo sono soddi- ro. cui partecipano anche le na- occasione magnifica a V^và. il 
sfatto della prova. Lo avevo zionali di Argentina e Porto- quale sbaglia. Segue un perio- 
previsto sin da stamane che mi gallo. do meno vivace e al 27’ Gilmar, 

sarebbe andata bene oggi: in- L’unica rete del primo tempo portiere del Brasile, è chiamato 
fatti non mi sentivo per niente è stata segnata dall’ala sinistra per la prima volta all’opera. Sul 
nervoso ». Qualche giornalista, brasiliana Rinaldo al 35’; nella contrattacco, un’azione persona- 
infanto, gli domanda se<è sod- ripresa Greaves pareggiava per le di Pelè mette Vavà in condi- 
disfatto anche del - ritiro ringhilterra al 1*. ma Rinaldo zione di segnare, ma di nuovo 


ce, e Moore, al 1\ dopo av«r di¬ 
sorientato la difesa avversaria, 
fallisce di poco 11 gol. Sullo 


Mirò patetico : " Non 


so tuttora niente 


ir 


vara; Bicicli, Locateli!, Mero- 
nl. Bavenl. Bean * 
JUVENTUS: Anzolln, Gori, 
Leoncini; Bercelllno, Castano, 


DeU’Omodarme, Del Ivia tutto solo sulla sinistra, I decidere sulla campagna cessio- 

a i, t. i m m ■ !.. _ .. '1 r _ X __i.ti 


Sol Da Costa, Slyorl. Meni- tira, la palla attraversa tutto QE poiché, come abbiamo detto. 

ArhUro- F.rr-r. hi Mit.nn lo specchio della porta e fini- Ì « pezzi-.più importanti hanno lOie USCeilie. < 

M.rcatorl: primo Sm?o L^-' fee sul piedi di Meroni che denunciato ancora una volta i 

catelli al 34’; secondo tempo tira, ma Anzolln riesce a de- 10 *° ._. . « Una cosa Indecente cosi, fuori dei denti. 

Locateli! al 25’. Goti al 29’, viare in angolo. In 3 ;P"! S ! le ?^, OI V * ,ltl , ?” al esprime Marini Dettlna dopo il quattro a 

Fossati al 43’. Al 13’ la rete annullata la issanti del match. Le assolate auat t ro con li Catania. Colpa di chi? Dell’al- 

GENOVA, 31. Genoa- batte un calcio di nu ^tmne dell’-Adriatico - al fi- Senatore? Del giocatori? Risponde Marini: «An- 

Ha fatto tutto il Genoa! tre nizione* Watelli uassando la dell’esordiente Palazzo di C he in balia Hi se stessi. 1 «locatori dovreh- 

gol (e anche quello di Cori è ’l B^nTcu?tl“mS«? SSiiu é «’SitaSuSS 

stato facilitato da una devia- sulla barriera. Riprende ‘ lo a portare per f a ‘ rispettino^ 

zione di Rivara); una rete dì «tesso Bean che scaraventa a P rlmo scompiglio nella re- „ i n balia di se stessi», ha detto Marini. E 

Bean annullata per fuori gioco re t e - l’arbitro annulla ner fuo- ^ORuardia viola. I baresi però a u ora è facile abbordare 11 tema dell’allena- 

ji u._ i ci_ t_ —. _rete. I «ruliro annuita per iuu a »tnccanr» ipiit» cnnvlnzlnne e »... «h. a h, mnirho u>itlmann 11 nrnblema. 


Marini Dettino elogia Lorenzo (ma anche Viuni) - L'allena¬ 
tore uscente: « Aspetto che mi dicano qualche cosa 


- Una cosa Indecente ■ 


di Meroni E per la Juventus ri gioC(J di MeronI . SìlS^SS®l:o?trSiede inSSsto da 

si è trattato di un malinconico _ a1 IU su comropieae imposto aa 

addio a mmsto oamnionato. Seconda rete genoana al 26 . Manservisi che si libera con fa- 


Pr*mo io scompiglio neua re- _ In d j se stessi », ha detto Marini. E 

troguardia viola. I baresi però allora è facile abbordare il tema deirallena» 
attaccano senza convinzione e t or e. che è da qualche settimana il problema, 
al 10’ su contropiede imposto da base da risolvere, se non si vuole che il cam- 
Manservisi che si libera con fa- pionato prossimo, insieme al nuovi debiti del- 


nddlo a milito ramnlnnalo seconda rete genoana ai zo . Manservisi che si libera con fa- pionato prossimo, insieme ai nuovi «tum u«- 
8 L inlzio è’Siacevol^SrllSl In avanti a Bc a „. cha cilità dal terzino .Panara,. Ma- WST “** un * 


co”àiternez Al'VIa Juientus g' « stl,uls '5,!“, 'i!» “ h j" a K 0 %“ ^“dSfSSUiS’S d ’?dSSTK“p&àJi^-.. 

sfiora il gol: Rivara «buca » fortissimo dell interno destro nario. il tiro del peruviano è Detto cosi, senza mezzi termini, è un pugno 

un nallnno iu eni ii avventa e nulla da fare per Anzolin. fuori di una spanna Quattro a q 0 stomaco. E ^rpo le dichiarazioni che Lo- 

n. pnita che tira a m p 77 a Quattro minuti dopo la Ju- minuti ancora e Galletti, su pas- renzo fece l’altra domenica, è la richiesta di 

i? '- os ‘ 3 c oe tira a mezza ve _| us accorcia le distanze: saggio di Visentini, impegna una conferma. Però. Marini mantiene un bel 

altezza. Da Pozzo, con un di- _ , sn ; n « os ; ; n avanti tira Buffon che si salva deviando il contegno e incassa con disinvoltura. Risponde: 

sperato colpo d reni, devia GorI * s P]P. t ° s ‘ **\ incaici d’aneolo Sulla «Lorenzo? Certo, mi piacerebbe. Ma ce ne 

in angolo Due minuti dopo a rete: Rivara devia la palla pallone In calcio d angolo buua aonQ aUtl che ml piace rebbero ». 

Menichelli dal limite dell’area con ì a schiena mandandola in rimessa parte Seminario che . Allora, vuol dire che si cambierà, sen- 

xwenicnem aai umile aen area bombarda: Maso vola e devia *’ a itro? ». 

tira in corsa: Da Pozzo para * „ ri.iawn.wi sopra la traversa. E la risposta è franca: «Si cambierà coraun- 

devia in calcio d angolo. Al 42 il Genoa ristabilisce ^ settimo minuto palla-goal . que: non c’è bisogno di domandarlo. Ho già 

Il Genoa contrattacca con le distanze: punizione battuta Petri* «prvitn da Mastello detto e ripeto che con Mirò non c’è nessun 

.... _ _ mmZ TT’— <4 n Dama a ftfApnnl annnra f) v* . . . * ImnAgmn na e II ne<v*a(mn annrt m 


ta, poi se ne andrà in Ger- (ondavano il punteggio. - batte in velocità tre difensori 

mania. Ad ogni modo prima n .. h . R inglesi e passa infine a Rinaldo, 

discuterà su che basi potrebbe ni’ che con un violento tiro segna, 

rinnovare il contratto con 11 "«dell incontro di calcio Bra- Fino aI termine del primo tem- 
Bologna che scade proprio alla ®de-I ® a Pit®no in- po S ] Brasile domina, senza ot- 

flne di questo campionato. tenere altrì « ol - 

A proposito delio spareggio. ® h ® Jj** 1 “JJori? 1 1 100 000 Ncl,a r *P resa al v Greaves, il 
Janich dice: - Che roba neon- ” ttat - presenti pel]o stadio ml « ,lore de « bianchi, pareggia. 

che con 54 punti si ri esce a calorosa- Per q ualche minuto gli inglesi 

vincere il campionato! Tutta- insistono all’attacco, ma senza 

v:a adesso pensiamo allo spa- mente applaudito perla nera poter trarre profltto da i le loro 

regg o. Cioè pensiamo a una che defia partita era stato il ofIenslve Poi , brasiliani si ri¬ 
partita che per la sua impor- mattatore .sanando un gol prendojlo P( , ]è e , SUoi comin . 

tanza, fa storia a sé e viene s ,VP e n ao _, e «cenaone segnare C i ano a stringere gli avversari 

giocata in condizioni del tutto altri Era ìa prima volta che nel]a lo area. Al 14’ su un bel 
particolari. Si può beccare un Relè giocava contro gli inglesi s io di Pelè Rj na i do r j_ 
gol stupido e ti saluto pri- ^ la sua partita è stata sensa- porta % vantaggio la sua squa¬ 
mato? ». ■>’ ^ -w ’i dra. Un minuto dopo, Pelè, con 

» Sarebbe meglio assegnare , a netta vittoria del Brasile una finta di corpo, mette fuori 
Io scudetto al Bologna e al- (5-1) ha dato molta fiducia ai causa tre difensori e serve Vavà, 
l'Jnter... » dichiara "capitan” Pa- ^locatori sudamericani, per i ma questi ancora una volta sba- 
vinateo. il quale si ricorda poi ' glia la conclusione. Al 28’ Pelè 


E la risposta è franca: « Si cambierà comun- 

3 ue: non c’è bisogno di domandarlo. Ho già 
etto e ripeto che con Mirò non c’è nessun 


MV* 

mKZjm 


che per poco, proprio all’ulti¬ 
ma giornata di campionato, non 
è riuscito a realizzare quel gol 
che insegue da 261 partite. 

Sentiamo infine come la pen¬ 
sa Romano Fogli. » Veramente 
strano: oggi ero preoccupalo 
del caldo, invece sono riuscito 
a correre con una continuità 
che ha meravigliato prima di 
tutti me stesso, e sono andato 
anche vicino alla segnatura. 
Credo proprio d’essermela ca¬ 
vata abbastanza bene ». 


compie il suo capolavoro: «be- 
1 ve» Norman, dribbla Wilson in 
m area e . batte imparabilmente 

^ ifCClfO Waiters. Qualche contrattacco 

w*i»oow inglese, e al 33* ancora Pelè 

apre su Julinho. che, solo da- 
» VSfffl C MI rotta vanti al portiere avversario, non 

si lascia sfuggire l’occasione. I 
bianchi non sì dànno per vinti. 
flAlIff Pnmji „ si lanciano di nuovo all'attacco. 

IWWnB n ma la difesa brasiliana, imper- 

niata su Carlos Alberto, respin- 
£■ in edicola -Vita segreta ge ogni offensiva. I brasiliani 
della Roma», un volume nel sembrano limitarsi a controlla- 


i '.\ X '““•““r —.-area rema u guai caiciauuw a «Non posso dirvi niente, ceno cne, do¬ 
lo di Sacco su Locateli» a 2olsoterra che si insacca sulla j a t 0 (Maso aveva lasciato i pali vendo scegliere, preferiamo un allenatore che 

metri dalla porta di Anzolin: *destra di Anzolln. aprendo lo specchio della rete), conosca il campionato italiano e che conosca, 

Finn al 45* niente altro da se- quindi i giocatori. Sarà il nuovo allenatore a 
l “•JSSi™decidere quali saranno i giocatori da cam- 

1 ■ — • - --— ■ «ualare. se n<m qualche tiracelo blare e que nt che dovranno venire al posto 

senza convinzione da ambo le de | pai -teriti. Non possiamo permetterci lnco- 
a a partì. - - gnlte. Per ora. abbiamo fatto sondaggi e cl 

l/a CmmI Nella ripresa il Bari aumenta siamo convinti che 1 nomi disponibili, non 

vwllllv IU wWUl jj ritmo e al 5’ passa in vantag- .sono pia di quattro o cinque. Aspettiamo. E* 

____ glo: su calcio d’angolo battuto possibile che una società lasci libero il pro¬ 
da Cicogna la sfera ricade lm- p£° allenatore. Lasciamo che le cose matu- 


Contro la Spai 

Il Milan passa 

a Ferrara (4-2) 


la Cicogna la sfera ricade im¬ 
provvisamente in porta viola. 


tossi salta e di testa gira ali'in-1 C |,| tngaggerebbe? » 


tino... ». 

« Se dovesse scegliere tra Lorenzo e Vlant, 


«FAL: Peregsanl. 
Forti ciato; Reta, ira 


Olive ri, jun superlativo Masse!, perven- sfera come un razzo davanti agli 


i*. Mac 


* [gono al pareggio alFll’. L'ita-1 occhi. 


Manli! a I a destra centra con un ma- plano. Azione in linea, ben con- tova. che parlavano d una cessione di Man- 

v^uantl^ Bacchetta. Da- gistrale tiro tagliato, raccolto gegnata. con pallone da Galletti tova. che ornavano di una cessione di Man- 

£ No ^!!L ta d i co ^L in Ar a i¥ srt/ =^ ce n 0 ^ do è 

Ferrarlo, Aasartldo. alle spalle di GhezzL Al 18 che, solo davanti al portiere stato nessun movimento » 

ARBITRO: Benardia w Amarildo si destreggia tra due non ha difficoltà a spingere il , come si orienterebbe se dovesse fare fin da 

frifjl*- , _ _____ difensori e colto uno spiraglio pallone nel sacco. oggi un piano per la campagna di acquisti e 

i-.ii’ii’^Novelli ^ 1 ai ir aa- libero, indirizza a rete un pai- Tre minuti dopo la Fiorentina cessioni? » 

Bexxao- nella* rlpre- lonetto che viene deviato da potrebbe accorciare le distanze: « I! problema numero uno è quello dell a! e- 

5S it ? AuSùiL SMu. Bozzao e che si infila alle spai- punizione battuta da Maschio namre^ Riprto: “/à hU a decidere Posso d re 

tassisi, al M’ Ferrarla le di Patregnani. intervenuto con pallone fermato di piedi ^° p f a ^ e jr ^con un^^adra chrabbià imamó 

FERRARA. 31 peraltro con molto ritardo. da Visentini in area La sfera. più volontà e voglia di combattere di quanta 

rt_ jj _i| ft ranco ha Nella ripresa Altaflni sfrutta «ul rimbalzo, cade sui piedi di n on ne sia stala vista quest’anno Chi non ha 

«ni terreno fer- bene un dosatissimo passaggio Ca nella che spara alle stelle. questa volontà, se ne andrà: di questo dovete 

nS di David che sorprende Pat?e- Al 21* il primo Uro pericoloso essere sicuri » a 

ra rese la bpsi, cne na preso . __ _ .... Oaffiiaia _ J.I, _ i _. «Ca—— -1 Manservisi Da Marini a Mirò, che è a due passi, ma 

commiato dal pubblico e dalla ® nan I_ d w* à Li c »'_ fA a non immagina che 11 presidente stia parlando 

Serie A. dopo 13 anni di al- manda la sfera ad insaccarsi al- che non è mai .tato servit a dJ Jui Con moJta f ranC hezza. un giornalista 

t^rne ed aDMSSIonantl vicen- 1 incrocio dei pali. dovere II giovane attaccante gI{ dlcc chc Marinl ha alà decise di Ingaggiare 

rie Che haiS^tlsto la corag- Poi I blancoazzurrì accorcia- viola parte dalla sinistra del un nuovo allenatore Virò (faccia Mtetlea) 


dietro. Il pallone si alza a can- Risposta pronta, accompagnata da una fran- 
dela e conclude la sua traietto- ca risata: « Tutti e due. L’uno vale l’altro ». 
ria nella rete di Buffon che, nel « Già: ma siccome tutti e due costerebbero 

tentativo di scattare, scivola. Un "^ e rtSbSS? , dovendo 8cegUere forza - chi 
goal strano, che ha il potere Piccolo indugio, poi Marinl abbozza una 
però di dar fiducia ai bianco- distinzione, che lascia trasparire una prefe¬ 
rossi di Tabanelli. Al 12; infatti, renza. Dice infatti: «Beh: Lorenzo è un tipo 
sono ancora 1 baresi a mostrarsi molto volitivo, che sa far combattere. Viani 
minacciosi e. su azione Galletti- * (meglio, era) un allenatore più completo. Se 

Rncet Bnffnn «s veri* rauare la potesse scendere ancora In campo ad allenare. 
Rossi, Buffon si vede passare ia ” arebbc ndeaIe , 

sfera come un razzo davanti agli Battute anche sui giocatori, ma dalla bocca 
occhi. del presidente giallorosso non esce neppure un 

Al 14' 1 biancorossi raddop- nome. 31 accenna alle notizie venute da Man- 


OCCA RIONI 


U M 


— —. ~ _ F -- , ■ __ . - pI fi-**- ... r' -AO— . — I vvvn.. ■ UCI jJicamL-mi; (lauuiujsu liuti tavt uc|iuuit: Ul 

rihl, Mataootnt, mmoci, «.np- Ilo-argentino, dalla posizione dii Al 14' 1 biancorossi raddop-1 nome. 31 accenna alle notizie venute da Man 


tova. che parlavano d una cessione di Man- 


« Come si orienterebbe se dovesse fare fin da 
oggi un piano per la campagna di acquisti e 
cessioni? » 

« II problema numero uno è quello dell'alle- 


nare la nazionale elvetica. 


terne ed appassionanti vicen¬ 
de, che hanno visto la corag- 


ae, cne nanno visio i * distanze con un hel tiro campo, si porta sulla destra, parla allora di «lealtà», di «etica», di «stile». 

di Matasslnl eh» concludi una «' r ^"*7ASc , ! ”n B a.fa ^ ScfS'XVc”' M>rin ' D ' U "" h ’ 

M“Sl. d ^nnSTSù di” Masse! rBSSi 'À.TS'uS = .H~ »«' «"*"'“«£• mSS fl"So^TK?a 

ludenti Contro 1 rossoneri, la mischia In calcio d’angolo. Mas- v° ,a * salva la rete respingendo R 0tna Mirò (patetico lempre di più: sembra 

Cnni il'n -»n»To««Tiien. seL dal centro dell’area sca- B pallone di pugno. una beccaccia impallinata) risponde: « M.* lo 

SPrii HiP«J^Slt? lo rila a rete u5 tiro vlofenttei- Al 24’, il portiere barese an- dirà il presidente, spero. Sarà la weietà a 

te di ripagare gli sportivi lo- glia a rete un tiro oien issi * esordiente sembra un stabilire il giorno della mia partenza. Io 

cali delle molte amarezze pa- mo. La palla batte contro la vet ___ no . !___ un bolide raso- non posso e non so dire niente: solo il pre- 

tlte durante il campionato e base inferiore della traversa, venerano, fwra un bolide raso M<k>n £ pu6 p arJa re in questi casi » 

malgrado la sconfitta è riuscì- rimbalza a terra oltre la linea x!. 1 : Poi, volando su tutto. Mirò comincia a tare 

ta a ciocare e a lasciar eio- bianca coglie un palo e ritor- ,Tia azione degna di nlievo è di n dill corso sulla_partita: « Eravamo par¬ 


tite durante il campionato e base inferiore della traversa. '' ri,iti sidente può parlare in questi casi » 

malgrado la sconfìtta è riuscì- rimbalza a terra oltre la linea 51-STSi hiìavJ è rii Poi - volando su tutto. Mirò comincia a tare 

ta a giocare e a lasciar gio- bianca coglie un palo e ritor- nia Mione degna di nlievo. è di n ^,,,0 digrorso sulla partita: «Eravamo par¬ 
ia a giocare e a lasciar g.o camDO’ è goal ma l'arbl- fn ar «» viola Manservisi landa tlt i bone, avete vlsto Poi tanta sfortuna: goal 

il nrim. non vede" e fa cenno di onì- Ca nella che dalla destra centra: falliti, due pali, due goal subiti su punizione. 

La prima rete per il MUan tro non \eaee ia cenno ai prò _ . , , u n-ilnne si oaria semore dell’afienatore e delle sue col- 

gtunge dopo soli due minuti di seguire tra le vivaci proteste arriva a Seminario* iT'neru- pe. P Ma se un portiere lungo lungo come 11 

gioco: Altaflni se ne va indi- degli spalllnl. Al 36" I ultima , «tnnna e spara nèu’angolo nostro, si lascia passare due palloni su calcio 
sturbato sulla destra, centro e rete: Mora dal limite destro d , punlxlonc> to che CO sa c’entro?». 

Ferrarlo, di destro, mette nel dell’area centra, Bozzao ha un sinistro.jMnso vola, si accano©- E coll fln i arc u discorso, forse l’ultimo dl- 
saeeo. Dopo una serie di eia- attimo di Incertezza e Ferra- cia e res P in K e il pàllone. scorso di Mirò allenatore della Roma 1963-64 

mocoac papere della difesa rio depone alle spalle del fra- Loris Ciullivtì DinO R(9VtffltÌ 

spallina, i ferraresi, sorretti da stornato Patregnani. 


Dino Revonti 


— E dello spareggio che quale il collega Gabriele Tra- re gli inglesi, ma a 2’ dalla fi- 
Wf ài - ' ■ pensa? chiediamo. montana racconta vita, vicen- ne, Pelè dribbla cinque gioca- 

mt: , ^Bh ' Speriamo di farcela. Tenia - de. fatti, segreti della Roma, tori inglesi, e al momento del- 

W/ f ' ■ mo conto che l’Jnter rispetto Si tratta di una storia ricca di la conclusione è falciato da 

? ; ■ a noi è stata più impegnata in dati, di riferimenti, di aned- Cohen. L’arbitro, il francese 

M questi ultimi tempi e lo sforzo doti curiosi e spesso dlver- Schwinte, non rileva il fallo. A 
’ ij^^B jH potrebbe farsi sentire». tenti, specie se considerati alla pochi istanti dalla fine segna 

\ ' Intanto, mentre gli spoglia- luce delle attuali vicende del- Dias. portando a cinque le reti 

- toi vanno vuotandosi, alcuni la squadra capitolina. del Brasile. 

. % ■ giocatori — una specie di - com- 

, '^^B - • * ■ missione interna - capitanata da 

S Pavinato. Bulgarelli. Janich. 

H M una stanza. Vanno a discutere ANNUNCI ECONOMICI 

H 1 la - faccenda - della - lira ». cioè ” ■ ^ ^ ^ 1 V 

- ^^^B ' ■ _ i premi per questo campiona- 

K t0 NegU ^pogliatoirè^ìrcolata g) CAF1TAI.I - SOCIETÀ L M 71 OCCASIONI L. 96 

lÉSll* ' : anche la voce che Lorenzo la- T ~ “ " ' ~T gru acquisto tire cinquecento 

scerebbe la Lazio a fine mese f IMEB Piazza VaoviteUt IO crammo vendo bracciali, ool- 

A» per assumere la guida tecnica Napoli telefono 240 620. Sov- taiM , ^cc.. occasione 550. fac- 

della Roma: un accordo di venzionl fiduciarie ad impiegati CJO cambi SCH1AVÓNE - Sedo 

lìvflmk massima sarebbe stato rag- Sconto effetti ipotecari. Auto- unica MÓNTEBELLO SS (ta- 

- giunto tra la Società gialloros- sovvenzioni Poltzzmi e mutui j*f ODO 480 370) 

sa e il trainer sulla base di ’potecart mm-m 

Mirò se ne va: lascia la Roma e i’IUIia, f™™™' 1 *****#*^ U J| IH N Pi«» Munjc.pk» 64 m ■ F.F..ON» i olle«> L 9# 

seguendo la sorte di Foni; Il quale, come dFce tuUav?a Se l2renzò aS ; Na t»f> telefono 313 44l preetlf sTenudattii.ogkafia. ste- 

è noto, è già stato ingaggiato per alle- STaiSS '£j?llS£°££Ì- ^d^Vi.^n^nnam ri T 

nare la nazionale elvetica. gio alla Roma a una precisa c . n PoiiaKi • mutui ipSte Napoli - V 

condizione: che restino alla cart . ’ 1 

___ g a fi orossa Angelillo e ■. i ■ — 121 MATRIMONIALI L. 50 

La e no I tfzia è stata data co- 11 atlTu ’ MOTO 1111,1 ** M 4MI.HH A9L itaioomericane, 
■I Oli m. me certa, malgrado Lorenzo ,. . . ur . TIIU , spagnole, germaniche, slave. 

Foni flllAnCltarè non rabbia confermata. L’at- ...I/L, indonesiane, coreane, 

■ Wlll UHCIIUIWI C teggiamento del trainer bian- naw.iano rodes.ane venendo 

cazzurro in questo ultimo pe- d ' "f!™* * -1 TIciu ,D Ital,a »PO*«rebbero italiani. 

mJrrIIrr riodo è veramente contraddit- *_,* , *' vii RuLoUii ■ m Fidanzamento immediato Scri- 

e|k||CI zzerà torio, infatti don Juan nei gior- t , n| * v,a ■- « vere su cartolina al - Club Eu- 

ni scorsi ha rilasciato alcune LAMBRETTA • Produzione 1894 reka ». Casella 5013 Roma 

' GINEVRA. 31 dichiarazioni alla stampa af : a y e nuove eccezionali condì- .... 

Il comitato della Federazione Svizzera fermando la sua decisione di to0 j pagamento 6 304 contanti r ._ IIVAma 

di calcio ha scelto Alfredo Foni come alle- lasciare la Lazio qualora i di- ^aldo 30 rate. AVVISI SANITARI 

natore della squadra nazionale elvetica, rigenti non avessero accettato . . mhr A lt _ ■■■■ 

Foni, che è legato da contratto con la le sue proposte in fatto di raf- MUTO Mi RGO NI Lam^U* 

Roma, di cui è stato allenatore nella prima forzamento della squadra. Lo- « 165 contanti saldo 30 rata CMÌIiIB DIÉIC 
parte del camp.onató. comincerà il suo la- renzo in poche parole vuole PINtl-ETRURIA S/B • 776.198. En|lll| 1 l|l||E 
voro in Svizzera a partire dal prossimo una compagine che lotti non pinci CAMBIA la vostra molo ^ w 

luglio. • ci 000 8ut0 nuova massime faci- «tuo» mtoico cut» r>*u* 

I dirigenti svizzeri stanno ora trattando detto e sì dava così per scon- „, azioo , consegna immediata Vorio » dMunrinai • deboieoo 

con i dirigenti della Roma perchè Alfredo tato che se cl fosse stato un Etruria 9/B . 770 198 Orwurii ri «nfin» non*** p*. 

vi" : in.pintn iih< ro suo trasferimento la nuova de- chic», rndvcrin» (ncurastrnia, 

^icietà a aRorofsa ver ì& metà S stinazlone era senz’altro la Ju- . ’ ■ drttcìmsr »d «nvm.iie ^.u.ii), 

dalla società giauorossa per la meia ui .. VARI» I_ in v i*ùc pr»»n«mrTK'ni»li D«m. F. 

giugno, affinché il tecnico possa curare la ventus. __ w monaco R>m*. vi» v>min»i«, 

preparazione della Svizzera in vista del- Ora invece si parla della Rm 5» (Susi.-w Termini» . *c«i» «t- 

l’ìncontro con la Norvegia a Bergen il 4 ma e la cosa viene data per MAGO egiziano fama mondiali ntetra • piana «terni** mi 4 . 

inolio f ossimo 1 certa. Non si esclude però che ;,rt-miaio medaglia doro re Orarlo t-ll i«-i» » p-i appunta- 

L’ex allenatore della nazionale svizzera, la . decisione . rappresenti un <p onsi sbalorditivi Nletapsichi iTl^i 

Karl Rappan. si era dlmewo all’inizio del- Jf" t _^ t _^,-J 1 c l f * nestrare fl ‘•• a razionale Ri Mrvizio di ogni Sb.To ^7iJS " £» *„?3 
l’anno. Un comitato gli era succeduto presidente Miceli. vostro desiderio Consiglia, o- destivi «t riceva solo per «ppun- 

provvisonamente alla guida della naz-o* £ w rtenla amori, affan. sofferenze {tomento Tri ili 116 lA tt t Coi», 

naie. Pignasecca 63 Napoli. W*mm mi» M m aMoOt» l«M) 


Foni allenatore 
della Svizzera 


GINEVRA. 31 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


ri 1 * eur» ocUa 


braouril di origli»* nero*» pes¬ 
chici. rndocrin» (nevrastenia 
deficlrnir ed «nomalie estuili). 


ventus. 51 VARI» L 50 il'A'i*. Z’ 

’ Ora invece si parla tìeUa Ro--S*"&ftne“i 

ma e la cosa viene data per vtAtìt) egiziano fama mondiali ntstra • pia** stennd* in» A 
certa. Non si esclude però che premialo medaglia doro re Orario t -12 is-n r p«i appunta- 


nlstra • pian* sceond* mi A 
Orario 9-it l(t-i| r p<*i appunta- 


l’anno. Un comitato gli era succeduto I presidente Miceli. 

provvisoriamente alla guida della naz<o- | 

naie. 


Anaia §1 tÉrviito di ncni * * Melivi runn orini' nei 

a»bato pomeriggio • ne» g|,,rnl 
desiderio Consiglia, o- Vestivi si rtteve solo per sppun- 
amori, affan. sofferenze lamento Tri 471116 (Rat Com. 
ecca 63 Napoli Ma mi» M M rtiilm i«6) 
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